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Parte ufficiale.

'Beale Ordine Civile di Bavoia : Komina a Consigitere - Leggi

e deoreti: R. decreto n. 720 clee riunisce in una sola

le tombole telegrapclee nazionali a favore rispettivamente

degli ospedali di Reggio Calabria, Pesaro e Terni, dell'Isti-

tulo cronici dell'ospedale civile di Città di Castello, e delle so-

cletkY Pro infantia >di Roma e meteorologica di Torino -

B. decreto n. 721 cite pi•oroga i termini per la presenta-

gione delle domande di ammissione al concorso per la co-

struzione di case coloniche in provincia di Ascoli Piceno -

E. decreto n. CCCCII (parte supplementare) c1ee riording la
stazione sperimentale per ¿'industria delle pelli in Kapoli -

R. decreto c1ee scioglie l'anyninistrazione della Congrega-

gione di carità di Boville Ernica (Roma) - Decreto Mini-

steriale che autorizza la fabbricazione di biglietti della Banca

d'Italia -Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Di-

sposizioni nel personale dipendente - Ministerodeltesoro:
Pensioni liquidate dalla Corte dei conti -- Direzione generale
del tesoro: Conto riassuntivo del tesoro al 31 ottobre 1909 -

Frexxo del cambio pei certificati di pagamento dei dati dos

gay.gli di importazione - Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispottorato generale dell'industria e del

commercid: Media dei corsi dei consolidati negotiati a con-

tanti nelle grie Borse del Egggo.
Farte non .gfBeÈle.

Camera dei deputati: Seditte del 18 novembre - Diario estero
- L'Italia alla Croce rossa hen^•ee - Notizie varie -

Telegrammi dell' Agenzia ßtefad' Bollettino meteorico -

Insersioni.
In foglio di supple.•ato:

Ministero d'agricoltura, industria e egmmercio - Ufficio della

proprietà intellettuale : Elenco deg. ettestati di privativa in-

dustriale, di prolungamento, compia tivi, d'importazione e di

riduzione rilasciati nel mese di giugno 1909 - Ufficio della

proprietà let,teraria ed artistica: Elenco delle dichiarazioni

pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel re-

gistro generale del Ministero per la, 2a quindicina di luglio
- Ufficio della proprietà intellettuale: Elenco degli attestati

di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica
e di commercio rilasciati nella, la quindicina del mese di

settembre 1909 - Ministeri della guerra e delle poste e dei

telegrañ: Disposixioni nei personali dipendenti.

PARTE UFFICIALE
REALE ORDINE CIVILE DI SAVOIA

Sua Maestà il Re, con deareto 18 novembro corrento,
su proposta del Ministro dell'interno, Presidente del

Consiglio del Reale Ordine Civile di Savoia, ha nomi-
nato Consigliere dello stesso Ordine, S. E.il prof. Lumi
LuzzaTTI, depufãto~al Parlamento.

LEGGI E DECE.±aTI

Il numero 720 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazlono
RE D'ITALIA

Viste le leggi 10 aprile 1907:

n. 180 che autorizza la canoessione di una tombola

telegrafica nazionale per l'ammontare di L. 800,000 con
esenzione da ogni tassa erariale a favore dell'Ospel
dale di Reggio Calabria amministrato da quellË Con-
gregazione di carità ;

n. 181 che autorizza la concessione di una tombola
come sopra di L. 600,000 con l'esonero da ogni 1assa

e diritto erariale a beneficio dell'ospedalo civico di
Terni;
n. 185 che autorizza la concessione di una tombola

come sopra, per l'importo di L. 600,000 con. osonero

da ogni tassa e diritto erariale alla Società meteoro-

Iogica italiana ;

n. 186 che autorizza la concessione di una tombola

come sopra, per l'ammontare di L. 250,000 con osen-

zione .da ogni tassa e diritto, alla Congregazione di

carità di Città di Castello ad esclusivi favore dell'Ist -
utto dei cronici nell°ospedale civico di detta città;
n. 187 che autorizza la concessione di una tomboIa
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come sopra per l'ammontare di L. 1,200,000, con eso-

nero da ogni tassa ed a favore, per L. 800,000, della
Società « Pro infantia » di Roma e, per L. 400,000, del-

l'Ospedale San Salvatore di Pesaro ;

Visto l'art. I della legge 2 luglio 1908, n. 464 ;

Visto il verbale i adunanza 29 luglio 1909dal quale
emerge che i'legali rapprgodilanti degli enti conces-
sionari sopra nienzioriati dèlÌberärono di formare un

consorzio degli enti medesimi per lo sfruttamento delle

rispettive concessioni, nominaidolie preside1îte il comm.
EitMe Lé¾i~dälla NTda"Bän~a~áÿleTääóltà ;

VWa ;1440' anda del menzionato presidente per la
emissione del Ngstro _dpereto di concessione della tom-
a unica ,a favoYedi tytti gli enti sopra specificati,

giusta il piano concordato ;
Víšfo Illesio"di1ido dille leggi e dei decreti legisla-

tivi- sul lotto áþprovato on' R. decreto 19 marzo 1908,
n. 152;
Viato ilTegolatilento sul servizio dellótto approvato
on þ. _deppetg .tQ. gennaio 1895, n. 5;
Sulla prop.osta del Nostro ministro, segretario di Stato
er le fikinze, inlase al decreto Ministeriale 15 aprile
1909, n. 58;
Abb amo decretato e decretiamo :

Sono concesse-le sopra specificate citique tombole

telegrafiche ñazionali a favore riapettivamente degli
ospedali di Reggio Calabria, Pesaro e Terni, dell'Isti-
täto cronici fielPospedale civico di Città Ai Castello,
olle Società < Pro Infantia » di Roma e Meteo olo-
gióxBi..Töfiño e ritiffite in una sola.
I riâþ ttivi enti concessionari restano obbligati a

compiere in consorzio le relative operazioni.
Art. 2.

Gli enti concessionari e per essi la Commissione ese-
cutivg compqql¡a dei signori:

Qomm. Ettore Levi della Vida, presidente per dele-
gazione degli enti consorziati;

Luigi Morandi, della Congregazione di carità di
Torni;

Coane 'Áugusto Ifisfori, gestore della tombola : tutti
con. dóniicilio légale in Itöma, piazza SS. Apostoli n. 49,
Ñst'ano ÁNto'rÈzati äd"äinetteke per l'esecuzione della
predetta unica tombola, con esoilero da ogni tassa, tre
milioni e tifeóenfocinqilåliinniila (3,350,000) carfelle da
una lira ciascuna e ad assegnare, giusta la proposta,
una serie di þrèmi þel coínplessivo importo di lire
duecentomila (200,000) in base al piano annesso al pre-
selite decreto ed approvato d'ordine Nostro dal mini-
stro de11e finánze.
La menziónata Commissione esecutiva delibererà ed

eseguirà tutti gli atti relativi alla emissione ed al col-
Iocamento delle cartelle.

Art. 3.
L'estraziòne tulica della tombola dovrà effettuarsiin

Rörka nel cortile del palazzo demahiale, ove ha sede la
Direzione compartimentale del lotto, alla presenza di
una Commissione di vigilanza composta : del signor
prefetto di Roma o, in sua vece, di un consigliere di
prefettura da lui delegato, presidente; di un membro
delIa Coininiasione esecutiva e di un fimzionario da
destinai'si, al 'iñomento opþortuno, dal Miiiistero delle fi-
nanze. La Cdmmiësione di Vigilanza presenzierà le opera-
zioni che prima dell'estrazione provvedono alla rac-
cólta e chistodia dei gånchi dei registri delle cartelle,
noiichè qñelle iëTãtife alla assegnazÏone dei premi
soinpre reaigéddo processo verbale.
Con altro Nostro decreto sarà fissata la data del-

I'estrazione.
Art. 4.

A gâiälizia dell'integrale pagamento dei þremi, la
Cdniiniëëióne eseëùtiva di cui all'art. 2 dovrà deposi
fare þfesso 11 « Credito italiano » sede di Roma, non
oltke il 3') novembre 1909 la sofrima di L. 200,000
(duecentomila) presentandone ricevuta al prefetto di
Roliin, oppure far pervenire al medesimo nel pre-
detto termine un atto col quale il « Credito italiano »

assuma l'impegno dell'integrale pagamento suaccen-
nato.
Il prefetto darà immediato avvis.o al Ministero delle

finanze della pregetitäziotie della ricefilta o dell'atto.
Art. 5.

Al prefUtto di Roma è commessa. l'alta vigilanza
sulle operazioni e sull'estrazione della tombola. Egli
potrà esigere dalla Commissioat esecutiva Yado-
zioxie diytiei þrovvédimenti clle riliutilsse nebensari a
tutela della fede þitbblida pel.' Quánto apóciälniënto ri-
güäi·da il litrollo sulla vendita 'delle cartelle, la cu-
stodia delle somme introitate e quella dei tronchi dello
cartelle vendute, nonchè, iiifine, il pagamento integrale
dei premi.
Ordiniamo che 'il iiresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, malidando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 29 agosto 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
LAcava.

PIANO annesso al R. deóreto per la esecuzione dolla tombola tele-
grafica nazionale a favóre degli ospedali di Terni, Reggîo Cala-
bria, Pesaro e Istituto cronici nell'opedale civico di Città di Ca-
stello e delle Societå « Pro infantia », di Roma e Meteo logica
italiana di Torino, autorì2zata in conformità delle leggi 19 aprile
1907, un. 180, 181, 185,186, 187.

Art. 1.
Le cartelle da emettere per questa tombola saranno 3,350,000 (tre-

milioni trecentocinquantamila) da vendersi al prezzo di L. 1 (una)
ciascuna.

I registri delle cartello saranno distinti in 2 (due) serie da 40
(quaranta) e 80 (ottanta) cartelle ognuno. Quelli da 40 (quiranta)
cartelle saranno contrassegnati con i numeri dall'uno (1) a 33,750
(trentatremila settecento cinquanta) ; quelli da 80 (ottanta) cartelle
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dal trpntatromila se.ttocquto.cinqganta:,uno'.(33;DI) enciqtynntottoy
mila sottocònto, ainquantf(õ8,750)
¾nirÃodogídei Togistri a:iitatribo¿4rà _riaipsso al'Miniataró dWle
anze (DiezÍohe generale dglo-privptive), per la=prekentivi op-

ptovazione.
Ogni cartella, pydisposta in módo da confonord 10 (dieci) nume i

in altrettante caselle, por rå, oltre lonociale numero progressivo
dall'l al 40 o dall'l a11'80 (uno'ad ottanta) secondo che trattisi di
registri da 40 e da. 80 cartelle ciascuno, due bolli impressi in guisa,
che parte di essi affetti la relativa matrice, l'uno. della Direziono
compartimentalo del lotto di Roma, l'altro degli enti concessionarî.

Art. 2.

A cura della Commissione esecutiva degli enti concessionart com-
. posta dei signori: comm. Ettore Levi dolla Vida, presidento degli enti

così riuniti'in consorzio; Luigi Morandi, della Congregazione di ca-
rltà di Terni o delssignor Gesaro Aqgusto-Ristori, costituitasi,in do-
micilio legalpa Roma, pieza SS. Apostoli, n. 49, e con 10 garanzio
che si stimera opportuno di adottare, le cartello della tombola si-
sinno posta inlyendita a mezzo di.speciali incaricati che potranno
essere anche i rivènditori di'generi di privativa, nonche i titolari ed
ufficialif yiöstali telograflei del Regno, semptetquando "se no ottenga
per"qtiesti ultimisla facoltà dalla Amministrazione competente.
Tali incaricati,dovranno rimpttere lo matrici-registri ed i regi-

stri rimasti itÑenduti;n11a iredetta Commissiono ed alÏa sade sopra
indicata. a mezzo della posta'in pìogo raccomandato, od .assicurato,
ca in modo olio;pervenganoya-destino aljpiù tprdinel giorno pro-
cedente quello fissato per.l'estrazione dei ntimeri.
Gli inearicati della vändita nella città di Roma eseguiranno gra-

dualuiÃnte la consegria delle mafrici o del registri sliddetti nel
jána döiliostrizióne,Cma injuisa che esaa consegna resti comple-
ta1ñoËtä osiiúrita due oro prima di quella fissata per l'estražiorie
stéssa.
La omplasigno -di vigilanga, da nominarsi .dal Ministero delle

Ë¾nzo,;,adottora il mezzo put ada oc più semplico per la rico-
zidäi ilei tiónchi delle 'bar,tbile, in inado da poteke díchiaráre,
gezz'ora prima dell'ästrazione, hulli 1 registri che non le fosséro
átati pÈ éniti dälla'Cönimissione esecutiva predetta e no pubbli-
herhjatandiatainente l'olenooralla prefettura.
11 denaro riscosso per la .vendita dello cartello annullate dovrà

esjere reptituito ágli acquirenti, purelìà,con l'esibizione dello car-
tèllà 'stošsò rïe eiiga cliie'sto "fl rilì1borso .

entro ti'enta giorni (da
quello dell'eätrazione definitiva) alla Commissione esecutiva in Itoms.

(L::50000),tuttp/ld,altro.ciirtcÏlo.elle;jFÁffetto.dèll°estrazione;riu-
4;lssÑokincitrigdopoiliassegrutzionó(d('I prÏini IÍromÍ.
TIl reiliio di consoÏàziotibí(3 piÈiiopsarà aksigpato illigni caso
lief effetto'della jrima estËazione, giaccfi6 so nòn dovridtpone
dirá dállo"ofentuali suocessife lesdationi;iiio Ýidentem¼nto.peg!gioroibbbèro a 'sorto dei phttooipariti.

Art. 5.

La: tombola si farà con novants numeri, 'dall'uno al novanta, m-
bussokti,in,apposita urna alla presenza del.liubblico nel cortil del
palazzò demaniale ove ha sede la Direzione coinpartimelitale del
logo di RotrAa.
aranno ,ostratti successivamente quarantacinque (45) numeri an-

nunziandoli per ordine di soptoggio.
Se entro 12 (dodici) giorni dopo quello dell'ostraziono iloni sa-

ranno:presorttato:alla,Commissione di vigilanza le cartelle vineeriti
il primo, il secondo o terzo premio ed -alindno: dodici cartello par-
tecipanti.al riparto del quarto premio, nolla domenica immediata;
mento successiva saranno esti'atti klfri dieoi nunieri; e quand6 nóp-
pure con, questa seconda estrazione si riuscisse ad assegnare i primi
4 prenti si estrarranno ancora 10 riumeri, 15 giorni dopo.
I e cartello che, potranno partecipare al 11uinto premio indipen--

dóntemento .dallo oveiltuali successivo estradoni dovranno essore
tutto prodotto ontro 12 giorni dall'estrazione pri iitiva con le for--
malità o lo penalità stabilite con l'articolo suee ssivo per 10 car-
tello concorrenti ai primi 4 premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di ater diritto ad uno dei tro -premi ed al 1-
parto del qitarto o quinto dovrå consegnare o far-pervenire in lat-
tora racdomandata alla Commissione di vigilanza là cartella relatiÃ,
annotattdovi sul retro il proprio rioliie, cognome, Aternità e do-
micilio.

e -

Perderanno ogni diritto al consäguimento dei preini le cartallýcho.ppryonissero alla..Cominissione dopo il dodicasimo (12c) giorno,dell'ostfazione per eKeno dolla quale si consegul 12 vincita.
Art. 7.

I verbali delle estrazioni dovranilo compilarsi in cinque originälirispettivamente pelafinistero delle finanze, pel prefetto di Roma,
por la Commissione di vigilanza, per quella esecutiva e por la 1)irer
zione del lotto di Roma.
Al verbale della primppstrazione dovrà unirsi l'elenco dei regist,rf

o dello cartelle annullate.

Art. 3.
. Art. 8.

La somma destinata por i prerhi sarà di lire duecentomila (200,000)
e.divi.sa como appresso: lire centomila (103,000) al vincitore della
prima jombola (1 premiof; liro venticinquemila (25,000) al vinci-
to e della seconda tombola (2° premio); liro quindicimila (15,000)
al vincitore della terza .tombola (3° premio); lire cinquantamila
(50,000) (40 gemio) saranno asseghate in parti egnali ai possessori
delle galtro cartelle i cui numeri risultino tutti compresi fra quelli
estratti a' termini.del successivo articolo; Iire diecimila (10,000),in-
Ane, quale premio di consolaziono (5° premio) da ripartirsi fra i
.pessessori di cartelle non contenenti alcuno dei 45 numeri estrattí.
In mancanca dijale.combinaziono le lire 10,000 del 5° premio-an-
deanno ad aggiungersi alle f 50,000 .lire del quarto premior il qúale
restera così di g 60,000.

Art. 4.

I prèmi dolla prima, seconda ,e terza tombola saranno ,attribuiti
quelle cartello i cui numeri vengano prima rispettivamente sor-

toggiati. Se gon lo'stesso numero riuscissero'vincitrici piû cartelle,
il relativo pi'einio várúà ËfstrlÌ)ugo in parti eguali fra .i rispettivi
possessori.
Perteciperanno al riparto del 4° premio .

di lire cinquantamila

A curg della Commissigne di:Vigilanz2 i numerei estratti verranno
immediatamente telegrafati a tutte le profetture del Rogno, che anche
immediatamente li renderannoilit piibblica'ragibrie. E
Il .Bollettino ufficiale dei humeri estratti, vidimato dal presidentedella Commissione di vigilanza, sarà nel più breve tempo sta14pa

o quindi distribuito in tutti i Comuni e citta ovo siansi vendute la
cartelle.

Art. 9.

Á garanzia dell'integrale, pagamento dei premi la Commissiono
esecutiya, di cui all att. 2, depositerà al Cúedito italiano, sedó diRoma, un mese'primaudel giorno fissatti por l'ostrazionc,,la somma
di lire duecentomila (L. 200,000), presentandono ricevuta al, signórprofetto stesso, oppure una dichiaraziano den la igualo il Creditoitaliano assuma l'impegno del totale pagamento dei premi per la detta.
samma di lire duecentomila (L. 200,000).

Art. 10.

Le vincite saranno paghilï a þirtire dal ventesimo giorno dopoquello della ostrazione definitlva pressa l'Istituto depositario della.
Bom1ña costituente la garanzia dei premi, sia direttamente, siä a.
mezzo di TagÏia bancario e cartolina-vaúlia intes to alla persona
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co,rrispondente al nomò, cognonio e.paternitå scritto dietro la-car-
tolla Vincitrice
Qhesti pagamenti saranno disposti previa indicaziono a'tergo

delle cartello vincitrici del « visto buono a da parto di tutti i com-
ponenti la Commissiöno di vigilanza ed avranno effetto su ordina-
tivi firmati dal presidente della Commissione stessa.
I primi tre premi saranno pagabili in Roma ai rispettivi vinci-
tiri o a un loro-rappresentante munité di speciale o tassaliva pro-
cura legale. Se il vincitore, o chi per esso, non si presenterà a ri-
cuotera la somma spettantegli entro i dieci giorni successivi al
ventesimó dalla estrazione, la detta somma sarà depositata al' suo
nome presso la Cassa depositi o prestiti, mediante polizza che ri-
marrà custodita presso il profetto di Roiha.
Tutte le sposa inerenti alla'costituzione del deposito e sue.cessive

rimarranno a cafico del vincitore.

Art. 11.

Gli acquirenti delle cartelle dovranno personalmento accertarsi
della regolarità e della perfetta corrispondenza dei numeri segnati
nella cartella stessa ed in matrice, conformemente a quanto è sta-
bilito pel giuoco del lotto pubblico col R. decreto 12 ottobro 1894,
n. 473.
Ove non slavi corrispondenza tra cartella e matrice, o siavi ripe-

tizione di numeri, le cartelle saranno di nessun elletto.

Art. 12.

Compiute c'efinitivameute le operazioni della tombola, il profetto
di Roma, in base alle comunicazioni che gli saranno fatto dalla
Commissione esecutiva, notificherà alla Direzione generale dellopri-
vative il risultato della tombola medesima, indicandone il ricavato
netto.

Art. 13.

Le spese di qualsiasi genere, increnti alla tombola, verranno so-

stenute dagli inti concessionari, e, per essi, dalla Com1missione ese-

cutiva.

Roma, addi 29 agosto 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
il ministro delle finasize

LACAVA.

Il numero 721 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOR-IO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 maggio 1909, n. 337,-col quale
furono banditi coiicarsi a premi per la costriizione di
case colonicha nella provincia di Ascoli Picepo;
Ritenuto che, per facilitare agli agricoltori e pro-

prietari di quella Provincia il niodo di prendere. parte
al di to concarso, convenga sprorogare il termine per
la prosentazione delle domande e relativi documenti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricòltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Fermi rimanendo i telmini stabiliti dall'art. J del

predetta R. decreto, ò prorogato al 31 gennaio 1910

il ter nine utile per trasmettere al Ministero dell'agri-
coltura, industria e commercio (Ispettorato del boni-

ficamento agrario e della colonizzazione) lo doma e

per l'amiilissidne al concorso predetto.
Orilinia:no che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

18 numero CCCCII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la leggo 30 giugno 1907, n. 414 ed il R. do-
creto 22 marzo 1908, n. 187 ;

Visto il R. decreto 8 febbraio 1885, n. 1596 che isti-
tuisce in Napoli una R. stazione sperimentale por l'iû-
dustria delle pelli e riconosciuta l'opportunità di am-
modernarne l'ordinamento per porlo in più .dii'otto
rapporto con le condizioni della speciale industria;s
Viste le deliberazioni della provincia di Napoli 14

data 22 febbraio 1909, del comune di Naÿoli in tlaf(
18 marzo e 19 aprile 1909, della Camera di commercio
di Napoli in data 2 giugno 1908 ;
Visto il parere del Consiglio superiore dell'insegnai

mento agrario industriale e commerciale emesso nelÏœ
adunanza del 26 giugno 1909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di $tafo

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio:
Abbiamo decretato e idecretiamo :

Art. l.

La R. stazione sperimentale per l'industria delle pelli in Napoliistituita con R. decreto 8 febbraio 1885, n. 1599, ò riordinata in
contormità del presente statuto.
Essa ha per compito di:
1° contribuire mediante ricerche sperimentali allo studio dei

problemi riguardanti la concia, la tintoria, la finitura dello peÏli edai cuoi e divulgare pubblicando sui giornali tecnici italiaÂi ed
esteri i risultati di queste ricerche;

20 tenersi informata dei nuovi metodi o processi che si pro-
pongono in queste industrie divulgandone l'applicazione kinando in
seguito allo studio sperimentale e critico si sia i'icolioscíúto Állo
essi sono veramente utili;

3° studiare l'impiego di nuovi materiali concianti, mordenti,coloranti, lubrificanti, ecc., la loro utilizzazione più conveniente, tor-
nendo indicazioni sul loro valore;

4° eseguire analisi chimicho e microscoDUche sulle materie pri-
me o sui prodotti dell'industria conciarin e tintoria;

5° dare consigli, istruzioni Mariche o pratiehe agli indilstriali
ed operai dell'industria c3"iciaria fornendo loro altresi notizie sta-
tistiche riguardanti commercio e l'economia di tale indtistria, la-
sciando loro sperimentare le macchino della stazione ed esaminare
le collezioni del museo ;
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mettere-nel laboratorid chimico o nelle officino praticanti
ed al 10Vi scogliendoli fra que giovani laureati o laureandi in. cht-
IGroa o"ingegneria o licenciati da scuolo medio cho intendono dedi-
carsi a questo industrie e specializzarsi nollo - studio della chiriica
conciaria e dî' quelle altre scienze attiilenti all' industria delle
pelli;

7° tenero corsi pratici serali o festivi per glia operai;
8° tenere conferenze pubbliche sui progressi dell'industria con-

claria;
9° eseguire per conto degli uffici governativi o por conto dei

privati, analisi chimiche e perizie attinenti all'industria edje eguire,
per quanto lo consentono i mezzi della R. stazione, concio o tinture
di peHi per conto di privati.

Art. 2.

Alle spese di mantenimento annuo della scuola concorrono:
Il Ministero di agricoltura, industrig e commercio con lire do-

dicimila (L. 12,000).
La provincia di Napoli con lite tremila. (L. 3000).
11 comune di Napoli con lire tremila (L. 3000).
La Camera di commercio di Napoli con lhe duemilacinquecento

(L. 2500).
11 comune diaNapoli fornisce gratuitamente i locali in cui ha sede

'la scuola e provvede alla loro manutenzione, all'illuminazione, al ri-
scaldamento, ed alla fornitura dell'aqua, a mente dell'art. 2 della
legge 30 giugno 1907, n. 414. •

Sono inoltro destinati al mantenimento della scuola i proventi
delle - ta.aso scolasticho ed altri diversi como pure gli assegni che
fosseta concéssi da altri enti o da pritati.
Por potere svolgene in modo proficuo il compito sopra indicato,

la R. stazione sperimoritale avrå :

1° un laboratorio chimico por le ricerche sperimentali, per le
analisi i saggi, le prove di registenza, ecc.

2° un'officÌna per prove $1 concia ;
3° un laboratorio di tintura delle pelli e dei cuoi;
4° un museo costituito da collezioni di pelli grezze conciate;

tinte e finite, da raccolte di macchine, modelli, disegni di macchine,
ed impianti industriali, da campionari di matorio concianti e tinto-
riali;

5° una bibhäteca con libri speciali, bollettini commerciali, pub-
bliedzioni periodiche inerenti alla concia ed alla tintoria delle pelli.

Art. 3.

La R. stazione sporimentale in quanto funziona da scuola ha un

corso .diurno di insegnamento scientifico e_ pratico destinanto spe-
cialmente ai giovani laureati e laureandi in chimica od in inge-
gneria ed altresi a quelli muniti di licenza delle scuole medie o ti-
toli equipollenti determinati da apposito regolament'o, ed un corso
serale o festivo per l'istruzione degli operai.
Il corso diurno dura due anni ed ó ripartito in un corso prepa-

ratorio e nel corso annualo tecnologico propriamente detto.
I laureati e laureandiinchimicaedingegneria possono venira am-

messi direttamente al secondo anno. .

Il corso serale o festivo dura di regola un anno.

Ai frequentatori diligenti dei corsi i quali dimostreranno di averne
ricavato profitto si rilascieranno attestati di frequenza.
Saranno tenute ogni anno delle sessioni di esame per quegli allievis

che aspirano a conseguiro uno speciale diploma di licenza.

Art. 4.

.
L'amministrazione della R. stazione é affidata ad un Consiglio di

amministrazione composto di un delegato di ciascuno degli enti in-
dicati all'art. 2. Il direttore fa parte di diritto del Consiglio.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spéso di manteni-

monto della scuola per una somma non-iriferiore allo L. 2000, essi

avran'no diritto ad essere rappresentati da un proprio delegato
nel Consiglio sino °a quando concorreranno nello speso nella misura
suddetta.

1 membri olettivi del Consiglio durano in carica tre anni o, pos-
sono essero rieletti.

Art. 5.

Por tutte lo altro normo por il regolare andamento dell'Istituto

sono adottate le disposizi ni del R. decreto 22 Inarzo 1908, n. 187.

Art. 4

È data facoltå al ministro di agricoltura, industria o commercio

di derogare alle norme dello art. 41 e segiienti del R. decret 22

marzo 1908, n. 187 solamente per la nomina del personalo attual-

mente in servizio.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dec'reti del Regno d'Ita.lia, manda*ndo a chiunque
spËti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-OnTU.

Visto, Il guardastgilli: ORLANDO.

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D°ITALIA

Voduto.il rapporto del prefetto della provincia di

Roma, col quale si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Boville

Ernica ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che quil si intendono intagralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affâri dëll'interno, Iiresidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiaino decretato e decretiamo :

L' Amatinistrazione della Congregazione di carità

suddetta ò sciolta, e la temporanea gestiono è affidata
al R. commissario presso il Comune.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl Ii novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissiono o sulla

circolaziono dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto 0 ot-

tobro.1900, n. 373;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

Vato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 503;
Veduti i decreti, ministoriali 15 ottobre 1908 e 2 maggio 1909,
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pubbligiorispettivamente.nella, Gaxtettawfficiale del Regno del 24
ottobre 1908, 'n2219 e£maggio 1939 ( 105, coi Àuali fairono au-
torizznfo Igultimo". fabbriýazioni dei bigliotii faa U. 500, '100 ,e 50
della, I)an6a ..d'Italish
V.edittÄ a delibefazione 25 ottobre 1909 dál Consiglio uperiore

dells/Banca e la domanda fi#a con noia dal .10 novóinbre
successiyo;'d llal)f Ñohe genetálò dell'IitÌtnio, elitivò 'ad' una
n¤oYi Libyi izione dòi igliefi;i dei suÍnilie'àti ta li;

Deoreta s

Art. 1.

E titorizpata Ïnbl ricaziog di bigliotti della Banca ,d'Italia dei
tag111,ggl,10 (µtantità appresso,indiðati:,
Numet o t.edcento'míW(300p¾ÁlgliettiAi lira cinquecento (L..500)

pel if4 lore ripl iid di life centocÏnktinäiÑ átilioni (150,0001000),
divigi3 tmäta pú) kerio" segnate boái le; leftere ed i nilmeri da A ,

Nt.aÑo im niiliotte,(T,000,000) diiiŠÍetti da iro cento (L. 100)
pprdia valoro coinpiòssi o di lire opnto milioni (100,000,000) divisi
meanto 00) sgriv âógnåte con le lettere edl i. numeri,da A a, aVsò da As a Vs, da Ass a V da K a se, da'A,,iVay;

umero due mutoni (¿,003,0Ò3) di-biglietti'da lire,cinquanta (L.50)
9 "a valoro compgssifo dl,life conto milioni (L 100,000,000) di-
visi ng b ecénto '(200) serië tågnate Aon le lettore ed , i numeri da
A

,
da Ana V s, da Aas, a V so; da Also a V,,,, da

A
at di A is2 a V

2, da A es a V og, da A ¿ a V 64, daA i
(sa d,a A ges a V .

Ogn 63r-ie ûei sliddetti ta lhoompregdérå diecimiht biglietti nu-
mera regressivaniente da l a. 10,Ö00.

I etti di cui all'articolo precedente, avranno i distintivi e le
carattpriitÍchp riãppttívamente fissatisdai decreti ministorialÚ25 ot-
tobed 180 pel tagliò di L. 500, 30 'otf.obro'lá pal glio da L.100
e 12 settembre lg9ð pel taglio day IL. 50.

Art. 3.

Ai su dátti Aiglietti verrà apŠcato il egatrasiegno, di Stato di cui
al (goto inihiúf.ofíale $0 liigli# 1896
Il piespnte deci•etó s ripúbblicato nella GyielÍn ufficiale del

Regnö.;
Éolin 15 novembrá 1909.

Il ministro
CARCANO.

Il giorno.) noyeinbr3 corrente,.in,Cosio, d'Arroseià,, provincia di
Porio Mäurizio;'e'il giòrfo 17Ñdi•reiltè trÍPasio di-MiralÃdlà, pro-
vinoia di gliino, sono stati attìÝãíijÌ servi ,6 pilbblio ufRei te-
Jegrafici di 3a classe con orario limitato di giorno.A

.

Roma, 17 novembre 1909.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di F categoria.

Con R. decreto del 29 agosto 1909:

Giuliberti Francesco Giov., ufficiale telegrafico a L. 2450, collocato
in aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 ago-
sto 1909.

Bruno Pia, ausiliaria a L. 1650, collocata in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, dal 16 agosto 1909.

Forloni Emma nata Andreoli, id. a L. 1450, id. id., in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 16 agðsto 1909.

Miorelli Valentina nata Mariani, ansiltiitia, collocata incaspettativa
d'autorita, per motivi di malattia, daMô-agosto 1900.

Bonetti Laul'a, id., id. id
Michielini Concetta nata lodice, ausiliaria a L. 1450, collocata in

aspettativa, in seguito a sua.domandappor motivi dismalattia,
dal 10 agosto 1909.

Minghetti Ernesta nata Massari, id., id. id., d'autoritå, per motivi di
malattia, dal 16 agosta 1909.

MaggilMéreddu Filipþixia, id., conócata i aspettativa, pér motivi di
farfliglia, dálilo settöinbie 1909

Frezzoliffi Lea, ausiliaria a L. 1200, id. id d'autorità per' niotivi dt
malattia, dal 16 agosto 1909.

Maira Alfonso, ufIlciale d'or,dine a L. 1450 id; d'autorità, per
motiÿi di malatttà; dál 16'agosto 19Ò9

Tardivello Alvise Costantino, mecèaaico a L. 290Ò (con assegno ad
personam di L. 100), collocato in ahpettativa d'älitorità, per
motivi di malattia, dal 16 agos 190i

Con R. decreto del 2 settemþro 1909

Märtori Giuseppina, ausiliaria a L 1450, collocata in aspettativa
d'autonità,.per motivi di:malattig dal 10'agosto 190g;c

Bedessi<Virgirita; id.,1 collocatacin aspettativa er motivir di fami-
, glia; dal 1" settembre 1909.

Pellegrineschi Maria nata Severa, id., colldcata)iri aspettativa d'au-
torith; per,motivi di malattia, dal 1Ô ágosto 1909

Con decreto Ministeriale del 1 settembre 1909]

Zucca Gesare, alunno, in aspettativa per motivi di fanligga, richiá-
mato in attività di servizio dal lo settembre 1909.

Con R. decreto del 12 settembre 1909:

Volpari Beatrice, ausiliaria a L. 1450, collgata in, aspetta Sath
torità, per motivi di .malattia, dablŠs agosto 1909.

MINISTERO I DEL TESORO

Pensioni liquidatesdallti Gorte dei Conti.
Adunanza dell'11 sétteinbro 1909:

Longobardi Maria:Grazia, vedi Ca3ella',- opérsio al inarina L 180.83

Torri Francesco, maest o elonfeníare, L. 120KO6,5 dtcûië
a carico dello Stato, L. 6:48
a carico Depositi comunt permensi,it. 1195.18.

Palumbo Vargas Domenico; capitäno, L. 3266.
Palozzi Luigia, ved. Falzacappa, ufRsiälè,dakiarios L. 777| di.icui:

a caried dello Stato, L. 615.57;
a carico del comune di Roma, L. 161.43.

Meterangelis Miohele, ayente doganalè, L. 1005, di cui
a carico dello. Stato, L. 509.50
a carico del Comune di Roma, Li 495.50

Martone Giuseppe, guardia -di città, L. 020.
Casalis Vittorio,l ténente; L. 2È$U
Maresca Michele, I macchinistar L. 1668.80
Torri Ciro, maresciallo di finanza, L. 1037.32
Rossi Annibale, id. id., L. 979.10.
Gargiullo Raniero, appuntato id., L. 260.06.
Di Blasi Ernesto, brigadiere id., L. 488.17.
Pani Giovanni, appuntato id., L. 614.77.
Manfredini Ottaviano, capo ufficio postale, L. 2008.
Ravagli Ottavia, ved. Merli, giudice, L. l144.
Rinieri Francesco, operaio nelle manifatture dei tabá chi, L; 933.98.
Zevi Angelo, capo ufficio postale, L. 2592.
Emanuelli Romeo, appuntato fillanza, L. 390.
Rapolla Raffaele, id. id., L. 790.
Luzzi Antonio, id. id., L. 790.
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Gazzt Giudel)pe, appuntato di finanza, L. 470.
Cavalli Carlo, id, id:, L. 710.
Bertagnoli Luigi, id. id., L. 590.
Molinari Angelo, id.gid., L. 710.
Terenziani Giuseppe, id. id;, L 710.
Gnocchi Pasquale, id. id., L. 790.
Bolognesi Massiminato, id. id., L. 565.19.
Conti Emilia, operaÏa nelle manifatture dei tabacchi, L. 431.
Zuppati diösefra, id! id., L. 413.01 -

Garancini Teresa, M. id., L. 366.79.
Cavazzuti Mari",, id. id., L. 401.71. *

Manzoni GioYanni, guardia di citta, L. 920.
Zanetti Teresa, ved. Farisoglio, marescialla di fanteria, L. 288.
Rubino Stefano, brigadiere neHe guardie di citta, L. 1160.
Petrone Maria, Veg. Cassina, ufficiale scrÌtture, .

4Š9.66.
Minni Luigi, capitano, L. 3210.
Petratto Giuseppe, brigadiere postale, L. 1090,
Mazzatenta Vincenzo messaggero postale, f. 746.
Furgieri Domenico,'marËsciallo di finänzá, L 1299.63.
Minelli Achille, id. Id., L. 513.37.
Minervini Clemente, id, id., L. 1270.20.
Pasquotti Luigi, id. id., L. 1037.32.
Caldarone Mghele, id. id., L. 1168.48.
Carneval-Bonino Alessandto, id. id., L. 1037.32.
De Maio Pietro, agente di P. S., L. 828.
Spanu Salvatore, uÍIlciale d'ordine, L. 1501,
Potenza Angelo, sottoÏœikadierÑ di finanza, L. 037.
Caracciolo Francesáo, id. id., L. 683.
Vaggi Luigi, colourlello, L 4160.
Petri Domenico, guardia carceraria, L. 880.
Trama Salvatore, ophraio dÌ marina, L. 6Íi50.
Armonio Carlo, appu.ntato di finanza, L. 550.
Molograna Vincenzo, id, id, L. 710.
Grieco Antonio, id. il, L. 750.
Cataldo Giuseppe, g* capo fuochista, L. 1068.
Di Maio Alessandró, capö fuo'chista, L. 1643.60.
Gualano Francesco Saverio, tenente, L. 2016.
Spano Stefano°, segretärio, L. 2583.
Pignani Valerio, u§cídre (indenhitå), L. 2500, di cui:

a carico d llo Stato, L. 2138.90 ;
a carico d lle ferrovie dello Stato, L. 361.10.

Furlani Caterina, ved. Antonelli, capo uflicio póstale,T 601.
'Baldasseroni Giovanni; vice'cancelliere; I;;1654
Cuppini Eugenio, presidente di sezione d'appello, L 5760.
Fadalti Francesco, 1° ragioniere, L. 3620.
Carlino Fr4ncesco, colonnello, L. 5600;
Da Valle Vittorio, capitano, L. 2339.
Manghi Emilid, capo torpediniere, L. 1066,
Scelzo Nicola, capo infermiere, L. 1387.20.
Giacoletto Luigia, ved. Data, operaio della guerra, L. 161.

Marietti Giovanni, operaio di artiglieria, L. 669.
Miola Giovanni, id. id., L. 950.
Landi Cesare, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1100.
Cairoli Carlo, id. id., L. 1190.
Gasp4ron Agostino, operaio di marina, L. 900.
Vena¼ubea Maria, ved. Lorenzini, commesso, L. 209.62.
Barat'ta Elena, operaia dei tabacchi,, L. 638.80.
Mancini Maria, id. id., L. 495.14.
Garbirilio, orfano Francesco, ufficiale postale (indennità), L. 3888.
Canonica Giuseppe, ca itano, L. 3806.
Manzoli Giulio, maggiore generale, L. 7347.
Raballo Giuseppe, archivista, L. 2016.
Teofani Alessandro, dirditore carcerario, L. 2310.
Morello Giuseppe, maresciallo guardia di città, L. 1440.
Degl'Innocenti Anna, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 723.66.

D'Errico Giuseppe, consigliere d'appello, L. 5856.
Grasso Claudio, orfano di Giovanni, ufficiale di porto, L. 974.66.
Toschi Luigi, guardia di cittg L. 920.
Valcamonica Pio, tenente generale, L. 8000.
Cascini Filomena, ved. Capra, vice agente imposte, L. 0.

Agasso Giuseppe, operaio della, guerra, L. 647.50.
Rubini Francesco, capo ufficialo postale, L. 2102.

Angimeri Giuseppe, operaio di marina, L. 4)4.
Ottina Luigi, operaio della guerra, L. 70J.
Guizzardi Ciscomo, capo laboratorio nelÏo mani‡'atture dei tabac-

) chi, L. 1647.
Quercia Nicola, colonnello, L. 5600.

, Giannetti Jacopo, professore, L. 2804.
Iori Romano, soldato, L. 540.

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie aet resoro

Çon,tp riassgativo del tgspro al 31 ottobre 1909.

AL AL DIFEERENZA
(‡ mi lioramento

30 giugno 31 ottobro a peggioramento
'della

1909 1909 situaziono gTosoro)

Fondo di cassa (V, conto di cassa) . 501,264,812 96 407¢82,7 - 93,582,094 14

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . 414,642,687 86 (1) 708,473,503 96 293,830,816 10

Insieme
. .

915,907,500 82 1,116,156,222 78 ‡ 200,248,721 96

.

di Tesogggy g. situazione dei debiti) . . . . . . . , , . . . .
618,777,573 36 742,870,269 49 -- 124,092,696 13

Situazione del Tesoro . . . , , # 291,129,927 46 ‡ 373,285,953 29 ‡ 76,156,025 83

(1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 175,155,870.
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·D.A.I D CONTO DI CABBA

Fondo Contanti riãIla Tes6rèrìà ¿entúale, liëlle*Sezioni di,Tesorerid provinciale, nelladi Cassa Tesoreria colonialg o valori presso la Zecca . . . . . . 425,826.997 42alla chiusura a

dell'osercizio
¡ges.geg Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . , , , , . . . . . . . 75,437,815 54

501,264.812 96

INCÀSŠQTe mg‡\ in Tepereria)

Mese 'Ùrecedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effattÑe ordinãrfo
In conto

.
..

straordinarie *: . .' . . . . 207,817,200 85 443,424,647 04 651,241,847N
ent ate H. CosÑuzion di ferÅovio . . . 667 04 748 5Ò 1,415 54
bilan3io IH. Movimento di capitali . . . . 7,324,152 10 22,117,315 76 29,441,467 86

IV. - PartÍto di
. . . . . . . 2,679,331 01 15,177,544 11 17,856,875 12

217,821,351 - 480,720,2;¾y 698,541,606 41 698,541,006 41

Buoni del Tesoro
. . 7,764,000 -

Vaglia del Tesoro . . . , , . . . . . . . . . 157,439,1.3 i
Banche - Conto anticipazioni statutario . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
titero . . . . . . s . . . . . . . . . . 15,000,000 -Amministrazione del debito pubblico in conto
corrónto infbuttifero^

. . . . . . . . . . 28,487,866 76
Amministrazione del.Fondo culto in conto cor-

rente infruttifero
. . . . . . . . . . . . 3,110,959 68in conto Cassa depositi e prestiti id. d. 6,000,000 -debiti Ferrovie di Stato .- Fondo di riserva

. a . . 2,495,744 81di Tesoreria Altre amministrazioni in conto corrento frut-' titelo.;....'............
. 80,000-Altre amministrazioni in conto corrette in-

• fruttifero
· 16,073,044 57Incassi da regolare . . . . . .. . . . . . . . 43,615,060 36Biglietti di Stato emessi per' l'art. Il leggo 3

marzo 1898, n. 47 , , , . . . .. .

Operazione fatta col Banco di Napoli, per ef- .

fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge
17 génhaio 1897, "n: 9 . . . . . . . . . . .

'

280,065,820 10

Välètai a ure à IAdgk 8 agosto 1895, n. 486.
pressola Cassa Legge 3 marzo 1898, n..47 .

depositi e pro- Legge 31 dicembre1907, n.804.
stiti, . Id. id. (art. 11)
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da'rImbbrsare• • • · · • •-• • • •
• lg¾ 50Amministrazione del Fondo culto per paga-

. menti di rimborsaro
. . . . . . . . .

r
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim- ¯

borsare .................Si Tesoreria Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.......,...........

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del -

Tesoro . .

Diversi.................... -

Operazione fatta col Banco di Napoli per offetto 25,358,123 03
come sopra . . . . .y. . . . .

23,514,000 - 31,278,000 -
525,707,436 63 683,146,580 55

9,450,000 - 24,450,000 -

866,921 51 29,354,788 27

4,003,931 59 7,114,891 27

39,000,000 - 45,000,000 -
- 2,495,744 81

90,928 31 170,928 31

35 230,466 02 51,303,510 59
124,650,599 33 168,265,059 69

762,514,283 30 1,042,580,103 49 1,012,580,103 49

63,640 30 1,263,842 80

231 41 231 41
77,619,243 53 102,9/7,366 56

1,605,090 - 1,605,090 -

79,288,205 21 105,846,530 77 105,846,580 77
26,558,325 53

Totale
. . . 2,348,233,053 63

(1) Tenuto conto delle variazioni por sistemazione di scrittura.
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AL 31 OTTOBRE 1909. A.YERE

Pagamenti ENTI (1)

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,953,040 Ò5 891,27,196 34 555,310,242 99

s se » II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1,198,540 0) 3,413,1 03 4,611,743 04

di bilancio
> III. - Movimento di capitali . . . . 15,054,006 32 39,139,556 61 54,793,562 93

> IV. - Partite di giro . . . . . . . .
2,601,593 23 5,064,277 68 7,668,870 91

182,810,193 21 439,574,227 66 6 .*,419 87 622,384,419 87

Decreti di scarico
. . .

1,160 72
1,160 Ÿ1

Decreti Ministeriali di prelevamento . .

Buoni del Tesoro. . . . . . . .' . . . . . . 9,005,000 - 28,481,000 - 37'489,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 149,816,221 87 519,351,920 47
· 609,168,142 34

ßanche - Conto anticipazioni statutarie . . . -
-

--

Cassa depositi e prestiti m conto corr. fruttifero.
,

- -
-

Aliiministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttiferg .. . . . . . . . . . . 1,221,325 08 908,403 18 2,129,728 20

Ámministrazione del Fondo culto in conto cor-
in conto rente infruttifero «.,. . . . . . . . . . . - -

-

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tesoreria fruttifero. . . . . A s . ,,, . . . . . . .
- 4,153,698 14 4,153,698 14

Ferrovie di Stato - FonÂo di riserva. . . . . -
-

Altro Amministrazioni in conto corr. truttifero. -
-

Altro Amministrazioni in e<onto corrente in-
fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . 3,203,454 31 14,494,176 86 21,697,631 17

'Incassi da regolare · · .' . . . . . . . . . . 42,761,660 29 139,482,457 16 182,244,117 45

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della leggo
.

3 marzo 1898, n. 47 . , , . . . . . , , ,
....

Operazione fatta col Banco di Napoli como contro - 1,605,090 - 1,605,0W --

206,007,661 55 712,479,745 81 018,487,407 36 918,487,407 36

Valuta a uro a Legge 8 agosto 1895, n. 486. - -
- -

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .
- -

depositi e pre- Legge 31 didembre 1907,n. CO4 - -
-

stiti Id. id. (art. 11) -
-

-

Amministráziorie del Debito pubblico porpaga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . 22,798,751 33 121,127,238 00 143,925,989 42

Amministrazione del Fondo culto per paga-
in conto menti da rimborsare . . . . . . . . . . 1,256,953 55 5,941,136 68 7,198,092 23
crediti Cassa depositi o prestiti per pagamenti da rim-

di Tosoreria borsaro . . . . . . . . . . . . .. . . . . 11,029,852 82 38,269,334 04 49,299,206 86
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-'
' borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,834,762 51 20,770,950 03 28,605,712 57

Obbligazioni dell'Asso ecclesias‡ico . . . . . ,
- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................. - - -

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 35,322,018 76 135,323,427 03 170,648,345 79

Operazione fatta colBanco di Napoli come contro - - -

78,243,241 - 321,434,105 87 309,677,346 87 .399,671,346 87

Totale dei pagamenti . . . · · · 1,940,550,334 81

(a) Fondo Väluta metallica o cartacea disponibilo o valori presso la Zecca 314,312,789 98
di cassa

al 31 ottobre
1900 Fondi in via ed all'estero ed ettetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . .

93,369,928 84
407,682,718 82

Totale • • • • 2,348,233,053 63

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 175,155,870 depositato nella Cassa depositi o prostiti a copertura di una somma corrispondente
dij bighetti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

A 30 giugno 1909 Al 31 ottobre IWS

Buoni del Tesoro
. . . . .

. . . . .

129,465 500 - 123,254,500 -

Vaglia del Tesoro
. .

Danch - Cánto anticÏpazioni statuta o
.

Casex depositi e prestiti in conto corrente fruttifero .

Amministraziono del Debito pubblico in. conto corrente infruttifero . . . . .

Id.
, dgl Fondo culto id. id. . . . . .

Cr.ssa depositi e prestiti in conto corrento inituttifero . .

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . .

Altre Amministrazioni in conto correute fruttifero . .

Altro Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . .. . . . . . . . .

Incatsidaregolaro, ...... ...... ..............

Bigliotti di Stato emessi per l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . .

Operazione fatta coÏ Banco «Ïi ppoli per egotto dell'art. 8 dell'allegato B allp.
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . ,

30,091,198 20 44,072,636 41

20,550,000 - 45,000,000 -

230,151,953 57 257.377,013 58

15,210,495 02. 22,325þ6 29

86,802,4 7¶ 127.6 735 58

15,374,43 07 17,870,180 88

l,342g.51 l,þl3,205 82

19,g,43(L6g 49,161,316 05

34,786,802 64 20.808,3½.88

11,250,000 - 11 ,000 -

24,194,040 - 2)!,588,950 -

Totale . . . . . 618,777,573 36 742,870,269 49

- Crediti di Tesareria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 ottobre 1909

Legge 8, agosto 1895, n. 486. . . . . , , .

Valuta :Lurea presso la Cassa Legge 3 xiara1898, n. 47~. . . . . . . ,

dapositi e prestiti Leggo 31 dicembro 1907, n. 804 (art. 10) .

Id. id. (art. 11) .

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rirqborsare . . . . .

Id. del Fondo pel culto id. id.

01ssa dogogiti o prestiti id.
. itk

Altre Amministrazioni- id. id.

Obbligazionigell'Asse ecclesiastico . . . .

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro

Diversi . . . . . . . . ., . y

80.000,000 -
I 1,250,000 -

57,351,243 88

19,818,670 87

81,731,236 19

45,710,878 24

1,710,817 70

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di
Napoli, come sopra . . . . . . . .

24 140¢¶-

80,000,000 -

1,310,920 -

200.013,390 53

27,016,763 10

131,030,443 05
74 316,590 8 I

1,710,586 29

Totale . . . . .
414,642,687 86 708,473,503 03

Avvertenza -- Oltre il fondo di cassa esistono presso lo tesorerie, all'infuori dei debiti o crediti di tesoreria :
A) il fondo di spettanza delle feri•ovie di Stato che al 31 ottobre 1909, ascendeva a L. 3,333,140.21.
B) quello delle altre contabilità speciall che alla stessa data era di L. 21,774,455.34.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di ottobre 1909e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrispondenti delPesäi-cizio precedente.

I NC A SS I MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1909 luglio 1908di ottobro di ottobro nél nel
a tutto ottobro a tutto ottobroEntrata .ordinaria. . 1eoo teos 19 gas. goes .

1000

Categoria I. - Entrate effettive:
Reg pgtvimoniali dello Stato

. . . .

e [ Imþosta sul fofùliktiitièi e suil
MS 1 fabbricati

. . . . . . . . .

Imposta syi redditi di ric-
chezza mobile. . . . . . .

Tasse in ammiriístrazione del
Ministerd delle finanze . .

Tassa sul prodotto del mo i-
mento. a G. e V, su e
ferrovie .·. . . . . . . .

Diritti delI¢ Legazioni e dei
Consolatî all'estero

. , , .

Tassa sullalabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . . . . .

o Doeëno o äiritti marittimi
.6 Dazi interni di consumo esclu-

si quelliddella città di Nas
poli o di!Roma . . . . . .

Dazioidi consumo della città
diNapoli.........

Dazio di c:ínsumo.; della citti
diRomad.........

c' Tabacchi..........
.);. Sali.i...,........
e Prodotto ;di vendita del chi-
·g nino e proventi access.

. .

A Lotto............
Poste............

Proventi Télografi . . . . . . . . . .

senizi Telefoni . . . . . . . . . .

µhblici Servizi diversi.
. . . . . . .

Rimborsi o concoreil nello-speso . . .Ëntrate diverse
. . . . . . . . . . .

Totale Entrata ordinaria. . .

Entrata straordinaria.
categoria1. - Eytrate.effettive;

Itimborsi o concorsi.nelle spese, . . .Entrato'divoise
. . . . . . . . . . ,

dia a. .per imposta Ign--

pet' I'esti Arretrati por imposta sui red-
attivi diti di ricchezza mobilo . .

Residui attivi diversi . . . .

Categoria II.
Costruziono di strado forrate.

. . . .

Categoria III.- Movimento di capi-
tali:

Vendig di beni , ed affrancamento di
canoni..............

Acconsione di débiti . . . . . . . . .

Rimborsi di somme- anticipate- dal To-
soro,..... ......

Anticíýilzioni al TéÖord di enti locali
per i•i liiesto aocelèrazilörito di laf
vori . . . .

Usotomporanco di disponibilità di Cassa
Partite cho si compensang nplla isppa
Prelev. sull'avanzo accertato col ,conto
consunt. dell'esere. l 6 e 1907-8

Ricuperi digersi . . . . . . . . . .

Capitolí aggiunti.por res attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generalo . . . .

873,865 20 13,243,980 -

30,174,754 11 30,404,722 1 -

45,743,396 .95
. 49,605,34512

20,447,134 49 18,791,496 70 }

279,253 35 2,700,131 87 -

- 8,465 10 -

9,600,480 08 13,705,188 91
28,654,038 80 25,733,406 70 g

2,821,604 32 2,746,425 39 y

1,718,183 78 1,759,150 66 i

24,060,592 N 23,998,417 8)7,235,812 52 6,820,805 69 .

152,925 37 180,459 57 -
2,989,09ß 33 3,757,667 10 -
8,5û4,486 86 8,28ß,204 45 &
1,814,807 28 1,977,918 53 -
664,36:2 00 371,108 74

3,299,076 06 3,119,885 81
8,901,416 16 4,390,278 34 )4,168,305 83 1,ð01,869 lÒ # 2)

204193,62µ 36 206,202,928 41 -

711,293 01 156,155. 49
4,911,087 35 1,518,552 - 3)

. 1,200. 13
.

1,818 5¢ -

€0T,04 1,707 92-

271,385 36 705,45T 53 -
87,090'55 22,90Œ 451

272,371 08 533,668 52 -

809,286 08 867,871 58
-

4,134 55 -

5,879,944 48 - 4)
12,048,39§ 63 3,808,221 0ß§
2,679,331 01 1,530,250 9þ‡ 5)

217,821,351 - 211,541,401 29 #

12,370,115 48 4,353,746 69 25,474,474 55- 21,120,731 86

229,968 02 59,981,020 39 60,501,119 11 - 520,098 72

3,138,05) 83 88,994,515 93 86,942.096, 65 § 2,052,419 28

1,655,637 79 85,061,017 05 78,687,604 13 ‡ 6,373,412 92

2,420,878 52 16,316,095 10 17,302,446 39 - US6,351 29

8,465 10 583,152 24 725,449 5e - 142,297 34

4,104,708 83 42,951,000 28 47,800,144 84 - 4,845,244 56
2,020,632 10 93,193,274 16 95,03ô,818 64 - 1,843,514 48

75,179 02 10,987,908 95 10,897,304 48 + 90,604 47

40,960 88 5,899,643 16 5,594,318 99 305,321 17

62,175 11 94.179,268 55 92,022,780 90 2,156,487 65
415,030 87 27,798,753 80 26.608,491..91 1,190,260 80

27,534 20 992,264 60 759,739 59 232,525 01
768,573 86 25,884,230 26 26,618,661 61 - 734,431 38
308,282 41 34,194,950 29 31,935,360 66 2,239,589 63
163,111 25 6,601,560 75 0,383,319 42 218249 33
293,254 16 3,357,351 01 2,823,018 76 534,332 25
179,190 25 8,333,027 42 7,547,902 74 785,124 08

4,51,l,137 BS 15,85ÿ,68ÿ Il 14,024,598 97 1,835,090 14
2,566,436 73 14,590,641 89

.

15,487,163 61 - 896,521 72

4,009,308 05 640,117,018 63 653.172,819 50 - 13,055,800 93

555,13L59 1,102,395 83 540,331 562,063 87
3,39453 35 10,QI9,995.05 4,841,261, 5,178,731 -

91 1 91 10

618 41 2,410 38 4,026 3 1,E85 98

1,044 88 1,415 54 42 - 4 1,373 54

434.072 17 2,426,693AS 3,036,379246 - 539,685 98
64,100 10 16,308,046 38 48.072,900 45 -. 32,604,945 07

261,297 44 1,978,215 98 1,132,777 73 845,438 25

- 260,000 ,- 150,000 - }- 110,000 -
--·- 81;444,858571 y- 81,434,258.71158,845 59 2,444,933 99 5,296,050-93-. 2,851,116 94

4,l34c55
,

4;134 55 - 4,134.55
5,879,944 48 5,889,444 48 - 5,889;444 48

0,140,177 67 40,567,712 '66 145,408,213 75 -104,840,501 09

1,149,080 09 17,856,875 12 11,204,927 10 ‡ 6,651,948 02
6,279,940 71 608,541,606 41 809,785,960 41-111,244,354 -
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PROSPET'lO dei pagamenti di bilancio vodficatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di ottobre 1909
a 311tfo 'il mese stesso per l'eserciziO 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrisponden i dell'eser-
io -precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di ottobro di ottobre nel luglio 1909 - luglio 1908
nelM.IRI S 'I' ER I

- a tutto ottobre a tutto ottobre1 OO ' ' 1908 100 1909
---, 1909 1908

Ministero del tesoro • • • • • • · ·
- 8,603,592 71 157,877,974 93 303,109,455 46 3

Id delle finanze
• • • • • . 21,683,770 61 19,849,996 74‡ 1,833,773 87 78,033,709 62 83,548,619 08 5,484,009 46

Id di grazia e giustizia · · · 3,796,441 06 ' 3,575,410 60 § 221,02û 46 14,55Ì,551 70 14,111,215 62 440,336 08

Id. degli 'affari esteri
. . . . 848,386 Fa 965,500 20- 123,203-86 15,818,516 66 10,703,343 79 5,113,202 77

Idi dell'istruzione pubblica·
9 '1,567,413 91 7,843,975 42- 276,561 5l 24,763,836 32 24,9/2,353 55 --- 208,717 23

Id. dell'interno
· · · · · · · 13,006,130 80 8,855,901 42 ‡ 5,050,229 36 42,910,155 47 33,747,928 Og 9,162,227 38

Id. dei lavori pubblici · · . . 13,973,628 02 12,207,214 29 ‡ 1,766,413 73 58,049,066 56 38,844,847 06 19,804,210 50

Id. delle poste e dei telegrafi. 12,040,470 99 9,652,163 16# 2,388,3W 83 47,047,994 18 39,260,674 50 7,787,319 68

Ia. della guerra · · · · · · 349 625' 14 20,830,619 79 10,072,005 35 114,219,780 21 96,069,166 03 18,150,614 18

Id. della marina · · · · · · 13,296,903 39 10,822,648 86 y 2,474,254 53 54,957,693 55 62,613,736 17 - 7,056,042 62

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio . . . . . 4,824,889 84 - 1,977,156 26 # 2,847,733 58 13,584,110 77 6,606,522 76 0,977,588 Ol

Totale pagamenti di bilancio
.

Ì82 810,192 21 165,159,801 56 § 17,650,390 65 622,384,419 81 713,590,062 11 01,205,642 24

Decreti di scarico
· · · · · · . . .

- 26,555 06 - 26,555 06 1,160 71 28,472 55- 27,311 84
Decreti Ministeriali di prelevamento. - - - - - -

I

Totale pagamenti . . . 182,810,192 21 165,186,356 62‡ 17,623,835 59 622,385,580 58 713,618,534 66 - 91,222,954 08

l\TOTICL
Mes¥ «Il ottobre 1909

1. L'aumento è dovuto ai rimborsi effettuati dai vari Ministeri
della spesa per pensioni ordinarie. ·

2. Maggiori reintegri a capitoli di spesh inscritti in bilancio nella
parte ordinaria dello spese effettive.

3. Addizionale sullo imposto dirette o sullo tasse sugli affari.
(Legge 12 gennaio 190), n. 12).

4. Versamenti delle somme dovuto alla Società delle ferrovie

meridionali por compartecipazioni dello Stato agli utili a tutto il
1903, giusta l'art. 9 della convenzione 26 marzo 1906.

5. L'aumento è determinato dallo maggiori somme prelevate dal
conto corrente con la Cassa depositi o prestiti costituito dallo as-

segnaziom destinate alle opere straordinario di bóhÌficamento.
Roma, 18 novembre 1909.

L'ispettore generale reggente la divisione Y
BROFFERIO.

direttore generale
S. ZINCONE.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). revole Pierotti, proponendo che la Camera esprima le suo condon
glianzo alla famiglia (Bone).

,

Il prezzo medio del cambio pei certincati di paga- QAPPELLI commemora l'on. Roselli (Bene).
mento dei dazi doganali d'importazione à Asàato per FERRI ENRICO ricorda Cesare Lombroso, il cui nome sarLsom-
oggi, 19 novembre, in L. 100.57. pre gloria del genio italiano e della civiltà contemporanea (Vivo

approvazioni).
BUOI¶VINO commemora l'ex- deplitato Nicola De Bellis (Bene).

MINISTERO MANNA, commemora l'ex deputato Giorgi. (Bravo).
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E- COMMERCIO PRESIDENTE, si unisce di gran cuore alle commemorazioni testå

fatte. (Vive approvazioni).
Ispettorato generale delFindustria e del -oommercio Per il disastro neirIninois.

Media dei corsi del consolidati negoziati a 'contaati
nello varie Borse del Regno, deteräinata d'accordo
"fra il Ministero d'ágricoltura,*industria e uommercio e

il'Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 novembre 1909.

Al netto
Congodimento degl'.interessiCONSOLlDATI Sonza cedola

*maturati
in corso

a, tutt'oggi

8 3/4 6/o netto ... 104.51 18 102.63 78 ' 103.0T69

g i ojo netto .... 104.13 98 102.38 98 102.79 88

8 •|e lordo ....... 7-1.64 17 70.41 17 71.31 88

CABRINI lamenta il grave disastro minerario nell'Illinois dove la
sciarono la vita tanti fraklfi itäÍiäni, ó mindi uÑ reverento saluto
alle vitimo e ai superstiti, augurando che a questi in particolar
modo si provveda efilcacemente o prontamente.
Esprime altresif l'augurio che il Governo assicuri ai lavoratori e

agli emigranti italiani l'assistenza legale in tutti gli Stati dellTJ-
niöne nord-americana. (Bravo).
TITTONI, ministro,degli añari esteri, si unisce in nome del Go-

verno alla parola e agli auguri dell'on. Cabrini. Assicura che, ap.
pena avuta notizia del disastro, ordinó al consolo generale di Chi-
cago di recarsi sul luogo del disastro, di soccorrere le famiglio delle
vittime, o di provvedere all'assistenza legale delle famiglia mede-
simo (Bravo).
PRESIDENTE si unisco all'augurio de11'on. dabSni confidando che

la legislazione degli Stati Uniti assicuri presto ai lavoratori quelle
necessario graranzio e quella, sia.pure limitatta tutela che l'Italia
ha già da tempo apprestato per i suoi cittadi ai (Vivissime appro-
Vazioni).

TARTE RON UFFICIALE

PARL'AMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RÊSOCONTO SOMMARIO - Gio dl, 18 novembro 1909
.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle. ore 14.

CAMERINI, segretarlo, legge il processo Torbale della seduta del

10 luglio 1909, che ð approvato. 4 ,

Giuramenti.

00RNIANI,.CANEPA, CALAMANDREI, GIULIETTI, ROSSI CESARE,
BORGHESE, QUAGLINO, CARBONI VINCENZO, SANJUST, BONOMI

IVANOE e DE CESARE, giurano.
Per la malattia dell'on. Fortis.

RICCIO VINCENZO è sicuro di essere .interprete del sentimento

unanime della Camera esprimando i più vivi auguri per la salute .

dell'on,Jortis (Viye approyazioni).
PRESIDENTE, § dispiacente di non potere comunicaro alla Ca-

.inera. confortanti, notizio circa la salute dell'on. Fortis (Impres-
sione).
Si unisce in nome della Camera all'augurio dell'on. Riccio (Vive

approvazioni).
Commemorazioni.

INDRI, ricoida affettuosamente la memoria del senatore Pietro

Manfrin che fu più volte questore della Camera, e grandemente be-
nomerito del paese (Bene).
MENDAIA, commemora l'ex-deputato Cesare Donnaperna (Bene)
PELLERANO, ricorda le benemerenze o il patriottismo dell'ono-

Per la malattia del vice PÑ3idente Andrea Costa.

BERENINI si unisce all'augtu'io per la salttto dell'on. Fortís, e sa ,
di interpetrare il pensier0 fella Camera formularldo uguale f vido
augurio per la salute ell'on. Costa (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTE associa di gran cuore all'itugurid per l'onorevolo

Costa, confifando che possa presto tornare al suo Posto nell'Assem-
blea "Áionalo (Vivissime approvazioni).

ARZILAI avrebbe desiderato di domandare àl ministro degli af-
tari esteri se il Governo italiano avesse in gualche, modo interposti
i suoi uffici per salvare la vita di Francesco Fort er.
Si limita oggi a ricordare, compiacendosano, che l'anima italiana

, seppo trovare una nobile protesta per la sittim'a di un'idea. (Ap-
plausi).
BERTINI si unisce, in nome del partito Sociallista, alle parole ed

ai sentimenti dell'on. Barzilai (Applausi).

Comunicazioni de' presidemte.

PRESIDiNTE comunica il R. decreto con c ai il deputato Calis-
sano è stato nominato sottosegretario di Stato per le posto e i te-
legrafi.
Fa inoltre le seguenti comunicazioni:
La Corte dei conti ha trasmesso l'elenco flei contratti sothoposti

al parere del Consiglio di Stato da essa registrati dorante l'eserci-
zio finanziario 1908-909.
Ha pure trasmesso gli.elerichi delle registraziorri con riseava ese

guite nei mesi di giugno, luglio, agosto, settembre o ottobre e nella
prima quindicina di novembre 1909.

'

11 ministro dell'interno ha trasmesso gli elene hi dei RR. decret
di scioglimento dei Consigli provinciali e com unali e prortgl dei
termini per la ricostituzione dei Consigli st¾si, riferibilnaente ai
mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settem.bre 1903 e l'elenco
dei sindaci rimossi per decreto Reale duranta SI terzo trin.testro del
corrente anno.
Il ministro di grazia e giustizia ha trasraesso le doma.nde di au-

torizzaziorio a procedere:
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e ro il 11eputato Trapanao,gor diffamaziopo continuata ed

mgmrlo ;
gntro il lopuja‡o Agjvgþqüe, pygggravyenzippe all'arti-

coIo 480 del Codice penale e infraziono ai rogolamenti municipali;
contro il deputato Casalegno, per ingiurie o minaccio:continuate

e por oltrgggio aspubblico ufficiale; •

contro il.deputato Daniele Crospi, por oltraggio a pubblico uf-
ficíale;

contro il deputato Gaudenzi, per ingiurio col mezzo della
stampa;

contro il deputato Podrecca, per oltraggio alla religione, al culto
tattolico e bkese al Sommo Èontefice;

contro il deputato Filippo Dentiee, per contravvenzione agli ar-
ticoli 177 e 218 del Codice di commercio;

contro il deputato Ciraolo, por contravvenzione alla legge sul-
l'obbligtruell'iscrizione nella lista dei giurati;

cbatro il deputato Candani, per contravvenzione all'art. 67 del
regoÌamento di ýolizia stradale.
Ìl ministro dei lavori pubblici, in osservanza delle leggi 5 aprile
038, n 126, e 28 giugno 1903, n. 331, ha trasmesso gli olenchi dei
pièletamenti os3guiti dal fondo di riserva speciale delle bonifiche, e
dei.prelevamenti e trasporti di fondi eseguiti fra gli articoli dei ca-
pÍtoli 'di parte straordinaria del 'bilancio dei lavori pubblici, du-
rinte il rimo trimestre dell'eseróizio 1909-910.
Il ministro dell'istruzione pubblica ha trasmesso gli elenchi delle

11óenze rildsbiato dai ItR. utilei di esportatione degli -oggtti di an-
tichità e d'arte nel trimestre aprileigiugno 1908.

Dimissioni del vice-presidente Finocchiaro-Aprile.

PRESIDENTE, comtmica che l'on. Finocchiaro-Aprile, vista la si-
tuazione parlamentare, ha presentato le dimissioni da vice-presi-
dente della Camera.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rende

omaggio al delicato sentimento che ha motivato le dimissioni del-
l'on. Finocchiaro-Aprile; ma prega la Camera di non accettarlo

(Vivedpprovazioni).
PRESIDENTE, mette ai voti la proposta del presidente del Con-

siglio.
(È approvata alPunanimità).

Presentazione di disegni di legge.

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta il dise-
gno di legge:

Emendamenti alle Convenzioni per i servizi postali e commer-
ciali marittimi.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, presenta
un disegno di legge di riforma tributaria (Sogni di attenzione) per
ridurre alla meta la imposta di fabbricazione dello zucchero, o per
diminuire gradualmente la protezione doganale a favore della detta
fabbricazione (Benissimo) compensando poi le perdite per l'erario
con una tassa progressiva sui redditi complessivi superiori alle
5000 lire; con un aggravamento progressivo della tassa sulle suc-

cessioni; con una maggiore imposta di circolazione sui titoli al por-
tatoro (Ëpprovazioni --- Apilausi).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge :

Disposizioni relative al trattamento del personale ed allo ta-
r11Te delle ferrovie dello Stato.

Soggíange ché l'importanza del disegno di legge o la gravità della
ripercussîone che potrebbe avere la diffusione di notizie inesatte
sulle sue disposizioni, lo inducono ad esporne gli obbiettivi e lemo-
dalità essenziali.
Accennato il fenomeno mondiale dell'aumento di spesa degli eser-

cizi ferroviari e la necessità di fare ogni sforzo per controperarvi,
Ponorevole ministro ricorda i suoi provvedimenti per imporro treni
all'aumento del personale.
Ma lo schermo degli ordinamenti o di per sè debole: occorre ag-

giungervi qualche cosa phe diuturnamentö stigioli 11. personale al

maggior rendimento dell'unità di lavoro.

Oggidi i mezzi d'impulso e di costripigno si sono affleypliti e bi-
sogna con mezzi nuovi affrontare le nuove difficoltà.

A concreto svolgimento di un proposito già da due anni succin-
tamente accennato alla Camera, l'onorevole ministro propone di

dare al personale una partecipazione all'economia annuale che in

ogni singola categoria si giunga a conseguire per sposa di perso-
nale in confronta della percentuale che talo spesa ha rappresentato
rispetto ai prodotti nel biennio 1907-903 (Commenti Vivissimi e pro-
lungati).
La quota di tale economia in una misura varianto dal 30 al 93

per cento, a seconda dell'influenza che l'aumento delle entrate possa
avere sul lavoro delle singolo categorie, dovrebbe ripartirsi fra non
meno dolla metà e non più dei tre quarti degli agenti dolla cate-

goria. È poi opportuno cogliero l'occasione per disciplinare con cri-
teri precisi le gratificazioni, il cui importo è già iscritto in bilancio
per .compensare servizi eccezionali prestati in genero dal personale,
nonchò i risultati ottenuti da quello dirigente che resta oscluso
dalla suaecennata partecipazionc.
La partecipazione all'econonfia avrebbe anche per iscopo di per-

mettere al personale un miglioramento delle sue condizioni di car-
riera.

Il ministro ricorda come, mentre negava la revoca dei provvedi-
menti presi contro gli scioperanti dell'ottobre 1907 e respingeva il
noto memoriale dei ferrovieri del marzo 1908, egli rivendicasse al
Governo, come un diritto ed un dovero, l'iniziativa di migliora-
menti da consentirsi ad essi quando lo richiedessero I cquità ed il
miglioramento nelle sorti degli altri lavoratori. Egli ha giå esplicato
tale iniziativa facendo approvare dal Parlamento una riforma alta-
mente benefica del trattamento di riposo.
Però al miglioramento che può attendersi dalla partecipazione allo

economie, bisogna aggiungere l'aumento degli stipendi minori.
Si do'vrebbe anche procedere alla revisione delle indennità di re-

sidenza, ma l'onorevole ministro dimostra l'orroneità del sistema di
tali indennità, che hanno fallace base ucl numero della popolazione
agglomerata, non tengono conto dello difficili e sfavorevoli condi-
zioni di vita frequenti anche in piccoli centri, dei vantaggi di vario
genere offerti dalla residenza in città di evoluta civiltà, mentre la
complessità e la rapidità dei mutamenti della vita moderna non
consentono per la revisione della indennità di residenza criteri si-
curi e relativamente stabili.

11 ministro projione portánto di approfittare dell'oþþortunità of.
ierta dalla convenienza di eleva:e gli stipendi minori per aboliro
come ordinamento organico le indennità di residenza.
Però per ragioni di equità e di precedenti legislativîgopone di

conservarle a quanti oggi le godono, finché non mutilla loro resi-
denza, como assegni ad personam non soggettî ad aumento. D'altra
parte, per ovvia ragione di pacificazione, agli agenti ferroviari che
saranno trasferiti od assunti a Roma verrebbe data la stessa in-
dennità qui goduta dagli altri stipendiati dello Stato.
Il ministro propone di elevara di L. 120 10 stipendio dei 43 mila

agenti che lo hanno non superiore alle L. 8000, di L. 0:30 la paga
dei 57 mila agenti ed operai retribuiti a giornate e, secondo le classi,
di 20 e di 10 centesimi la paga delle guarda-barriere.
Compreso un milione di contributo dell'Amministrazione-alla Cassa

pensioni, la riforma proposta porterebbe un onere di 212 milioni o
mezzo, che andrebbe nel corso di alcuni lustri riducendosi a poco
più di 8 e mezzo. Non sarebbe giusto che tale onore fosse sostenuto
dai contribuenti, su cui gia grava la maggior parte dell'interesse o
dell'ammortamento dei miliardi spesi nella costruzione delle lifíee
ferroviarie; ma esso deve ricadere su quelli che approfittano del
servizio ferroviario. All'aopo il ministro propone di aumentare ri-
spottivainente fino al 3 ed al 0 per cento le sopratasse sui trasporti
delle merci e dei passeggieri stabilite nel 1900 (Commenti - Inter-
ruzioni).
Per tal modo residueranno 5 milioni e mezzo con cui si potra11ao
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Miëgliö Áõtãre Icáni Íõñrial el Di stero dei Ìafori púbblici, oggi
jgufpcigntj agigogni dg'ecogomia nazionale.
La suesposty elovapione di sovraitasse non àËtennmera specifici

turbam,enti nelle condizioni dei traffici; e in armonia con questo
.igtentgitminiptro, visia la buona prova fatta, prgpone di rendere
.de itive le tariffe differenziali pei passeggieri state pi'ovvisoria-
mente decretate per un triennio, che ora scadrebbe.
Per ragioni di equitÀ si propone infine che circa 18 mila agenti,

i quali per effetto dell'ultima legge, potrebbero avere un fratta-
mepto di riposo meno fatorevole, lo alibiamo in ogni caso da golere
quale gavranno i loro colleghi che non furono promoisi.

'onorevole ministro, non dissimulaildosi la novi‡à o quasi l'ardi-
mentËdelle popdste, afferma la jua prätonda convinzÏone che esse
sono riillie e dalla gravi deijroÏiÏëißËoiûffàa ËËo uesta 66n
vinzione aËËia "àa trasfon$eisi Ëel NËlËniSito '(Vivissiini com-

Éf AilËfliid i À Höhti die i'di"1
' doktiázfóndi ri'co trìúläufÊe"stÊa i

l afidebiame to per i
couldhi itäkti;

XŸtÌcólilagg"fûËti i dl $1§ ¿Si 1Ñÿáb hÌlgiÌsfemizione idrau-
lica e foreëŠl ei iËi"fíËnlËäi;

'CdàŸ$Ëdtbae in 18gge di decreti Reali sul servizio dei lavori

puligci "e1È ti in vikiù tidlia 1 6612 gèrifiaio"IOU0.
TITÌÖÑI Efiliitíoi li aÍfaWS ri; Nèierita i soýuenti disegni

di l go:
Scuole italiane all'estero;

vŸâË1ilehti pen la Somalia italiana o l'Eritrea;
PtSVveáiniëliti ÌiÍi'eldigaziòne;
cánWfiiione nalolarfgiiefõse per gli infortuili inl'lavoro.

IkflRAÉlfI O, ¾iinistro dálla iharina, presenta i soglienti disegni
di 14gge:

$6quisizibid milltúri maffttimo;
3fõdlhoã'iio'ni'ata'àolhþósidi6ne del Corisiglio sitpériore di ma-

Tina ;
Modificazione alla tabella A annessa alla legge 14 luglio 1907,

n. 467.

SPINGARDI,"ministro dèlla guerra, Iiresenta i seguenti disegni di
legge: '

Provveditabatt þer gli affleiali d'oidine delle Amministrazioni
militatt dipendenti eslei3nagazzinilmilitari o þer gliassistenti del
genio milit9re ;

Proroga; della -separazione del ruolo della carriera di ragioneria
tia qtiella;de)]at carriera amministrativa nell'ammitiistrazione cen-

trajo dellg: girerra.
Ritira il:4isegno.di legge: Ifodificazioni al testo unico delle leggi

di ordinamento dol Regio esescito e dei servizi dipendenti dall'am-
ministrazione della guerra.
COCCO-ORTU, ministro d'africoltura, industria o commercio, pre-

santa i uenti dìàegni di legget
P azion.o uiliciale dell'Iialia alle esposÍzioni di Buenos

Aíres e ai' enna nel Ï91(;
5 igli iisi civici e sui domini c 11ettivi nelle provincie dell'ex-

Stato p †ificio, dell'Emilia e di Grosseto.
SÇ†TA ministro delle poste e dei telegrafi, presenta i seguenti

Èisegny ggo:

Afaggiorì 'asspgaazioni. per gli edifici postali di Napoli, Genova,
Toi•iiio Èirenze,1ologna,Àiracusa e For11;

Àìmienti degli stipendi mínimi degli aganti subalterni postali.
Interrogazioni.

DATII, Nótiosegretario di Stato per i láfori Iiuliblici, risponde al-

I'ðn. Caetani,7il ¿piale adaíandaitialche þrovvädimento per calmare
l'agiètzione' dolle dòperative romano del idvoranti in legno, degli
stuccatori e 'dei inármisti e Ecálýóllini.
Dichiara che il Governo usa a queste cooperative il migliore trate

tamento possibilà, setnpre tënuto conto dëllo specíali esigenze del
pubblico seffizio.

CÏETÂNI, iringrazia il sotfõsegretario .di S¾to, confidando .cho
tuttq 1e amministrazioni dello Stato sentiranno til dovere di favo-
rke 1($ò¾Ýìti? i& ché ogi fi6tidadoidilä.
CALISSANO, sottosegretario di-Stato per le posto e per i tole-
pifl r"fgAde álÏ'on fila, il quale lo interroga sui sistematici"ri-
tarkohe subisco"il o6trière della Èardegria spèciälthente nel auo
arrivo a Civitavecchia e a Roma, e per sapere quali provvedimeliti
si vogliano adottare per farli cessare.
ÒskerŸa cheguesti ritai•di non suþerano la media normale, e'che

in ogni modo si cerca di migliorare il servizio quanto più si può.
DAllI, à tfóWagretario di Státo 1)er i lavori plibblici, soggiunge che

11 sérŸižio ostale con la Shi'degna deve ossere subordinato allo esi-
genze del traffico ferrovihrio.
At!k, idrarina'ehe Molte'volte il ritardo nel servizio postale con

la fi•Ïiega htipka le véittigithttro ore; e percio raccomanda che si
piov#àda ad elililinare il lamentato incónveniento.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

Tori. RÉtälli, il fiulile chiede di cónoscere quali provvedimenti in-
tehda il'Governo di ädottäre alIlneh6 venga garantita l'autorith che
meritano le tidimilissioni tharidanientäli delle imposte e venga ago-
guatamérite 'dificiþíifläta la fa:coltà degli agenti delle imposte nel-
I'lipýellkte dalle2decîsioni dèlle Comírtissioni predette.
Diblilára che il diritto di'klípello non uò essero limitato, tanto

più he Pippello inedesimo si svolge dinailzi ad altre Commissioni
efetiiŸe.
Ove però gli agenti eccedessero nell'esarcizio del loro diritto, il

Governo liitarverrå þer consigliare la dovuta modernione.
RASTELLI, non discute la questione teorica del diritto di appello;

nota invece che, in pratica, gli agenti delle imposto abusano in que-
sto Idro diritto, con inciampo nel servizio, o con danno dei contii
buenti. Praga perció il ministroadi provvedere.

ßorteggio degli ufßci.
CAMEllONI e Ï)I ROVASENDA, segretari, fanno 11 sdrteggio.
Disoussione del disegilo di legge: < $ù11a odùcazioile fisica ».

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
GREPPI, raccomanda al ministro di migliorare gli stipendi mi-

nimi degli insegnanti di ginnastica, portando da dieci ad otto oro
lettimanáli le lezioni obbligatorie o compensando a parte le altre
due oro, considerandole come- supplementari.
Raccomanda aÍtresl che il disegno di legge abbia effetto solamente

per lo scuole medie, escludendono quelle elementari per lo quali,
meglio che corsi sistematici, credo utili sistemi atti a regolare l'osu-
berante attività flsica dei bambini a scopo di ricreazione, anzichè a
scopo di studio.

Aggiungo che i Comuni non sono obbligati a provvedere allo speso
di questo insegnamento.
DAL VERME, dichiara di essere preoccupato per gli effetti che i

disegno di legge potrebbe avero pei bilanci dei piccoli Comuni ru-
rali, o apera che il ministro abbia pensato a far si che questi non
abbiano ad avette alcuno aggravio.
Dothauda perciò in quale mddo sarà impartito l'insegnamento

ne11e scuole iniste, e chi dovrà þagarne lo spese; e soggiungo ché,
nelle sanole di dinpagna l'insegilamento della ginnastica é del tutto,
inutile (Bene).
QUEIROLO nota che il disegno di legge sull'educazione fisica ri-

sponde ad un alto sdopo sociale, o che sognerà indubbiamente un
notevole progresso nella educazione fisica della gioventù italiana.
Rileva quanta parte abbia la perfezione fisica nella formazione

psidhica o hiorale dell'individuo.
Peteiò lo altre hazioni, dalla Germania al Giappone, tanta parte

diedero nelle loro scuole o nelle loro Universitä all'insegnamento
dell'edlicázione fisica.
Afferma che l'importanza di questa disciplina giustifica piena-

mente il miglioramento economico, per quanto ancora inadeguato
che il disegno di legge concede agli insegnanti.
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L'oratore chiede poi che siano riparate alcuno dencienze che a

suo giudizio esistono nel disegno di legge.
Raccomanda che, dopo approvata laulegge,siänorègolarnientet

fatti osservare ai'Comuni gli obblighi che essa impone per le.pale-
strë, campi ginnici, ecc.
Approva i corsi degli Istituti di nyagistero; ma accanto ai corsi

dbanatomia, ilsiologia, ed igiene.vorrebbe un corso di « Nozionige-
nerali.di medicina ».
Riconosce però che talo insegnamento potrebbe dare frutti limi-

tati perché tali nozioni non sono facilmente apprese nell'estensione

necessaria, da chi non ha adeguata preparazione scientifica.
Quindi, sull'esempio della Germania, chiede l'istituzione e dei me-

dici delle scuole » istituzione.che Foratore giå invocó per alte ra-

gioni d'igieno e di sorveglianza sanitaria degli scolari e delle

scuole.

L'oratore raclama inoltre che si taccia uguale trattamento per gli
insegnanti anziani come per quelli che saranno nominati; ð ingiusto
cho i più anziani abbiano minoro stipendio dei giovani,
So gli anziani sono conservati nell'insegnainento ciò significa che

sono ritenuti idonci alle nuovo esigenze dell'insegnamento, - quind,
devono avere, per evidente ragione di equita, uguale trattamento.
Se la base economica della legge non dovesso essere mutata chiede

che dei fondi disponibili sia fatta progressivamente una equa di-

stribuziono a tutti gli insegnanti indistintamente.
Solo così, conclude, saranno rispettate le ragioni ,dolla giustizia

ed. i diritti morali acquisiti (Approvazioni).

ELLERO, rileva, nel disegno di legge, una sproporzione fra i suoi

alti obiettivi e i mezzi apprestati per raggiungorli; sia per ciò

che concerne l'insegnamento, sia per quel che ha tratto agli
ingegaanti dei quali, dati gli stipendi che si offrono, crede molto

difHc:le il reclutamento.
Censura altresi le disposizioni del disegno di legge che si rife-

riscono agli attuali _maestri di ginnastica, notamlo che a questi
si fanno condizioni assai peggiori di quelle stabilito pei maestri
di ca11igrafl1.
Lamenta pare che agli insegnanti anziani di ginnastica si crei

uno stato di ípferiorità morale, mercè nuove esigenze, che non

crede in alcuns,maniera giustificato : e perci& chiedo per tutti

. uguaglianza di trattamento ; e iti pari tempo clio, senza danneg-
giarli agli efetti ðella pensione, si allontanino coloro i quali sono
ridotti fisicamente disadatti all'insegnamento.
Si augura che la Camera, mettendo una più esatta rispondenza

tra i fini da raggiungere e le disposizioni proposte, apporti al di-
segno di legge i necessari miglioramenti (Approvazioni).

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

CASEftlNI, segretario ne da lettura.

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruziono

pubblica per sapere se intenda provvedere al miglioramento eco-

nomico dei.segretari d'Università, non contemplati nella recente legge
« Provvedimenti sull'istruzione superiore » ed in qu,ella sullo stato
economico degli impiegati, che si trovano in condizioni di inferio-
ritå rispetto a tutti gli altri impiegati cui sono equiparati.

4 Zerboglio ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
min.istro dell'interno, sulla nomina del comm. Giuseppe Solimbergo
a consigliere di Stato.

< Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per conoscere le ragioni por le quali l'ufficio telegrafico di
Fiumedinise dopo due mesi dal suo impianto non funzionava per
mancanza di stampati.

« Colonna di Cesaro ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub,
blici per sapere quali strani criterì abbiano presieduto nell'invito

delle rappresentanze locali alla conferenza oraria tenutasi il 15 lu-

glio 1909 a Brescia; dal quale vennero omesso quelle di Bergamo,
citta direttamente interessata nella conferenza stessa.

«Attilio Rota ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavoil piib-

blici per conoscere i motivi per cui le rappresentanze dél Miini-
cipio, della Deputazione e della Camera di commercio di Bergamo
non sieno state invitate alla conferenza indetta a Brescia il lilu-
glio 1909 per discutero gli orari da attuarsi nel prossimo inverno
per la navigazione sui laghi dell'alta Italia e per lo linee fejro-
viarie e postali ad essi collegate; e per sapere quali provveditienti
intenda adottare affinchð in avvenire non sÏ ripeîa pia l'ingiusta
esclusione delle rpppresentanze bergamasche dalle conferenze ótiirie
che possano intéressare anche la provincia di Bergamo.

« Bonomi Paolo ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare ,i ministri dei.lavoripub.bliäi

e dell'agricoltura, industria e commercio per sapero se, in vista
dell'imininente abbondante raccolto, intendano di agottaro sor-
dinariamente e temporaneamente tariffe ,rido.ttissipp pel trgsporto

| delle uve dai centri di produzione a quelli di consumo.
« Camillo. Mancini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dçIle flminze,per
sapere se intenda rimuovere gli sconci usgrai verigatí¢igoll'Ám-
ministrazione dei banchi del lotto nella città di Napoli ed al-
trove.

« Camillo Mancini ».
< Il sottdscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub.

blici per conoscere le norme che regolano la convocazione ed i la-
vori delle conferenze per gli orari dei laghi e linee ailluenti.

« Beltrami ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare iI ministro di grazia e gia..stizia per sapere se e quando intenda provvedere al miglioramento

delle condizioni economiche del personaie delle cancellerie giudi.
ziarie.

« Coris, Montresor ».
I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia a gia.stma per conoscero a quali criteri si è informata la R. procura go-

nerale di Torino per impedire ai eûmuni della Valle d'Aosta di
valersi del diritto di redigere in lingua francese gli atti di stato
civile.

« Rattone, Perron ».
* Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra sul-l'opportunità di tiri d'artiglieria intercettanti giornalmente, per pa-recchie ore, il transito lungo la strada nazionale La Thuile-Piccolo

San Bernardo.

« Rattone ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri delle finanze odell'agricoltura, industria e cominercio per sapere se ed ( q emisura intendono dare premi d' incoraggiainento ai 00ÏËÑatog ditabacco nella provincia di Reggio Calabria, come per i ciliivatori

della Basilicata.

« C4magna ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delÍn istruzione

pubblica per sapere se e come intenda riparare agli cúÁri Ålla
Commissione centrale per il conferimento dei diplomi Ail'nazione
alla dirozione didattica, elasso il termine prescritto nella le ge 28febbraio 1907, ed atteso il recente avviso del Consiglio di Stato.

< Fera ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori-Pilbblici
e dell'interno per sapere se anche dopo i recenti avveniment.i,non
ritengano per dovere di servizio pubblico ed a tutela,della vi dei
cittadini di provvedera urgentemente acchò lungo la spondaisini-stra del Lago Maggiore e spec:almente fra Lavenos édy Angera siafinal¤ìente esteso il servizio di navigazione a vapore,

OLucchini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare iministri della guerra e delle

poste e dei telegrafi sulle ragioni del diverso trattamento f3tto agli
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impiegati'postelegráfici ed agÌi inipiegafUlelefonici cÌi frántò al-ri--
c'11arito sotto lo armi.

« Daniele Crosþi .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pullblici
-intorno al servizio della errovia Cumana, il clii esercizio si nomplo
in disprezzo d'ogni dritto dei viaggiatori, e con diuturna offelia'alla
decenza, all'igiene ed alla sicurezza dei treni, malgrado la esistenza
in Napoli del così detto regio Ufficio speciale d'ispizione =döllo fer-
rovie private.

« Pietravalle ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia pei' säpere so siano a sua conosconza le ragioni d'indole elet-
toralo che hariito determinato il traslòc6 del pretore di Nola.

« Dolla Pietra >
.« Il sottoscritto chiedo Œ'interrogare.il ministro di gràzia if giix-
stiz"iã sullo illecito ingerolite di alcuni magistrati nelle lotte oletto-
ra1Ì del collegio di Nola, ítighi•enzo che, dall'ambiente del tribunale
di Santa 3faria Capua Votere Ï¾nne un liráve periodo, da jiù anni
vi imperversano.

, .

« Dolla Pietra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gm-
stizia sui criteri del Consiglio della magièthatura nel designare alla

.

proinozione per merito distinto un magistrato già pubblicamente
denunziato por atti gravissimi .commessi nell'ainministrazione. della
giustizia.

« Dellas Pietra ».
.

i

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle
orribili condizioni dello carceri di Lecco,,le quali, malgrado le pro-
teste della Commissione di vigilanza, reiteratamente rivolte alle

superiorg autorita, permangono in,un antico.fabbrÌeato, malsano ed
angt'Isto, privo di aria e di hico, chó ð lli neglizione dÌ oài um:ina
pietä e di, ogrii possibilità di miglioramento morale nei carcarati,
per'le sofferenze fisiche à cui questi vanno.soggeiti e per la deplo-
revolà com'unanza nolle celle iba minoreniti ed uomini maturi negli
anni o nollo colpe.

« Cermenatia.
< Il sottoscritto chiedo d'iirterrogaro i ininistri dell'intei'no e dÌ

grazia o giustizia sui fatti che si svolsero a Pozzallo la nott3 dal 29
al 30 luglio 1909.

Rizzone ».

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blicijor conoscere lo cause del disservizio por le quali, ad onta
dello ingenti spese e dei vari mezzi adoperati, la proûlassi antima-
larica lungo le ferrovie dello Stato non då ancora risultati corri-
spondenti a quelli che si ottengono lungo le ferrovio sardo ed a

quelli oho già si ottennero sulle ferrovie ex-adriatictie e sulk sicula
occidentale.

« Celli ».
< 11 hottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dolla guerra sui

concetti seguiti nella dislocazione déll'8° reggimento alpini, e spe-
cÍnlmenté nei riguardi di Gomona, la citta più prossirita al contino
poßtobbano, e perci6 ritenuta sede naturale di un battaglione. Chiede
altrest se sia vero che si pensi di togliore a,Gemona la compagnja
alpini che vi aveva sede stabile,, lasciandola così senza presidio mi-
litai'e, o. cio proprio mentro si rinforzavano, 10 guarnigioni di tutto
le altre città friulane.

« Ancona »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il Governo per sapero se

crede opportuno o urgonte - ora cho lo varie Commissioni hanno
terminato i loro lavori - di promuóvero lo costruzioni nei territori
colpiti dal terremoto; modificando, ovo occorra, lo disposizioni della
legge 12 gonnaio 1900.

« Battelli v.,
« Il sottoscritto chiedo d'intorrogare 11 ministro dei lavori puh-

.Llici anlls pessima, condizione della asþazione, ferroviaria di ..Rimini,
causa continua di vittimo umane, come il recento caso raccaprie-
cianto del deviatoro rimasto schiacciato fra due locognotive.

• Gattorno ».

- <' Il sottoscritto chleile d'interrogare il, miniat:o delli guerra per
sapero,se repûta opportimd'che il pr€sidio 'della cittå di Napoli -
sede di corpo d'armata - abbia due soll squadronis di cavalleria. .

• Salvia .

Il sottoscritto chieds d'interrogare i ministri delPinterno o.dei
lavori pubblici per sapero se l'eco disait-osa.degli ecoi'i automili-
stici che gettano nel lutto famiglio e regiont con sparcatosa ascen-
siva progressiofie non abbia ancora perettaso il Governo, naturale
vigile tutore della vita oittadin3; ad. assuniere ri.nedi propor-
zionati alle pubbliche calamità:

« Cavagn iri ».
< -11 sottoscitto chiede d'interrogare il ministro di gra;:n o gm-

stízia•per sapare sd quali provvedimenti anche stdordinari in-
tenda adottare per il riordinaménto del sart izio .di, caneelleria
pròsso il triblinale di Campobasso, e quali per il règplar 3 funzio-
-namento di detta cancelloria in rapporto alle est onza nor nali negli
affari; r i

« Cannavina ».

« Il bottoscritto, chiede d'interrogare il ministro di grazia o gm-
stizia por sapero sé,arede'possibilg, con la defleienza dã1 personale
di danhelleria pressp il trib4nale di campobasso, man‡,epe e in ap-
plicaziono presso il Consiglio superiore della slaggratup f aggiunto
di cancelleria signor De Anna Giuseppe testò aestinato presso il tri-
bunalã di detta citta.

« Cannavina ».
« 11 sottoscritto chieda .d'interrogare il mittigtro dell'istruzione

pubblica sull'esportazione ,di due preziosi busti; av,venuta coll'auto-
rizzazione dell'ufficio di osportazione di Firenzo, o sui prosvedl-
menti che intendo adottare per evitare la continpa abusiva espor-
tazione .di oggetti artistici.

- «i Qalonna di Casarò ». .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il .ministro ßi grazia o, giu-
stizia per conoscere il pensiero del Governo intorng, alla reconto
costituzione di .una astociazione o lega di rosistenza 'fra magi-
sti•ati.

«.Gallini Cailo »,

I1Aottoscritto chiede d'interrogare i ministri .d ll'ingerao e dei
lavori pubblici-per sapere, se, accertate le cause che produssero lo
spaventosò disastro di-Olginate, non credano necessario di disci-

plinare le industrie qíer il trasporto e la distribuzione dell'energia
elettrica in modo da meglio garantire liincolumità dei cittadini.

.. y Bas:ini ».
«.II sottoscritto ähiedd.d'interrogare il ministro dqlla guerra per

sapero,con-quali:criteri o perché il comandante la brigata d'artia
glieria -da costa.della Sárdegna abbia ordinato il cambio delle com-
pagnie nei forti, anzichè seguire 11.sistomi più razionale dello sedi
-fisse.

« Molina ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pubblici
e dello poste.o dei telegrafl per conoscere lo ragioni del riprove-
Vole ritardo a far iniziarb l'esercizioidella stramvia,Splerno-Valle di
Pompei pel tratto Cava-Pagani, quando da circa un mese no fu
-fatta l'inaugurazione in virtà.di.nulla osta delle D‡regioni gompetenti,
e quando niente giustifica il.parziale riþiroiel.mgla..osta in piano
contrasto con le esigenze di industri paesi che aspettano invano il
beneficio della tramtia.

.«; Dentico ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri, della istruzione
pubblica e del lavori pubblici circa lo opero di condutture di acqua
al Policlinico di Napoli, le quali, eseguito ima prima vplta, hanno
dovuto essero rifatto con grave danno,dell'erario.dello Stato e del-
l'arredamento di detti Istituti.

« Vincenzo Bianchi ».
«Jl,sottógeritto chiede.d'ain‡errogare il ministro di grgzia e giu-

stizia per conoscere gli. intendimenti del Governo di fronte alla
nuova Associazione nazionale fra i magistrati del Regno.

« Giacinto Gallina ».
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« Il sottoscrit.to chíedo d'interrogafo.il ministro,diagrazia e giu-,
stizia per-conoscorn il.pensioro circa,1'Associazione gloi magistrãti
onde líóssa c~olítyibliiiva pimporre provvedimenti efHcacemente pra-
tici, economici, razionali e liberali, e potere impeaire i non poëhi
ostacoli.che pèr'la ziatura.cosLdelicata,del mindato ,si oppongono
nell'esplicaiione del liiandato stessó;"ed clovare quindi la magistra-
tura alla dovuta grandezza ed indipondenia.:

c,Cabalegno y.
« 11 söttosáritto chiede.d'intárrojpre il Ininiströ della marina per

conoscere se non creda opportuno'di illuminaro il pàeso sullo sorti
della regia navä Morosini.

« Cavagnari ».
« Il sottoscí•itto chiede:d'interrogare il ministro. di grazia e giu-

stizia por,conoscere se,in tempi di sàhta liberta per tutti non sia
il caso di abbandónare al savio e prtidente criterio dellÀ'kagistra-
tura, con cia, e della própria missÏone gelosa custodd, ogni•inizia-
tiva di associazione a tutela delle sue condizioni morali ed econo-
miche.

« Cavagnari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogåre il ministro della istruziëno

pubblica sopra le rugioni del trasferimento del prof. Caruso dál liceo
di Girgenti a quello di Lucera.

« Montemartini .

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli'allari espri
sul sequestro dei passaporti compiuto dalla ditta Feltrinelli ad una ,
squadra di operai italiarii in Nagg-Tolnias (Ungheria), ·specialmente
per sapere se e quale azione abbiano spiegata le nostro autoritå'con-
solari.

« Gåbrini ».

< Il sottoscritto chieded'interrogare il ministrodeilavoripubblici
per sapere se e quando intenda far sistemare il tratto'della ferro-
via da Catona a Reggio Calabria per evitare il ritardo degli attuali
rallentamenti.

« Camagna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori spub-
blici sui motivi per cai il treno diretto che parte da Napoli alle
ore 0.40 per Reggio Calabria diventa omnibus da Paola in gin.

« Camagna ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in

dustria e commercio per sapere 83, perdurando la grave crisi vi-

nicola, egli creda di dover attuare i provvedimenti (suggeriti dalla
Commissione, cui ò stato deferito lo studio di un problema così im-

portante ed urgente per tanta parte delle popolazioni'agricole.
< Montresor.>.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltni'a, in-
dustria e commercio e della guerra, per sapere se e nañdo si prov-
vederà ad assicurare i militari colpiti da infortunio nella presta-
zione della loro opera, in conformità ai principi che rogolano l'as-
sicurazione degli operai sul lavoro.

« Beltrami ».

< Il sottoscritto-chiede d'interrogaro 11 ministro dell'_istruzione
pubblica sulla «Nta, morte e. miricoli » della 'soconda, relazione
dell'ispettore deÍlasþubbliciistrúzíone, comm) Lucio, sullo irregola-
rità univdfoita ie 'di Ýorilià' (li nidazioito 'di' tasse ai' professori).

Merlani ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il mirlístro del lavori pub-
blici përáàpere se o quando intenda prendere una decisiono sulla
Civitavecclaia Orte.

/ '

s Leali ».

y 11 Åtoscritto Shiid d'interrogare il ininistró deHo finanze per
sapere pËrelië, avändo Yksposizione d¼utomne'di Parigi ,in questo
anno anìmesso quale sezione estera la sezione italiana, sia stata ac-
cordata la soli esenzione del 50 per cento alle opero d'arte italiane
concentrúŒ dá tutta Italia in Milano e indi spedite a Parigi, men-
tre le altre nazioni sogliono in siniili occasioni favorire l'arte con

ben altri incoraggialgenti.
« Macaggi ».

« Il sottoscritto, chiede d'interrogaro'il 'ininistro delle finamá þor
àai>oro se .non creda giustó e conveniente, aflo scþpo di o rp
gravi danni al commercio, mantenero l'esenzione doganale por(16
provviste di bordo d'origino estera che servono al consumo dell'equia
paggio o dei passeggieri dei bastimenti esteri.e nazionali duranto il
loro soggiorno noi porti dello Stato.

« Macaggi y.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapero se e como Intenda provvedere per evitare la defl-'
cienza in Puglia dei carri dei trasporti dei prodotti agricoli à ddlla
vendemmia.

« kansini .

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dai lavori ub-
bl.ici sul ritÀrdo nell'approvazione del progetto por

'

la scogliera a.

proteziono dolla ferrovia lungo la,marina di Reggio Calabria.
Camagna .9

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro 11 mimstro dei .lavori pub-
blici sui criteri con cui si procedo a,Reggio Calabria allo sgombro
dello tilacerie, mentro si lascia per ultimo lo sgombro delle ima-
cerie nelle vie che dalle colline menano jal mare, sicchð allo primÀ
pioggie sarà impedito dall'acqua stagnante il passaggio.

:« Camagna
« 11 sottoscritto chiode d'interrogato il ministro dei lavori púb.

Blici se intenda rendora diretto dl trono ¿ho parto·da Reggid Cala-
bria allo 19.30 po(Catanzaro fino a Barí, giusta le formali pio.
messo-del Governo e per le necessitå dei viaggiatori.

« Camagria .

« Il so critto ahiede d'interrogare il ministro dell'interno r a
il divièto di afHssione del manifesto dell'AvanŠ! annunziaßte lapubbl'ionzione del Giornale dello Czar.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministio dell'intern0, pel

conoscere se l'onorificenza recentomonte conferita al cánimissario
di pubblica sicurezza di Girgenti, sia stata ooneessa come prèmio
della straordinaria recrudescenza di reati in quella Provincia, eati
dei quali gli autori rimangono assai spesso sconosciuti.

« Colonna di Cesaró
.

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ininistro del slavori iub-
blici sulla'defleienza delle vetture di sedonda e terz3 blisse nell.Ù
formazione'dei treni diritti e sugli incoûvenienti che si Túrliicaixo,
in danno dei viaggiatorirýer il deplodevole abuso della primiclasse
poi biglietti di servizio.

, « Libertini Gesualdo ».
« Il sottosóritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori liub-

blici sullaldeficiedza deglilimþiinti3flssi,'dei locali, del personale o
dei carri nella stazione ferroviaria di Caltagirono.

« Libertini Gosuäldo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o,giu-
stizia sui provvedirnenti che intánde adottare per reclutare budni
magistrati, atti a copriro i pþsti Ñácanti nel ruolo degli udito n.
diziari e por miglioïare le ti•isti condÌzioni economiche om l'ili di
coloro che si trovano nei primi gfidi dcÌla uiagistratura.

« De Fèlice-Giiillfida .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lav ri pitb-
blici per saperd se o con quali garenzie crederà di circonda e, da

'

ora innanzi, 11 segreto delle schede ministoriali poi lavori da' con-
cedersi a licitazione privata, dopo i fatti avvonuti per l'aggiudic&
zione delle opere e delle forniture occorrenti alla manuteriziòne deÍ
torrenti Candelaro, Cervaro o Vallona. ,

-

« Rocco i.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ininistro di grazi o gly.

stizia per sapere quali provvedimenti'cieda' di prendere 'per idaro
all'importante archivio notarile di Lecce, la calma, -l'ordfrío, ã 11
suo normale funzionamento, facendo cessare lo stato di änirch in
cui da parecchio teinpo si trova.

« PollogriËo .
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« ILsottosei'itto chiede d'mtei'rógare il ministro dei lavori pub-
sli per sapere quali provvodinienti intenda di adottare l'Ammini-
trazione -delle terrovie verso l'ispettbro Dragone, che per incon-
ulto ed ingiustificabilo atto di zelo, ha proyocato la morth della

noglio del capo stazione di Maglie; e che coi metodi vessatori clio
dopera verso i funzionari sottoposti alla sua vigilanza, mantiene
ra di essi un vivo, profondo e legittimo malcontento.

« Pellegrino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei. lavori pub-
11ici per sapere le ragioni che ritardano l'apertura delle aste per
'appalto delle opere portuali di Torre Annunziata, riconosciute già
la gran tempo urgenti e indispensabili per il funzionamento di
luell'importants scalo marittimo.

« Guarracino ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

,elegrafi per conoscero se egli non intenda disporro che gli uffici

,elegrafici siano tenuti ad indicare ai mittenti di telegrammi desti-
lati a località in cui è esteso il servizio diretto, l'ttfIlcio viciniore

11 qualb il telegramma possa essere alipoggiato.
< Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapero se non intendo dare disposizioni alle profetture dirette ad

impedire che venga riflutato, come tuttora accade in qualche cir-
condarió, il visto alle deliberazioni dei Cdnsigli comunali con cui

essi si iscriŸono nell'Associazione dei coriuni italiani.
< Meda ».

ragioni per lo quaH nell'assegnazione delle sedi dei cinquo nuovi

reggimenti di cavalleri9, non Éi ò pensato alla città di Paleriro
e Pacoraro 7.'

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sullà

condotta dell'autorità politica di Spezia nei deplorevoli fatti vanda
lici quivi avvenuti il 13 settembre o sulle legittime prooccupazioni
che conseguono dalla rivelata imprevidenza.

« D'3ria ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori puba
blici per sapere se gl'inconvenienti verificatisi sulla lin<a Bologna-
Brindisi durante la stagione dei bagni marini e quella del trasporto
delle derrate agricolo (specie grano, uve e mosti) non siano ele-
mento sufllciente per persuadere l'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a disporro senz'altro índagio la costruziono di tutto il
doppio binario fino a Brindisi.

« Chimienti ».
.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se non creda di estendero anche ai tenenti dell'arma dei
RR. carabinieri i beneficî degligarticoli 1 e 2, legge 19 luglio 1909 e
art. 4 regolamento 29 luglio 1909.

< Chimienti ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul ritardo nella costruzione delle baracche di cemento armato
per i ferrovieri in Reggio Calabria, mentre secondo il contratto a

quest'ora se ne sarebbero dovute consegnare cinquanta o ne furono
consegnate solamente dieci.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina in-

torno alle esperienze eseguite a Spezia con la R. nave Morosini.
« Salvatore Orlando ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
3er Eapero se dopo i disastri di Bergamo, di qualche anno fa, ed
I recentissimo, di Olginate non reputi urgente o necesserio di far

studiare dai corpi competenti tutti e dallemaggiori personalità elet-
rotecniche la grave questione, promovendo adeguati provvedimenti
suggerendo le massimo per una indispensabile legislazione di si-
urezza all'uopo.

« Montó ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
er sapere se, atteso il notevole aumento dei viaggiatori ed il con-
inuo sviluppo dei commerci e dei traffici fra il Piemonte, la Fran-
ia o la Svizzera, non reputi doveroso in occasione dei prossimi
aongressi internazionali per gli orari ferroviari, di proporre o far

adottare orari che meglio rispondano alle cresciute esigenze otte-

aendo che lungo lo linee del Cenisio, del Sempione e del Gottardo

t treni per Torino, Alessandria e Novara abbiano formazioño e velo-

aità oguali a quelle dei treni internazionali diretti altrove in Italia
falle stesse provenienze.

« Montù >

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

grazia eg ustizia per papere se, nell'eventualità di disastri gravi
como di quello di Bergamo, di qualche anno fa, ed il recentissima
tli Olginate, non reputino opportuno disporre onde, parallelamente
a contemporaneamente alle ordinate nomine di periti fatte dal po-
tere giudiziario nell'interesse della giustizia, debbano - per garan-
l,ire l'incolumità pubblica e per assicurare il continuo sviluppo del-
l'industria elettrica - essere nominate ad iniziativa del potero ese-
eutivo speciali commissioni incaricato di studiare in tutta la loro

essenza le cause che possono aver provocato tali fenomeni.
< Montù ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per -conoscere quali ragioni abbiano indotto la Direzione delle

ferrovia a impiantare il telegrafo nella stazione di Roccalumera,

per toglierlo dopo pochi giorni, e se non creda che sia il caso di

tornare ad impiantarlo definitivamente.
< Colonna di Cesaro ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ininistro della guerra sulle

« Camagna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei Lavori put-
blici sul ritardo nell'inizio dei lavori pel restauro del porto di Reg-
gio Calabria e sul ritardo nell'appalto dell'ingrandimento del porto
stesso.

« Camagna ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sulle deplorevoli condizioni del tribunale di Sciacca che da
· tempo più non funziona con gravo danno della giustizia, degli inte-
ressi delle parti e del Poro. '

« Amato ».
'

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le ragioni per cut si trascina da anni il compi-
mento di progetti e l'esecuzione di lavori riconosciuti necessari
lungo la linea Genova-Ventimiglia e specialmente se ciò fil dovuto
a deficienza di personale tecnico.

« Celesia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul
contegno passivo della pubblica sicurezza di fronte ai continui abi-
geati ed al sequestro di persone perpetratosi nel territorio di Palr.a
Montechiaro.

« La Lumia ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lávori pub-
blici sulla deficienza dei carri ferroviari in tutta la Sicilia, defi-
cienza che porta alla sospensione del lavoro delle industrie agru-
marie in Iirovincia di Messina o di varie zolfare nell a regioni zolfi.
fore dell'isola.

« Colonna di Cesarò ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavoy pub-
blici par accertare la provenienza delle ingiuste accuse lhnciate
contro il cavaliere Dragone, benemerito o distinto ispettore ferro-
viario del circolo di Brindisi.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulle ragioni che consigliano gli espedienti dilatori per la con-
cessione dei servizi automobilistici in Calabria, specialmente per il
tratto Cosenza-Catanzaro.

• Fera ».

¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda urgentissimo l'impianto della caserma dei Reali
carabinieri, già in massima decretata, per Cellole (SissA Autuaca)
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dopo che nelle campagne adiaconti si ripetono, ai danni di co'oro
che vi esercitano industrie, scono addirittura selvaggie.

< Ciocchi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
sentire se, dopo l'investimento .della? R. na,ve, Coalit por parto di
altri nave d lla sqündra, di manovra, don crela sia giunto anche
er la noàtra maiina, iÌ úlomeitto di deciéere.l'àsälnsione dello spo-
rone ,nelle nostre future navi da battaglia. ,

c

,
« Salvatore Orlando ».

< 11 sottoscriiÀo chieãe a'inteÑoga'e il ministro dell'intorno, per
sapere se'apprövl l'operato dolla prefettura di Venezia, la quale in-
tercettava,,il. 20 setteìnbro, un .telegramma perché in, esso si ac-
conriava ad « ogo unismi giolittiani y ed a « dedizioni tittoniane ».

. « Musatti ».

« Il sottoscritto ohiede d'interrógare il ministro
,

di grazia o giu-
stizia e/dell'interno per sapere..se di fronto all'ncuirsi se ripetersi
dellifrodi, nel commeréio del.latte, del virio e delle altre derrafo
alimentari non ilit3pdano rincrudire le sanzioni penali particolar-
mente'nei casi di r(cidiva. '

« Camillo Mancini ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro

.

dei lavori .pub-
blici sull'esercizio della ferroyia Bologna-Poggiorusco-Revero per
impero'se e coinò ntenda provvedero agli.orari che cosi male cor-
rispondono agli interessi della cittadinanza e deRo' Stato, alla defi-
cienza ccatinua di vetture, alla vigilanza contro devastatori oladri,
i qudli.operano sulle vetture ogni sorta di vandalismi, ad «elimi-
nare le šffdõnti e permanenti cause deij)eriodicienormi ritardi por
i quiili tâtte la coincidenze sono tolte, cailso che originarond iÏ re-
c nte 'disistro di TavarneHe.

«' Giacomoierri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavofi piib-

blici par sapere le ragioni per le quali si ritarda näcora il paga-
mento delÌd Ïnd'ennità ai pho riethfi'dello regioffi danneggiato dal
teriemoto, che si vÍàero privati -_ dopo Ï.kato disastro - anche delle
risorso del lor'o fondi odcupoti iler i baiaccamenti.

« Tripepi ».
« Il sotioscritto ,chiede d'interrogare il ministro della marina per

sape e la ragiorfi d31 tanto ritardo all'occupañono di Caprera ai
termini della legge'l4 luglio 1007.

« Gattdrno »,

e 11 sott,oieritto chiede'd'intoá4igare il ininistro dello posto o aei
tSlogran por saçere il motivo .pé il1ûale,"cartoliné, pieghi, bi-
glietti da fisita, stampe o campioni non possono essere impostati
col nuovo indirizzö ilel destínatärio adhza avalicazione di nuova
fignchÍgia,

« Beltrami ».
< Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministro. della guerra

sulla convenienza di riformarÀ l'articolo 496 del regolamento por
il R. esorcito emanato in.base allá RR. patenti ,dol ,9 agosto 1836
sull'obbligo d:i.Comuni q.fornirealloggi-allo truppe soggiornanti o
pernottanti nel loro territorio.

« Callaini ..
11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzidno

pubblica sulle nomina di maestri fatte dal coinune di Venezia in
basea concorsi banditi il 15-gin o último sedrso, senza tener conto
della'legge 11' luglio 1903, n. 400.

« Musatti ».
< II sottoscritto chiede d'Ínterrogare.il prosidente - del Consiglio,
il ministro della istruzione pubblica e il ministro del tesoro lier co-
noncero se non credano di,dare provvedimenti affinchð al corpo in-
segnanto della R. scuola tecnica pareggiata di Sestri Ponente sia

pagato lo stípendio che da oltre sette niesi sta attendendo.
« Graffagni ».

« 11,sottoscritto chiede d'interrogara il ministro dell'interno sul-
l'a'rbiliai'io arresto di Armando Borghi a Brescia il 14 settembre e

sulYo violânze usate allo stesso Borghi dagli agenti che l'arre-
starorio.

« Calda ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dollfinternò
conoscero quali ragi,oni mai inspirarono il questorc di Ancona
creare un regime eccezionale per la' città di Jesi, tanto da proi
il cortoo organizzato per domonica 3 pttobre in occasiono 'del C

giesso giovinile repubblicano, o la conferenza pubbli,ca sull'atti
momÄnt'o politico del collega on. Macaggi.

« Bocconi .

« 11 sottoschtto chiedo d'interrogare il ministro , del lavori p
blici sulla necessità di provvedere di vagoni lo stazioni di mag,
traffico di Sicilia per fronteggiare la imminente camþagnaivinic
o così tèanquillizzare quei contri agricoli che hanno dovuto,
mesi di luglio o di agosto, muovero gravi lagnanze stil disserv
ferroviario.

« Rionzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia

,
o ;

stizia por sapei·e se e quali giustificale ragioni posário opporsi i

avvocati patrocinanti alla preiura di Cicagna i quali protest
contro la continuata assenza del titolare in quell'ufucio di can<
leria visitato a larghi intervalli e per brevo ora con sollecita ce

ainomobilistica in attesa della maturanda pensione.
« Ca½gnari ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delÌ.'istruzione pi
blica o dell'interno circa i provvedimenti che intendano p,rand
per impedire che, a soddisfazione d'interessi privàti,e cort•õ l'ui
pubblico, le scuolo del comune di Cupello (provincia di Chieti) sië
allogate in case infette e disadatte all'uso .scolastièo, come ð st
giå denunziato dalla cittadinanza con lippositi reclami.

CÏccottia.
« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pi
lici sull'ingiustificata lentezza cón cui si procede nell'eseguirc
piano di sistemazione della suzione ferroviaria di Ñapoli'e.sulla
cante sosperisione di opere gik dáte in aþpalto.

ËCledotti i.
,
« 11 soitoscritto chiede d'interrogare il ministro dÀ]Io posto i

telegrafl sullo ragioni per le quiali, in aftdsa dálla Jridtizione d
tariffa telografica, ha invece aggravata quella interna, con l'apIi
c11·e pura ai telegrammi spediti nelRegno.la disposizione, del res
lamento telegrafico internazíonale t'íveduto alla ' cduferenza di 1
sbona, che tassa com -parole anché i segni d'inte linžioñe, ay
strofl e tralito di uriione.

«Mimgo ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d I tesoro, so n

creda oliportuno di far conipílare sollecitamente e rendero di Iiu
blica ragione presso le tesorerie provinciali di Messina o di Regg
Calabria, un elenco dello iscrizioni di rendita nomiààtiva del Debi
pubblico, il pagamento döi cui ihterésäi era assegnÃto, prima del i
sastro del 28 dicembre 1908, a quelle tekorerio. '

« Colonna di CosÈrb ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli estari i

provvedimenti che intendo adottare di fronte alla concesäione fai
dal Governo ottomano ad una Societå americana d'importanti sc
tosuoli minerari nell'Asia Minore e nel Golfo Persico, fra i qyali
trävano-ricchi giacimenti solfiteri.

« Colonna di desarò i
« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministà> dell'istruzioi

pubblica, sili ristiltati dell'inchiesta effettuata .neligiugno del co
rònto anno al ginnaãio-liceo Minghetti di Bölogna e, sui provved
menti che il ministro intenda di adottare per rimuovere gli incol
venienti accertati ed assicurare in alcune classi un più efilcaco it
segnamento delle materie fondämontali.

« Calda ».
« ll sottoscritto chicde d'interrogare il ministro dei lavori, pul

blici, sulla dannosa deficienza di carri ferroviari allo" scalo mari
timo di Savona.

« Asterigo >;
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del ConsigJ

per sapere so gli consta dell'armamento che i prgprietari fanno di
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.rumirL nella pi'ovincia di Bologna, e se approva la complice con-

otfa dell'autorith di pubblica' sicurezza neYtollerarlo.
« Bentini ».

« 11 sottoscritto.chiede d'interrogare il ministro dell'interno circa
opera con la quale il R. coinmissario del comune di Macchiago-
ena, danneggándo vitali interessi dell'Amministrazione e della pub-
ien cos mira a compromettero onesti cittadini ed a provocare
brdino /púbblico a scopo di rappresaglie od intimidazioni elet-
itali:

tal modo persirio il reclamo alle aütoritå superiori, sebbene fiella

stia, s‡essa coscienza la denberazione fosse legale, non avendono

pronunciato l'annullamento·a forma di legge.
« Greppi ».

< Il spttoscritto chiege d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, sulle ragioni clie hanno iridotto lo Stato a riconoscere

soggetta a'proprieta privata la statua della FanciWra di Anxio,
recentemente iic(uistata per il Mugeo nazionale di Roma.

« Luciani ».

« Pietravalle ».

«'11 sottoscrittd chiede d'interrogare il ministro dello poste e dei

llegrafl, se credo opportuno di ottenere dai ministi•i degli altri di-
tstori che obbliähino gli uffici loro dipendenti in tutte le eiltå del
egno, ovp esistano i telefoni dello Stato, a prendere l'abbonamento
lofonico, e ciò allo scopo di agevolaro il concorso degli abbona-
enti priviti.

« Áfezzanotte ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
ici, sylla cansa attribuibile alla persistente diserzione delle aste

,ú voto bandito per. l'appalto dei lavori del porto di Rio Marina

:lba), i quali hanno earpttero di necessitå e di urgenza, e sul modo
m cu l'onorevole ministro crede di provvedere in proposito.

« Gassuto ».

« Il so toscritto chidde d'interrogare il ministro degli affari estori,
dlo statto dall'Austria del cittadino italiano professore Beriito

usàolin.
(Musatti ».

« Il s toseritto chiedo d'interrogare 11 ministro deglÏÅf äri esteri,
ll'ass sinio di Cirigo Giovanni di Mpdica, complesso a Trangue
ungen e sull'azione spiegata in tale tragica circostanza dal con-
lo e dill'agente consolare.

« Rizkone ».

Il sAtoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, a

opositi dei ritrovi di una signors Siemens col generale Fecia di
isato se non creda che gli ulticiah generali, non meno dei su-
dÍiia

,
dcÏ>bano oss rvaro grande discernimento nelle loro rela-

mi, ostentarno in pubblico di quelle che ebbero censura in

elamelto.
Eugenio' Chiesa ».

« 11 ttoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, sul
tema iniquamönte fiscale inaugurato dall'agente delle tasse di

lenza specialmonto in rapporto ai conimercíanti dd alle coope-
Ive. •

< Morlani ».
I ttoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
a, cm la mancanza direciprocità per parte dello ferrovio sviz-

3, rfino della stazione di Briga, nella distribuzione dei biglietti
ovari e nell'affrancazione dei bagagli per le stazioni della linea
S ipione ad eccezione di Domodossola.

Éugenio Chiesa, Beltrami i .

'sottoscritto chiedo d'interrogro il ininistioiegl) allari estori,
,

intcÑdinienti dei Governo pet tutelare gl'interessi italianí
Ainterland

,
tripolino, di fronto all'azione di taluno gotonze

poe.
< Colonna di Cesarõ ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogaro i ministri di grazia.o giusti-
zia e delle finanze, per sapàrog, di fropte al grandissinio numero
di ricorsi penali dilla Casvižione dichiarati inammessibili per irra-

golarità dei certificati di poveria äiTasciati ai ridot'renti dagli agenti
delle impos'e, non credano di dover intervenire, dando opportuno
istruzioni allo alitoiitã dipendenti.

« Da Michetti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
per sapero qùando il Governo intenda mettere in esecuzione la

legge del 187Ÿ per la modificazione dello circoscrizioni tèrritoriali
dei Comuni siciliani.

« Colonna di Cesarb ».

< II sottoscritfo chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere fino a quando sark consentito alla Direzione com-

partÏmentale delle ferrovie di Stato in Venezia di lasciare, malgrado
i contínui ripetuti reclami, nelle condizioni del più deplorevole ab-
bandono la' stazione di Dueville; tali da non avere riscontro con

alcuna altra stazione di pari traffico.
,« Negri de' Salvi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interao, per
sapore se il divieto opposto dall'autorità di pubblica sicurezza a
Venezia per un comizio pro-Ferror, la sera del 13 ottobre, motivato

per ordine superiore, sia dovuto alla profettura di Venezia ovvero
al Ministero dell'interno e, nell'uno o nell'ailtro caso, con: quali
critori.

« Musatti ».
« 11 sotto3critto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapore se trovi corretto il contegno di alcuni generali che dopo lo
manovre di .armata coi quadri al nostro confine si recarono a Mi-

lano ove ebbero dei rapporti m to amichevoli con perçona stra-
niera, la quale fu piii volte sospettata di relazioni con governi
estori.

« Leali ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno per

saparo da quali ragioni - durante l'universale commozione por l'as-
sassinio di Fei·ror -' b stato indotto a sosiiendere le garandio statu-
tarie ziell'assoliita franquiíllità della città di Pesaro.

« Ettore Mancini »:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ,ininistro dell' interno sui

fatti svoltisi a Fano il 14 otfobrd, sull'opei'a di un carabiniere feri-
toro di tro cittadini, sui criteri coi quali l'autorità politica della

Provincia regola in quella tranquilla, civilo ed operosa citta l'az1ono

della forza pubblica, e.viola i diritti-fondamentali dei cittadini.
« Ciraolo ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro di grazia o. giu-
stizia per conoscero quale nuovo sapore di modernità abbia il prov-
vedimento per cui vanno palleggiandosi i funzionari di cancelleria

i sottoscrittó chiede di interrogare il ministro delle finanze,
ritori che hanno ispirato l'inaspi•íniéäto nelle tassazidni erä-
- specialniente sovra allegati i'edàiti di ficchezza mobile, testò
uto iri Casalo, o sui. proviedinieriti chè intënda dare al ri-
0.

« Battaglieri ».
l'sottoscritto chiedo d'intóÉrogare il ministro dell'ínterno, sulla
.iniitti della procedura seguita dal pratetto di Padova in ordine
Icliberazione unanime del Consiglio coniunale di Moilselieë pèr

da un uflicio di'pretura all'altro, spostando così anziché togliere lo
giuste ragioni di malcontento e di Iirotesta che sorgono ovunque é

resa impossibilo l'Amministrazione della giustizia.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui provvedimenti che intenda adottare

.
onde far dessare la

continua o sempre crescento mancanza dei carri ferroviari nelle sta-

zioni di Casale e in quello vicine, dalla quale deriva danno gravis-
simo alle ditto industriali di calce e cementi e immediato danno alla

tivaziorie di uria farmacil municiliale, avendo il lit•ofetto fia- .classe operaia per l'improvvisa inevitaþilo diminuzione di lavoro ed

do di sottoporfo la deliberazione alfa Gliinta amininistrativa i conseguenti licenziamenti dei lavoratori.
riolaziorie dölla leýgo sullo miinicipalizzaziorii, imiiedeñdo m « Battaglieri ».
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< 11 sottoseritto'chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
industria è commercio per sapere se o come intenda procedero alle
opportune od urgenti riforme all'Istituto < Vittorio Emanuele III »
per agevolare ed accelerare la concessíone dei inutui e rendere au-
tono¤Íc le sezioni di Reggio Calabria e di Cosenza.

« Camagna ».

« Il sottoscritto chiede dtinterrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul disservizio ferroviario nel Mozzogiarno ed in Sicilia e par-
tieolarmente sulla; linea Rocchetta-Àvellino o siil treno 109 della
linea NapoliàBattipaglia-Villa San Giovanni-Messina per Ironia in-

titolato diretto e che costitilisce l'unica comunicazione tra la Sicilia
ed il continente,

« Di Sant'Onofrio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapora quali. proyvodimenti abbia,adottati verso un funzionario del-
l'Amministrazione catastale che si ò assunto impropriamento il ti-
tolo di ingagnere e se nonoritiene conveniente raccomandare alla
Amministrazione medesima uiia precisa applicaziono delle disposi-
zioni vigenti sui Circoli catastali.

« Bignami ».
' e Il sottosei·itto chiede d'interrogare il ministro, dei lavori pub-
blici per isypere che.cost intende fare circa i risŠltati ottenuti ne!-
l'ultimo concorso internazionalehtenutosi a Milano nel maggio-giu-
gno scorsi,-per-gli agganciamenti automatici dei vagoni ferroviari
in ordine ai vantaggi umanitari o tecnici ai qimli il concorso si é
inspirato.

« Buccelli ».
< Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro'do1P interno per

sapero se egli approvi che Pantorità politica di Pesaro abbia per-
messo la pubblica riunione antizarista il 24 ottobro scorso per col-
pire poscia i dimdstranti.

« Ettoro Mancini ».
« Il sottos itto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu

stizia e dei culti por sapere se non'ritenga atto .di doverosg giu-
stizia - in seguito alla decisione 3 o 22 luglio 1909 del Consiglio di
Stato - rivedere la graduatoria dei cancellieri e' segretari giudi-
ziafi o correggerla in confronto di tútti quelli che vi hanno diritto,
essendo stati lesi, come il cancelliere Ginatta, nel computo dell'an-
zianità ed evitare in tal modo dispendiose cause o crescento mal-
contmto.

« Nuvoloni ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro,di grazia e giu-

stizia per sapere so creda' finalmente opportuno modificare la tut-
tora vigente tyriffa penale del :Ñì dicembre 1865 chefogni giorno (i
addimostra piú indecorosa e insufliciente per i testimoni, periti
giurati e funzionari dell'ordine giudiziario.

OPatrizi ».
« 11 sottoscritta chiede d'interrogare il ministro ' di agricoltura

industria o commercio per sapere quando saranno terminati i lun-
ghissimi studi por la prepärazione della legge a sui vizi redibitori
del bestiames il cui ritardo apporta danni gravissimi all'industria
zootecnica, la quale pet' giustizia e per pubblicá necessitå dovrebbe
ora soprattutto essere con validi mezzi incoraggiata e protetta.

« Patrizi ».
< Il sottascritto chied3 d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici se, dopo lo scontro ferroviario di Sant'Alessio, si è persuaso
della necessità di fornire di telegrafo le fermate e stazioni di San-
t'Alessio e Rocealumera e di procedere senza ulteriore indugio al-
l'ampliamento e completamento delle stazioni tutto fra Giardini e
Messine.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere come intenda giustificarsi per esser venuto meno alla for-
male promessa di non dar corso alla revisione dell'imposta fabbri-
cati in Taormina, e di provvedere ad una nuova revisione, poste-
riore al terremoto.

« Colonna di Gesarò ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica.
istruzione per sapore se non creda conveniente - quantunque no
sia recente la data - di procedere ad una tassativa o perentoria
modificazione al disposto della legge universitaria che riguarda il
collocamento a riposo per limiti di età si che il dies interpelli son-
z'altro pro homine, nello intento di evitare uno stridento conflitton

con quanto fu stabilito in leggi afIlni ed anco per esonorare il Con-

siglio superiore della istruzione da un compito ingrato o di difficilo

soluzione.
« Cavaggri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sulla necessitå di deporre una sezione di pretura in Con-
flenti.

« Colosimo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda urgento provvedere perchè sia miglio-
rato l'attuale deficentissimo servizio ferroviario sulla lineä Ferrara-

Ravenna-Rimini.
< Cavallari

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori ub-
blici intorno alla defleienza cronica dei carri alla stazione di .Cam-

pofranco, la quale deficienza arreca gravissimi danni agliindust iali,
che sono stati costretti a chiudere per ben due volte le miniere, e
agli operai, che si vedono condannati all'ozio forzato ed alla fame.

« Vaccaro ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del-
l'agricoltura, industria e commercio, per sapere i motivi del a re

centi agitazioni nel comune di Orune e più specialmente qucli che
determinarono il divieto di seminare nel territorio di quel C mune
in regione Sa Matta.

« Pala ».-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finan a, per
sapere quale applicazione abbia avuto l'art. 174 della tariffa loga-
nale recentemente modificata, in ordine alla introduzione nel šøgno
dei sugheri lavorati.

< Pala ..

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia t glu-
stizia, per sapere se e quali provvedimenti intenda prend re dL
fronte ad una pubblica accusa di deplorevoli compiacenze tr; av-
vocati e magistrati della Corte di cassazione di Roma.

«Manna ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno,\ per

conoscere come intenda regolarsi - prevependo anche il pericolo di
gravissime agitazioni - di fronte alla situazione dei comuni di Mal-
vagna e di Mejo Alcantara, l'intero territorio dei quali 6 in mano
ad un unico proprietario, e le cui popolazioni agricole restano sprov-
viste di terre e di lavoro, se non consentono agli estagli ecceÊivil
che impone quelPunico proprietario.

« Colonna Di Cesarb ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deIriskrkon

pubblica, per sapere se non creda che gPinconvenienti occorsi I
rapplicazione dell'art. 48 del regolamento generale per Pistruzi
primaria - inconvenienti che possono alterare la sincerità delle s
tistiche relative all'analfabetismo - non consiglino la rÌfoMa de
l'articolo stesso.

< Meda ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e'

tesoro per sapere se, adempiendo antiche promesse, credano ziece
sario e giusto che la progettata riduzione della tassa sulle biciel
debba avere effetto dal gennaio 1910, e se, nel caso che la lá a

non possa essere in tempo approvata, credano di dovere tenore
spesa la applicazione e la esazione della tassa attuale.

« Vicini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di aghidoltur

industria e commercio per sapere quando e come il Governo si di
ciderà a definire la pratica in corso per una concessione .di se'
vitù di acquedotto al comune di Massa Marittima in territorid
Follonica.

« Viazzi ».
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II;$ottoscritfo chiede d'interrokare il ministro dell'intei•no per
sapero in virtù di quale legge o rogolamento la facoltà diaproco-
dere al sequestro di stampa, che fu tolta all'autorita giudiziaria,
vieno ora esercitata dal sotto profottodiSulnions ai dannidelgior-
nale La Democrazia.

eViazzi ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare Ï1 ministro della istruzione

pubblica sui suoi intendimenti circa la deliberazione della Commis-
sione osaminatrice del concorso ai posti di' akatomia umaiin nelle
Universitå di Cagliari o di Sassari.

« Leali ».
« Il sottoscri'.to chiede d'interrogare il ministro di.grazia o giu-

stizia sui motivi che hanno determinato il trasloco del pretore Gar-
giulo dal m,sudamento di Pignataro Maggiore, o sull'azione spiegata
in questi circostanza dalla regia procura di Santa Maria Gapua
Vetere,

« Buonanno ». .

< U sottoscritto chiede d'interrogare 11 niiriistro dei lavori pubblici
por sapere perchè, contro il disposto dell'articolo 12 del R. docreto
7 novembre 1902, n. 477, i deviatori della stazione di BoÌogna siano
costretti all'orario giornaliero di 11 o di 12 oro ancho nei casi in

cuisconcorrono le condizioni più gravose.
« Calda ».

(11 sottoscritto chiede d'intei•rogare il,prosidenio del bonsiglio o

11 niinistro guardasigilli por sapere so abbia Tondamento di feritiå, o
cornu'riqite, quinto sia contbrme alle leggi,otganiclio dello Stato e

al'decoro delle liubbliclie amministrazioni la'consuátúdine di.cui si
ò avuta notizia, por dichiarãzioxià indisturbata di unjestimonio giu-
rato, in reodnte þrocesso -di stampa al tribunale di Bologna, non es-
:sere ciohjossibile che'le pratiche iffldate pgli ufflöi dëi IllinÏsteri
procedano con relativa regolarita, senza ungero -lo ruoto, e senza

ricorrere all'opera di sollecitatori: che sono nobilí decaduti, avvo-
cati senza dause, o gente siinile.

< Bentini ».

« Il sottoscrito chiode d'interrogaro il ministro dell'interno, sulle
cagioni che lo inducono a mantenero in Vittoria un delegato dipub-
blica sicurezza·cho à divenuto talmonte incompatibile con l'ordine

pubblico in quel Comune, da indurre lo stesso profetto a proporne
ipetutamente il trasloco.

«.Colonna di Cesarò .

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare i ministri.dell'interno o dei

avori pubblici per conoscere i,provvedimenti adottati e da adot-

arsi in ordÌne alle corse mattiniero operaio Abbiategrasso-Milano.
« .Giacihto Gallina ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
.lici per sapere se, allo scopo anche di meglio tutelare la dignitå
azionale, non creda conveniente di corrispondere agli agenti for-
aviari della stazione di Modano una maggiore e più adeguata in-
onnità di residenza.

« Richard ».

« Il sóttoscritto chiedo di interrogaro il ministro dei lavori pub-
ici per sapero se non intenda modificare sùllo linee colabrési i
uovi orariiferroviari, che rendono sempre«piu difficill le condikioni
terprovinciali e quello della Calabria col'resto d'Italia.

« Nunziante ».

« Il s tfoscritto chiedo d'intei•rogare il ministro dei lavori pub-
ici'su la imprevidenza o la insipienka dimòstrata dällo forrovio

llo Stato nell'attivaro l'esperimento di tròno operäio fra Milano

biategrasso.
Samoggia ».

k Il sottoscritto chiedo d interrogare il ministro della guerra por
ere se -"di fronto alla riprovevole forma di agitazione che viene
tinuata fra i sottuffleiali con circolari anonimo omananti da un
itato centrale di protesta - non reputi necessario, nell'interesso
laudisciplina, di prendere nuovamente in esame la complessa e

osa questione dei sottuflicialiestessi, lier accordare loro sal, più
sto tutti quei miglioramenti d'indolo economica che il bilancio

coyónte:e,quelli d'ind61Ê morale clo,senpa spostare gli..atpolieri
teri gerarchici, possano co ribuire ad aumenj,are il prestigio del

grido, affluchó conseguik ligalmente le predetto finälith si, possa
con sicuro diritto troncare con severo rigore tutte queàte manifo-
stazi&ni collottive che, anche solo perché tali, costituigeono rgrávisi
sima mancanza o sono deleterie per la compagine dell'esercito.

< Montil ».

« Il sottoscritto chiede d'ihterrogare il ministro dei lavoi•i pub-
blici per conoscere quali saranno i provvedimenti che il Governo
intendo di adottare in seguito al voro màlcontento rianifestatosi

in Calabria per la mancata esecuzione della legge.
« Antonio Casolini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici se crede opportuno di ýroro ro a richiesta del viaggiatore la
durata dei biglietti di ariaata o ritoi•no, mediante il pagamento à
una iovrattassa, óome si pratica in altri Stati.

« Mezzanotte ».

* Il sottoscritto chiede d'intofrogare il ministro dell'istruzione

pubblica'sull'oýportùnità e giustizia di ammettere eccezionalmente
alle'bessioni di esami, oho si a dränio a tenera negl'Istituti di Reg-
¼io 'CalabrÍa e di Messina, gli stúdéþti provenienti dai , paesi di-
strutti dal tèrremoto, cho prov tisi in altre sedi, non riportarono
l'approvazione in tutte le-materie.

« Tripep1 ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro .dell'istruzione

pubblica, tutore della integrità e conservaziono dei monimenti na-

žionali, per'sapere quali,provvedimenti intenda adottare per.impe-
'diro il'minacciato deturpamento dei PalaÉzi Capitolini.

«' Molina.>.

«'11 söttoscritto chiede d'interrogare il ministro. 11'inibrno por

sapero se in virtù della, diversa interpretazione daia alles disposi-
zioni legislative racchiuse nogli.articoli;3l e .33 testo unico leggi
sanÍtarie, approvato con,deåreio 1 apiile 1907,;non creda presen-

tare un disegno di legge col ,quale a tokliero ,ogni ,dtibbio sul vero

pensiero,del:Iegislatore, già manifestato con la lege 23 .dicembre
1888 si disponga che il voteanario inunicipale acquisti il diritto alla,
étabilitå dell'ufucio e dello, stipendio dopo due anni di prova.

« Lembo ».

«. Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di;grazia e glu-
siizia se intánda provvedore al rogolare funzionamento della Corto

di assise, tribunale e,preturo del circondario Ai Palmi.
< Alessio GioVA i >·

I.sottoscritti chiedonoid'interrogare il ministrp dei lavori pub-

blici; perosapere a Anali ragioni debba attribuirsi il ritardo nell'ap-
provazione del progetto di costruzione delle case dei .forroyieri,di
Torino,= giarda oltre tre mesi deliberato dalla competente Commis-

siorio:consilltivaecompgrtimentale.
« Casalini Giulio, Nofri ».

H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere se non creda'giusto ed öliportuno, tenuto conto dell'assoluta

passivitå dei tekreni vignetati, a causa deBa,diffusa illlossera, della

õostante perono ora e del ggràdato prdzzo dei vini, di invitare le
competenti Commissioni provinciali:del Regno á rettificare, nell'in-
terèsse.dolla giustizia, i criteri precedentemeríte stabiliti e concor-

dati,per _mia esatta valutazionojella capacitå redditipia di detti

terreni, e di dichiarare il loro vero attuale pobsibile reddito, agli
effetti di un equo contributo fondiario.

Bolognese ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici sulle cause della caduta .di un muro di sostegno lungo;il trac-
ciato della prima diramazione dellapprovinciale BiEernina in costru-
zione, n. 73, nei pressi dell'abitato - di SanfAngelo Ilmosano (pro-
vincia di Campobasso), muro che, rovinando, hai alla sua volta

causata la rovina di caso abitate, la morto di divorse persone, il fe-
rimento di altre.

« Cannavina ».
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.ell sottoscritto chiede d'interrogare il ministroudei lavori pub-
tilÌcfáÑÜÑii:iiiie, tÌeÏi'exioi'me 'rilia do nell'esegtiire Ïavori di sistema-'
zioñÙ4 Ã'Â¾pliarádufý, riëÛnósoidil tiigeliti e iluÌispensabiú, nella
steiloneteri·ovisíla ât ÖËrápobass dichiirsta'di pi'itha cÏassti, e sui
lii·ovveätnioilli helinifgiionaridfil noidißb in finanto at lilitnero.äei
fatili (t^aki, iii mítGißle in"o6iin ed ig1Ï UrarÏ, núnehšÚl rapþorto al-
Ì'istitifiiò.net it'eiÏ'$1t'ei.fÍ)dugo Ìa'ürica TerinúÌi-Cádilpobanoo, e la
linea BehéYoutti-Campobasso-Isernia.

« Cannavina ».

Il sottoscritto hhiedé.d'interrogare 11 ministro;della guerra sulla
presentafione del disegnb di Ingge ,che riguarda il miglioramento
dëlle cáldizionÌ degli ufIlolali.d'ofdine. Y '

Räineri ».
LII,sottoscritto phigde,d'intep•ogare il-ministro dóll'interno per

opere.•guando intenda, far completare l'accertamento dei danni del
tQrremogj4n qug Comuni i,ggali, comâ Motta Carnästra, non sono
stati.ancora compresi nell'elenco dei. Comuni gavemigte danneg-
giati al sensi-dell'art. 1 della legge 12 gerinaio 1909, pežcha in essi
apþîmto tale.accertamento:nonTu terminato.

.

Golonna' di Gesarb ».

ß pqqqqc to c À interrogaro il miitÏs dei ori pub-bÌÌñiiiper sapegguando intenda applicare ai ferrovieri.dello.stazioni
dei,Comuni danneggiaÏi (IL decreto,3 agosto 1909.e-art. l.legge 12
geimaio 1900) l'indennità di missione stábilita dal R. decreto a feb-
braii.1000, in 74, che agli altri impiegatÎÄe1Ìo nato vÏório àà liqui-
data.

Colonna di Cesai'b ».
<11 söt sõfitto 'chiëd€§.iñtéïr'ogafe i rainistfi dell'interàq o dei

lagori ýubbÌ1õi, þ,ëF sií;ioió 'përdhô 11 ýiaho i•ogolatora di Messina
non si qstondä Tui•è ãi silläggi o iYäžioni 81 gual Corñohe, qualiOfani iÍiãži, .Al lia e altri, e quando il Governo intelida per questi

« Colonna di Cesarò ».
Ïl mottòsebitió eldede d'interrogare 11 útinÍstro dei lavori pub-

blici'spiirgräve siluationó Ïtiritilica in cui li*ovansi i distreiti di
3ÏiiÃnó á 69ÌÁ -þar holioscere se pilf•e 'pr scindendo daÍ dovere di
0Éc'c i þroiveáiment a gen räle tutela di questi importânti e
'vastinitài sobboi·ghÏ agricoli úÀ influstriaÏi úÎ Venezia e cli-Padova,
zion si FellÃ'n'enessatio,htiýedifo'aÏmen Ì periodici aÏÍngamenti dei
due ;òàpo'iinghÏ ,costretti a.d essere collo loro.piazze o strado più
þbþoldse,f2bacini ä'espansione afi gran partà dellakigio'ne venots.

Fospari ».
2 Il sottoscrigto thfedo à*iátotiógárá 11 miñÏstro XÌeÍl'interno sul-

I'abbiindono q,u'asi coinpiëto da ogni tutela di pubblica sicuiezza in
äiti'iëñijõïto lathiäli litti gPhiip6i•tanti-bónioni intèžposti fra Ve-
èzia e PadoŸã, tieÏ quali da ti'o'ppi inesi lãvoraho indistúrbati ladri
8 SEBTŠÊbËi.

,Fosaari ».
« H sottoscritto chiede d' interrogare til ministro dell' istruzione

pubblicË aüllashoo'essita di proivedere almeno ad un minore depe-
rimento, se agggd un pgggye e servazi,946.di guel gioiello di
arþe o di stbria.che-A.la Villa nazionale di Stra.

.
Poscari ».

< Il sjttosciítto.chigde d'interrogard 11 ininiätro"dell'istruzione
pubblica þei sijiaio se non credä iiebeasai·iâ la intitužione di una
R. scußlá técäiñâ hèl è mime 'di Ciþiià

a Buonanno ».
<'B totÍoscrittà chÏÑáo d'inkrrogare iÏ ministro tÍellò fÍnanze per

saþere quaÏi frèvvå Ïmen i intekaa di adonare a i oro dei dan-
neggiati dal nubifragio che coÏpiva Îe povere popolazioni rurali del
comune di ÙaWiigliano in Terra di Lavoro.

« Buonanno ».

'« sdttódbritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
púbblida pàr Épife se inton'da cónientire ohn siano innaricati del-
I'insegääiribritainélÏe keuolo Slemehtati dello Stato, in mancanza di
râaèsttil at'éntati, insegnanti þrïvoti che ebbiano dato prova di Buf-
fleiènto 'bulfurá.

« Chnorclli ».

< Il sottoscritto chiede dgnterrogare il ministro delle finanzo per
saþefe se, textito dontð dell'art. 1 dêlli légge 11 liigIio 1909, n. 443,
dhe tuodifica il regime flecule degli alcools, þoááand i proprietari dei
vigneti Àati ad altri in locazione, distiBare vinácód, vini o ròIativi
dascami di vinificazione prodotti da detti tetteni.

« Bõlogneso i
« 11 sottosbritto chiede d'interrogare il ininistro dell'istruzione

pubblica por sapero quando si provvedeth a destinate gPinsegnanti
ähe manbano ál ginnasio di Tempio.

« Palai.
« Il sottoscritto chiede di interrogate 11 midiet o deÏlä gárra

sui motivi chò hanno ,detergninato il collocamento a riposo del ge-
ñerale

, Asmaèi di Bernezzo, cornándante 11 adrpo & arinata di
hÏilano.

< Catagnarl ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei laŸoriipub-

blici por conoscero so intenda di richianiaro a immediate organiche
provfidenze per ja stazione di Carrara la Direzione generale dell
ferrovie, che malgrado preventivi e stanziamenti dopo inin mer
Vane ispezioni, non agisce e nou opora, éon datino permanen de
comm cio.inarmifero.

« Eugenio Chiesa ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il miniátro dei Ì&vori pub

blici per conoscere se l'affermazione fatta comunicare per 11]di 1
Inezzo daÌ tlitettore genetale de1Ïo fortovie di nyere già provŸóilu
þer la defitienza di materiale alla staziono di Massa sia una d
plorevole tergiversažione al commercio Ïocale, bontro le necessi
del qtlalo persÏstono Ìe defleienze .medesime.

« Eugenio Chiesa .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Governo per sapero
in considerazione delle attuali disastrose condizioni nelle qualÌ ve
l'allevamento del bestiame in Sardegna per l'assoluta nianca
di pascoli, non creda oppottuno e giusto di disporte e far prati
per un ragionevole nolo terrestre e marittimo pel traspoi'to dai fi
del continento nell'isola.

« Pala
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presidente del Co sie

ministro dell'internò, circa la neaessità che Ì autorÌtã§oliticÀ fa
teóisainente interideí•o lii rappí•esentanti di una Società sthan°
l'Union des gaz, l'obbligo che spetta loro di non perturbare ulter
mente con Äolo'roso intransigenze verso la massa operaii, l'ort
pubblico e la vita economica di parecchie éittå italiane, coti gr
sacrificio anche delle forze miÏìtari e di pukbÏica sicurezza,

m Eugenio Chiesk i,
« Il sottoscritto ehiede d'interrogare il ministro dei lavori J

blici, sul disastro ferroviario di àÏontecelio.
« Alfredo Baccelli a.

« Il sottoseritto chiede Ninterrogare il ministro dell'interno a
õause ilel do3oroso ooriditto avvenuto neÏ colimne iiiMoittomilo
sullo relative responsabilità.

Longo >
, « Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle pos et
telegrafi, perche, stante la ingente spesa cagionata all'orario,a ç
degli straordinari, dica la ragione del rilevanto ritardo,, a pre
dere alla nomina del ricevitore postale di Ortona a Mare.

« Mozzanotta i
< 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro della guerr.

sapere se, in seguito all'esperienza fatta, non ritenga opp
abrogare la disposizione contenuta nella circolare 20 agost
n. 346, per cui vennero eccettuati dall'invio in licenza strao
ria, in attesa del congedo, i militari della classe 1887, che du
il servizio furono all'ospedale od in licenza di convalescenz
malattie non provenienti dal servizio, per un periodo di ten
sei o più mesi.

« Negti de Salvi.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guer
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I
sapero le ragioni por le quali, dopo l'invio in licenza straordinaria
in attesi di congedo dei militatt nous classe 1887, veniva fratteiluto
sotto lo armi 11 soldato Meletti Leonida, del disträtto di Rovigo, ap-
partenento a11a modesima classe.

« Badaloni ».
a B sottoscritto chiode d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria o commercio por sapero quali provvedimenti siono stati
adottati sulla domanda della Camera di commercio di Sassari por
ottenere speciali agevolezze sul trasporto-del fieno,, per ovviare in
parte al grave danno che l'industria armentizia della Sardegna ha
risentito dalla eccozionale siccita.

« Abozzi->.
& H sottoscritto chiede d'interrogare 11 ininistro dell'istruzione

pubblica, se non creda necessario di concedere una terza sessione
di esami agli studenti iscritti l'anno scolastico scorso .in Catania,
dove, in conseguenza del disastro di Messina, Iier parocchi mesi
farono sospese le lezioni.

« Aprilo ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interno circa
il contegno del Governo , verso

i la compagnia « Union des Gaz »

noHa circostanza dello sciopero del suo personale, -

« Canepa ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presi nto .del Consiglio,
ministro deH'intorno, sulla repressione ganguinosa di Montemi-
lone.

« Pescetti ».
« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno,

intorno. ai conflitti di Plataci p Montomilonel ,

« Comandini, Domenico Valeri, Pa-
cetti, Faustini, Baldi, Colli, Mazza,
Eugenio Chiosa, GaudeÃzi, Bar-
zilai ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapero se sia stata tpresa decisione sul reclamo pysentato dalla
rappresentanza e da utenti dolla Muzza contro le proposte di prov-
visorio regimo pel riparto delle aeque dell'Adda fra le derivazioni
AIuzza e Retorto.

Pietrafsa, de' Granili e Napoli, secondo una pubblica stampa degli
opéni addótti -'Intohda noll'interesso d 11'eiafio"o eglioperai,di-
sporre un'inchiosta.

Ciccotti ».
< 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, stigli studi e siilla relazione pubbliäta dalla
Commissione ministeriale mandata nello Puglie alla ricorda dell'ac-
qua potabile.

Chimieuti·».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro- dell'agricoltura,

industria o cominercio por sapere se credo d'avoro osaurito il pro-
gramma propostosi velso la regiono Pugliáso con la relazione pre-
sentata dal day. Perrone.

4 Malcangi ».
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri della guerra e del

tesoro, per sapere se intendana prudenzialmente appi•ovvigionare in
tempo stocks di frumento por controbilanciare possibili forti rialzi
dúrante la prossima invernata.

« Camillo Mancini ».

« 11 sottoscrittà chiede d'interpellare il ministro della guerra, in-

torno all'opera ed ai giudizi della Commissione inquirento sulle ro-

sponsabilità relative alla questiono Tosta, per colioscere: a) se con-

senta nel rigorismo aprioritico col quale la Commissione intoi•protó
i limiti del próprio mandato cosl da inibirsi anche lin semplieo voto
per quello riparazioni a favore del Testa, che pur s'imporigono 1<-

galmento ed onestamente dopo l'accertamento dello superiori re-
sponsabilità, causa unica della di lui mageanza disciplinare, tanto
più che 15 Commissiono - reputando coonostare tale rigorismo ed
attenuare, col pretesto del mancato danno diretto, Je responsabilita
superiori accertate - esorbito invece dai limiti del mandato stesse,
istituendo una nuova istruttoria di merito alla qualo il Testa fu

iniquamente tenuto estraneo; b) so intenda persistore nel riflutale
al Testa la comunicazione già spontanoamento e lealmento prolTer-
tagii dello risuÍtalizo su cui si basano i pubblici giudizi dolla Com-
missione.

< Cameroni ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle finanzo

« Domonico Pozzi ».

< 11 sottoseritto ch:edo di interrogaro il.miriistro ,dell'interno por
sapere per quali ragioni. e con quali critori la prefettura di Vene-

zia abbia interoettato .un telegramma dell'avvocato Pellegriní o,
successivamento, altri telegrammi relativi ad un pubblico avveni-

.
monto.

« Fradeletto ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno sul
doloroso conflitto tra i cittadini e la forza pubblica, avvenuto il 16
novembro nel comune di Montomilone.

« Longo ».

< I sottoscritti chiedono di -interrogare il ministro dell'intärno por
sapero quali smno i criteri di liberta seguiti dal signor questoro di
Livorno per quanto attiene al diritto di riunione.

« Mazza, Eugenio Chiesa, Baldi,
Celli, Gaudenzi, p.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro Àel lavori pubblici
su vari inconvenienti che si riscontrano e si doplqvano nei vagoni
passeggeri dello ferrovie dello Štato.

« Centuriono ».

« Il sottospritto chiedo d'interrogare il minis1Íro dell'interno sul
divieto alla apposizioÃo di una lapide a memoria di Francisco Fer-
rer nel municipio di Dolo.

« Musatti s.
« Il sottoscritto chiede d nterrogare il miÿistro dell'iriterno sulla

destituzione del sindaco di San Sepolcro.
« Musatti ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per saperä se - di frontð alle aircostanzfate denunzië di sperperi
o di cattiva amministrazione Mrvenuti nelle ollleine ferroviarie di

sulla convenienza ed urgenza di una ulteriore proroga dei termini

per lo denunzio di suçcessione; noxich di una opportuna riduziono
della tassa nei paesi distrutti dal terromoto.

« Tripepi, Fuloil Cutruf311i ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare iLministro degli affari esteri

sull'azÌope del Governo in seguito all'Äudace attentad in danno
del piioscafo Jolanda della Societå di navigazione « Puglia », presso

Deragliati o Luazzo.
« Lombo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro il ministro dei lavori pubblici
per sapero quali provtedimenti iritenda adottare di fronte di risul-
tati deTI'íspezione testé comþiuta nell'interesse del complotamento
e del mantenimento della grandiosa opera della bonifica pontina.

« Camillo Mancini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri dell'agricoltura,
industria e commercio o del tesoro per sapero, se, o quali provvo-
dimenti intendano idottare di fronto ai risultati della inchiesta enc-

logica testò compiuta e resa di pubblica ragione.
« Camillo Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpollaro 11 ministro di grazia o glu-
stizia per sapere, so - dopo le giuste o gravi censure, sollevate dai

recenti risultati del primo concorso, bandito in virtù della legge 14

luglio 1937 - intenda modificaro lo norme relo,tive alle promozioni
dèi magistrati.

FDo Nicola ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellaro il presidonj,o del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno per sapere se intenda assurnere

provvedimenti solleciti per l'epurazione efficace e por la definiti, a

organizzazione dei servizi di pubblica sicurezza in Napoli.
« Fara ».
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.« ILsottoscritto chiedo d'interpellare il ýresidente,-del Consig1:o
depministri>e il'Ininistro'dell'istkuzione pubblica, por sapere come

intendonoiprovvedero al 'rego ginnasio di Palmi ¿he, dopo avor~
rËÑlarmente funzionato in epoca, vicinissima al digastio dal 28 di-
pòmbre 1004 unico istituto; secondai'io della provincia di Reggio Ca-Isb"ria,,pare ora condannato a certa mòrto per lá incònsulte protese
dèlla Dirozione generale di sanith, che reclama ' la rostituzione dei
Éadig_lioni)Ddekoi dal regio commissarío generale Tarditi destinati
aLdettoa ginnasio.

Nunziante ».

II.sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia sul·modo coliquale si amministra la giustizia a Toramo; sui
mötivi òd'i ilni'delli solidarieth anche di recente ostentata da certi
avvocati e:da,un giornalã del-luogo con. quella magistratura; sulla
necessia di untinchiesta seria e rigorosa.

..

I
e De Michetti ».

,A 11 Moscáttci bhi3dË d'i ellËre i ininistri degli affari esteri e
dell'agricoltura,, industria e commercio sull'azione che il Goveáno
Intende svolgere per evitare che,a commòrcianti italiani, non resÍ-
dënti nel Regno Unitoysia applicato l' income tiv per i redditi de-
rivanti da commerói esercitati in (luello SiatÑ.

«..Albasini-Scrosati ».
Il sottoscritto chiede d intei§ellare il Governo .

sul propagarsi
dpIla mala vita e circa lo condizioni della pubblica sicurezza
paesani

« CaŸagn'ari ».
Il sottoscritto chiede d'inferpellaro .il miÈiáro degli affari esteri

circa h tràffa che sarebbe stita commessa dal segretario del con-
sõÍato di Boston,'sig. Vital'e Luigi, a danno (Íella MiraballaMaria da
a eco a (Roina) vedova dell'emigrante Iûsÿóli, morto d'infortunio

14 America.
Camillo Mancini ».

ËIli sotioscriito chi e d'iÄ†ÀÌpoÚare il ministro dell'agricoltura,
iiidtistria,e commercio per sa'p isk - dindriži' al liceriziamento dei
250 operäisarditrasportati in Val d'Aosta per le miniero diOleáoùf
e alle IÑiferriiñá o, inique condizi ni di salariordi omrio o di al
lo ÑÍatto aglfstási L il G e ni inteiida'péson'tarial Parla-
rilèntò pió°vvedÏiiáäti leNlaÏivi intisi áà"asiicuriro nelle miníère
dal IÏegno: 1° l'abolizione dlidtía Ñ indiretta~di tiskiysiem; 2° là
's.nliibrith Eli alloggi; 3 iÍ missirrio della gio nada di lavoro e gli

etum periodi di'riposo;'4° il pagamento.completo dei salari a
diadi táinpo non suj rioÑ a quinaÏði giorni; 5° l'onesta rego-

amântaziorie dei depositi 6° la demobrafizza3iióne del R. corpo de-
gli'isiëttori deÏle minierè mediante la adiniia' di aiuto-ispettori
.operai; 7 la creazione di Commissioni operaie d'ispeziono.

« Cabrini ».
'

Il sóttoscritÙ ciliedo d'in'tórjollare il ministro dell'interno sulla
invirósirnile' an'dÀoiË dõgÍi aËikeatari nelli pŠovinéia di Caltanis-

« Colàjanni ».
Îll sottoscËtto chiede d'interpellare il presidento del consiglio ed

iÈ iriinist.ro dei lËv ri polÀlici. sull'aýþ1ieaziónò dei provvedimenti
líédii pei danneggi ti dal terreniöto e sùlla ùrgente necessita di
lifiávi radÏcâli provŸedimeÀti.

« Camagna ».

I' sotfòscritti chiedono d'interpellare il ministro degli affari esteri
sulla vertenza riflettente il veliero, italiano Maria Madre che dopo
s erá stato nel 1902 oggetto di atti di violenza da parte delle auto-
rith Uraguaiane, è ancora dopo sette anni detenuto a Paysander col
capitano e cod l'equipaggio a bordo.

< Fiamberti, Canepa, Croce ».

Il soitosoritto chiedo d'interçollare il ministro -dei lavori pub-
bÚctsullo cause delÌo ondrmo disservÏzio feri·oviario nello Puglie e

sui prdyvedÍmenti che intenda adottare, éd in ispecie sulla man-

canzàl dei-mozzi di tf•aspoi'to,-rispondenti alle esigenze della regione,
nonche sui juotidiani gi•avissimi i·itärdi dei troni e sullo stato dei

lavori del iaddoppiamento del binario sulla lÏned Lecce-Bologna.
< Lembo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il prosignts del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapero se, dopolconvalidato;FafRtto doi--

l'ex feudo Francello ai contadini della Camera del jayoro, di 31ili--
tello, di averne riscosso regolarmento il prezzo e dopg che i conts
dini vi hanno impiegato i risparmi ed i sudori di ún anno, non

creda estremamente pericoloso l'atto del R. commissario che, a fim

puramente olettorali o contrariaínente ai deliberatil della Giunta

provinciale amministrativa, ha intimató loro lo stratto dàlla, terra
con tanta cura coltivata.

« De Felice-Giuffrida i. .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il ministý doi-lavoripub-
blici, sulla continua deplorevolo deficienza; del servizio ferronario
por il trasporto dei principali prodotti Agrari dalle stazioni delle'
Puglie.

Pavoácelli, Salandra ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dijgrazia o -giu-
stizia, per conoscere da quali critari pratici di GoverÁoitragga ' oi'l-
gine la recente circolate sul matrimonfo réligioso,o civile.

< Gavagnari ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpellàre il niinistro di gražia o ,giu-

stizia, per conoscere a che punto si trovi la vertenza[ per la istitu-
zione d'una terga coppia di treni sulla rete reald sarda,- o se e,quali
disposizioni il Governo .e il Ministero del lavori ýubblici in-
tendano prendere per il riscatto nei termini flésati dalle l'elative
convenzioni, delle due reti, reale e secondaria, della Sardegna.

« Palà ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro d' gri'colura,'i
dustria e commercio per sapero se sia vero che il comm Pietio
Lauro sia stato nominato direttore della Banca mineraria, c ,se così
facendo il Governo abbia ottemperato almeno alle disposizioniidi
legge.

« De FelicelGiuffrida ».' '

« Il sottoscritto chiede d'iriterpellare il ministro dòÏ la orÍ pub-
blici por hapere le ragioni in basó a otii la Direžione gopérald delle
ferr vio vorra gratiticárà soÌtanto gli altolocati, trasõurandol i gadi
più umili,- con ovidente ingiuria all'equità e alla giustizia. ' '

< Mirabelli ».
« Il iotioscritto chiede d'interpelläre il ministro ai lavori pub

blici, sui gravissiini disservizi dalle ferrovie della Sicilia bulla no-
cessità di determinare la entitä o di accertarne le cause, e,sugli
intendimenti del Govertio di rimtiovere guest'ultime doâ piovvedil
menti che diano regolaro funzionamento alle comunicazioni ed ai

trasporti. t -

< På oraroi
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ininistro dall'iátei•no per

conoscere le ragioni dell'esclusione di Comuni, ahch dolpiti dal ter-
remoto del 1908, dall'elenco di cui è oggetto il decreto Reale del 3

agosto 1909.
« Casolini

« Il sottoscri¢to chiede d'interpellaro il ministro del lavori-pubi
blici, per le dis.astrose condizioni dell'esercizio ferrdviariŠ in pro-
vincia di Cosen:n e per il trattamento arbitrario del personale.

< Tera »U
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri della mai•inÑ deÏlà

guerra e dei lavorri pubblici, per sapere se in considerazione delle
attuali condizioni c'ell'industria italiana delle macchine utensili,'nón
reputino doveroso, .nel preciso interesse dell'enonolÀia riazionale, di
provvedere onde le amministrazíoni da essi dipendeSi, nËo even-
tuali gare per forniture di macchine utensili, impongano quelle,

i condízioni e norme e seguano quei saggi criteri consigli ti dal-
l'unione delle Camere gli commercio e dalle rappresentaÁzo padro-
nali ed operaio.

< Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'interp¢llai'e il ministro dei lavori ub-p
blici sulle condizioni dello Toi'rofie déHa Sicilia.

< Colajanni ».
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« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dell'intorno e
del lavori pubblici sui rapporti tra l'Amministrazione dolle ferrovio
ed il Consorzio autonomo del porto di Genova o particolarmente
sulla persistento mancanza di vagoni in porto.

« Pietro Chiesa, Canopa, Macaggi ».
< ll sottoscritto chiedo d'interpellare il presidento del Consiglio e

ministro dell'intorno sui provvedimenti che intenda adottare al
fine di non rondero illusori l'impero della legge e la tutela dell'or-
dino e della libertà nella provincia di Bologna ed in ispecie nei
Comuni rurali troppo spesso funestati da dolorosi conflitti.

« Pini ».
* Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavdri pub-

blici per conoscero quale nuova jattura incomba sulla questione
ferroviaria che unanime coro di proteste dai maggiori contri di
Italia risolleva, e moniti concordi di operai ed industriali condan-
nati a sciopero forzato provoca dal nostro maggiore porto per le
ripotentisi ed aggravantesi insufficienze del lamentato servizio in
così duro e perriicioso contrasto o conflitto coi gravi sacrifizi che si
è imposto il paeso per dare al trafIlco un movimento ordinato e

rispondento al potente sviluppo della nostra vita economica.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della marina
circa lo studio in cui si trova la pratica per la fornitura della nal'te-
tine occorrente alle navi dello Stato e cire ,i critori coi quali si à
proceduto e s'intendo di procedere a simih acquisti.

« Eugenio .Chiesa ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sul disservizio che si verifica e sull'abbandono in cui ò la-
sciata la ferrovia Albacina-Macerata-Portocivitanova.

« Ciappi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscoro quali provvedim3ati intenda adottiro per far
cessaro l'incredibile disservizio ferroviario in Sicilia.

< Pasqualino-Vassallo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sullo
condizioni della pubblica sicurezza in provincia di Caltanissetta
specialmento noi riguardi della provenzione degli abigeati e delle
rapme.

< Pasqualino-Vassallo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e dei
lavori pubblici sull'anormale situazione fatta da vari anni al co-
mune di Bova; sull'inesplicabile ritardo ad eseguire la legge con
cui si costituiva il comune di Bova-Marina, nonchè sulla man-
cata esecuzione di importanti opero pubbliche pur ordinato dalla
legge. ·

« Tripepi ».
< 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro della pubblica

istruzione sulle condizioni fatto alla R. scuola tecnica di Stradella
da ultime istruzioni ministeriali.

< Montemartini ».
< 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sui

motivi per cui non vennero finora applicate le tassative prescri-
zioni dell'art. 46 della legge elettorale politica, o sulla opportunit à
o sui mezzi di avvisare ad una riforma organica di tutta la legge,
a base di collegio plurinominale e di rappresentanza proporzionale.

« Caetani ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sul ripetersi di prolungate stasi ferroviorie, che insieme alle
condizioni deplorevoli dell'attuale porto di Livorno, senza piazzali
e senza dotazioni meccaniche, rendono impossibile qualsiasi lavoro
e provocano crisi che immiseriscono le classi lavoratrici o danneg-
giano 1 comimeral o le industrio della Toscana.

< Salvatore Orlando, Cassuto ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro delle finanze, in-

torno all'applicaziono che si va facendo in provincia di Bari della
legge di riordiriamento dell'imposta fondiaria lo inarzo 1886 o sui

provvedimenti cho il Governo crede di adottare o di proporre al

Parlamento, atti ad evitare che una legge che fu detta di perequa-
zione, si converta in un nuovo imineritato disastro per Pagricogura,
pugliese, impoverita negli ultimi anni da crisi di varia natura od'

esposta al flagello invadente della fillossera.
« Lucíani ».

< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio o

il ministro dei lavori pubblici sulle ragioni clie non fanno esaguito
fa legge sulle Calabrie specialmente in rapporto alla viabilità. a

< Colosinto .

< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia sulla nuova situazione morale creata dalla Associazione dei

magistrati.
« Viazzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sulle condanae inflitte ai delegati arist e

Greco o sullo sentenzo emesso dai tribunali di Caltagirone o di Tra-

pam, m occasione di reati perpetrati in Sicilia, duranto lo ux'timo
q1ezioni politiche.

« De Folice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dei lavori pub'
blici por conoscero le ragioni dei ritardi permanenti della ferrovia
Palermo-Corloone-San Carlo, e sapere quali provvedimenti il mini-
stro intenda prendere per il rotto, legale o normale funiionamento -

di quel servizio, nonché so saranno adempite le promesso fatte, dal
ministro da circa due anni per sistemare la linea e dotarla del ma-
Sriale mobile necessario.

« De Michele-Ferrantelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della guerr per

sapore se, ad attenuaro la crisi numerica di ullleiali subaltorni, non
dreda conveniente affidaro ai capitani meno anziani'I'inéarico-di.
iutanto maggioro in seconda o quello di ufficiali addetti ai zappa-
tori, allo mitragliore o simili.

e Molina ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno tsui.

luttuosi avvenimenti di Plataci.

< Turco ».

< La Camera, consapevole del grave disagio economico j nel qu:¾ld
si trovano lo maggiori Amministrazioni ospedaliere del Regno, pre oc-
dupanto anche per l'indispensabile e progressivo aumentò della po-
ýolazione inferma neiloro istitutioper lo impellenti esigenze.de11a
estione tecnico-amministrativa di essi, afferma doversi sciogli ro
la riserva fatta con l'art. 97 della legge 17 luglio 1890, n. 6992 (: o-
rio 3a), ed attende dal Governo la presentazione di un progetto di
leggo informato ai principi della. piú moderna providegza . söciulo
dd assistenza pubblica, da organizzarsi con i più opportuni mc2xi,
ilon escluso quello del coordinamento dello vario istifËzioni, Oh0
Ëanno per flue l'assistenza sanitaria a domicilio ed ospedalièra.

« Pietravalle, Casalini,f Rattotae,
Di Cesarb, Pacett Ciccotti, ,Cer-
menati, Badaloni, Caetani, B ru-
nelli, Mazza, Cioccni, PÌeracc ini,
Cabrini, Ciraolo, Cellí, Luzzatto .A.,
Lembo, Merlani, Bissolati, Sam og-
gia, Turati, Cannavina, Vici.Ili,
Beltrami, Pescutti, Borghese, 101-
loro, Fera, Girardt, Gallo, Dentico,
Scorciarini-Coppola, Salvia, Mor.n-
tauti, Do Michetti, Alczzanott 3,
Della Pietra, Visocchi,' Di Palm n,
Guarracino, Chimienti, Giuliatti,
Mendaia, Talame, Pellecchi, Cal: c-
ce-Minutolo, Montagna, De Tilla. ».

Giuramento.

Fasco Lodovieo, giura.
La seduta termina allo oro 18.30.
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Il coriflitto costituzionale in Inghiiterra è ' entrato
Jiello stata' actito con la dichiarazione fatto dal leader
dei Jorr)i, marchese Lansdúwne, ,che Ja' Camera alta
non ò disposta a dare il sùo consenso al bilancio vo-
tato dai deptitati flilchè osso non sia sottoposto al giu-
dizio del paese. ,

Questa dichiarazione, che assicura il rigetto del bill
alla senoxida lettura, ha destato grande impressione nei
circoli politici e finanziari di Londra, perchò toglie
ogni speranza , d'accordo fra i due rami del Parla-
mento.
-
Vi siraimo quindi in Inghilterra le elezioni' gene--

rali, e daggiornali: bene informati si ritiene che avver-
ranno nál prossimo gennaio. Il movimento ëlettorale
si pu dire-già iricominciato nel Lancashii'e, la' parto
più ridustriosa dell'Inghilterra, sulla quale molto fannò
assegnamento i conservatori. Un dispaccio da Manáhe-
ster, 17, dice ·

In un discorso che ha qui pronunciato oggi, Balfour ha dichiarato
che lo tariffe preferenziali per lo Colonie sono la sola alternativa
possibilo ÄI bilancio, che sarebbe disastroso per la grande industrid
-
Bälfour lÉSoggiunto che il protezionismo non rovinera atratto la

industria deÌ cotóno nel Lancashire e non aunienterà il costo della
vita lior lo 'classi operaie..
Egli ha richiamato l'attenzione sulla prosperitå di cui godono. gli

Stati Uniti e la Germania e che à dovuta al regime delle tariffo do-
ganali.
\ Il ministro del commercio Winàton Churchill, accet-
tando l'invito di prendere la parola in.parocchie. riu-
nioni clie' devono avor luogo nel Lancashire :per con-
trobilanciaie la grande campagna conservatrice, ha in-
aviato un linanifesto liel quale insisto nel rilevare cho
lai politica prótezionista rovinerà la grande industria
<del àòtone. Se la mozione di lord Länsdowne sarà ap-
provata dal popolo, i lordi diventeranno la potenza pre-
dolpillante nellp. Stato, perchò, stabilendo il loro di-
ritte di coiltrolläre le finanze del Regno, essi potranno
dpttuggard il bilandio äntiuale ogru volta che"questo
sark Ioro sgraditö, per costringere Ia Coi·ona a scio-

glibi'à lá Camera dei comuni.
.
.Un .tale i'isultato, dice Churchill, sarebbe assoluta-

mento fatale per la democrazia britannica.
Il Miniiterá accetta risoIutamente la lotta, ed il mi-

nistro dõll'iëti•ukioiië piibblicä," Ituûàiiiianä,, iil ufi di-
säorso faff ieri a Huß, dòþo aief dicliiai'ato che la
mozion di lórd Larisdowile älla Caniei·ä dei löfdi ò
un avventniento senza precedenti iiella storia dei tie
secoli sëor's( Ea soggituifö i
' Si è preteso cho la mozione fosso il preludio di una intesa tra lo
duo Uamée, Ina a nome 1 Governo posso dichiararo che non si

pensa a negoziati con la Camera dei lordi in materia di finanza.
Il progetto di legge finanziario claborato dalla Camera dei co-
inuni devo rimanorostale quale è, Noi rifiutiamo categoricamenta
lualtrique comþi·qmesso circa una clausola qualsiasi del progdtto.
IA Camera d6i.lordi non ha più il diritto di respingere la legge
di finar zii cor e Ìa Corolla non avrebbe quello di rifiutarle la sua

lanziono.

.41ìcläil.ministro della guerra, Haldane, in un ban-
:h¢to offertogli ieri da un club di Londra, ha fatto lo
itepsa gehiarazioni, dicendo :

.Noi ora.sappiamo dove ci troviamo. Il marchese diLansdowneha
ath il sognale e Balfour ha annunziato a suon di tromba che l'op-
osizione andava ad impegnarsi in un attacco di fronte. Ebbene, noi
ecettiamo la sfida.

Noi non domandiamo pietà, ma neppura usuremo grazia.
Il Gabinetto é unanime sulla questiono del bilancio.'
Si chiede Pappello degli elettori por demolira 'un uso antico, che

esiste cipó fino da quando i bilanci fanno parto della costituziono;
ciò costituisce un fatto senza precedenti.

Secondo le informazioni che si telegrafano da Bu-
dapest, la crisi min°steriale ungherese sarebbe per es-
ser risolta con la non accettazione da parte del Ré
delle dimissioni del Ministerd Wekei'le-Kossuth, che
resterebbe così al suo posto, come se nulla fosse av-

venuto in Uligheria da parecchi mesi in qua.
Questa soluzione non para accettabile al gfuppo Kos-

suth che si ostina nel chiedere al Sovrand concessioni
militati, piir transigendo sulla qúistione bancaria; su
questa pare che sia dispusto a transigare ancho il
radicalo Justh ed un dispaccio da Budapest, 17, ai
giornali francesi dice :

11 partito.della Banca, di cui è capo l'er presidento della Camera
Justh, si va disgregando. È noto cho Justh, por il fatto dálla scis-
siono tra Kossuth ed il suo partito, ha perduto il seggio di presi-
dento della Camera.
Ora alcuni giornali ungheresi del partito Justh cominciano a àÍm-

proverargli la sua ambiziono þe sonale a detrimento della Banca, a
.
cui rinuncierebbo so gli fosso afIldato il potere.

Un dispaccio da Atene al Temps reca interessanti
particolari sul come venne approvato dalla Camera

greca il progetto di legge che riduce le profotture o

dice :

La Camera ha approvato il progetto di legge che riduco lo pro-

fetturo da 26 a 16. 11 progetto, oltro alle economio amministrative,
ha per risultato indiretto di allargare lo scrutinio di lista cho ora
funziona in modo ristrotto.

L'opiniono pubblica si attendo molto dal nuovo modo di scruti-

nio. I capi dei tre partiti politici aderirono alla riforma, dalla quale
vengono lesi però molti interessi. Parecchi deputati che devono il
loro soggio alle influenze locali fecero al progetto una oppostzione
sistematica.
Por la prima volta dall'apertura della sessione la discussione fu

lunga o per tre giorni si credotto che gli oppositori sarobbero riu-
sciti vittoriosi o che il Governo sarebba stato battuto all' ultimo

momonto. Il progetto venne approvato per alzata e seduta vorso le

8 di sera.
La proposta di vota iono per appello nominale stava per essere

fatta quando si seppe della presenza di gran numero di membri

della Loga militaro nei corridoi della Cainera.
Questa cóncentrazione, insieme colla fiducia con cui la opiniono

pubblica chiedeva insistentemente la rit'orma contenuta nel pro-

gotto, produssero uil' Idutamento nella Camora o determinarono

l'approvazione del progetto.

La guerra nel Riff non accenna a terminare.
Il corrispondento da Melilla del Times sul proposito

telegrafa, in data del 18 :
Ieri spirò il termine concesso dal generale Marina ai capi del Riff

por venire a Melilla ad accettare le suo condizioni. Ora, siccome le
montagne non vogliono venire a Maometto, cosi Maometto si pro-
pone di avanzarsi di un passo verso le montagne o con questo passo
sarà chiusa la campagna invernalo.

Dopo una nuova ricognizione personale, il generale Marina ha
deciso di abbandonare il suo piano primitivo di avanzare lungo lo
radici norti-ovest del Gurugú. Egli ora è favorevole invece ad un
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movimento dirotto ad andaro già por la vallo a sud del Gurugù. Il
suo scopo ð di occuparo e rendero inabitabile 11 villaggio Barraca,
cho ò la sentinella avanzata (foi Beni'Bou, sulla strada che conduce
al loro territorio.

F I bellicosi uomini di questo, grosso o prospero villaggio sono stati
causa di tutto lo' questioni attiialt Sono es3i cho espuliero El Roghi
da Zeluan, chiusero le miniere e finalmeñto organizzarono l'attacco
contro gli operai spagnuoli. Per condurro avanti il suo piano il ge-
nerale Marina sta montando una batteria sopra la posizione di Na-
dor, e si tentera di rondoro impossibile agli abitatof-i del villaggio
di restarvi, cercando così die esercitaro una pressione su tutti i

Beni Bou.

Fra gli Stati Uniti d'Ainerica .od il Nicaragua ò per
sorgere unicoilflitto. Uñ¾ièpaccio da Washmgton, 18,
dice che il Dipartimento di Stito ha ricevuto notizie
che il presidente del Nica1agua ha fatto giustiziare.duo
cittadat americani presi colle, armi alla mano nell'eser-
cito rivoluzionario del Nicaragua.
Due navi da guerra hanno rieevuto ordine di par-

tire immediatamente pel 'Nicaragua.
L'udienza che il presidenza della Confederazione

Taft doveva accordare al ministro del Nicaragua è stata
rinviata a tempo indeterminato.

L'Italia alla Ci'oce Rossa franceso

Ieri sera a Parigi ebbe luogo,'nella grande sala della Sorbona, la

assemblea generalo dell'Associaziorie dellä ilamo francesi della Croce
Itossa, sotto la presidenza del ministro della giustizia Barthou.
Si notavano la contesèsa Foucher de Carcill, pi'esidentessa del-

PAssociazioito, S. E. l'ambasciatoro d'Ítalia cónte Gallina, il 'ministro
Èarthou, i rappresentanti del'presidento della Repubblica, dei mi.
Histri dolÌa guerda, delle ilnanze, degli esteri, de11e Colonie e dei

lavori pubblici, Laurent segretario generale della prefettura di po-
lizia, la signora Loubet, il rappresentante del gran cancelliere della

Legion d'Óúore ed il governatore militare di Parigi.
11 ministro Barthou apri la seduta.
La signora Foucher ringraziò calorosamente tutti.quelli che han-

no gortáto con tanta sollecitudino soccorsi a21e disgraziate vittime
dol terren1òto di Sióilia e Calabria o del Mezzogiorno della Francia.
L'assembles quindi approvò all'unamith il resoconto finanziatio.
Poi il ministro della giustizia consegnò le medaglie offerte alla

Societa, specialmente le medaglie di benemerenza pei soccorsi pro-
stati nel disastro della Calabria e della Sicilia.
Tra lo insignite di questa distinziono sono la contessa De Luzzi e

la signorina Bolm di Marsiglia.
11 conte Gallina si alzò quindi e rinnovò alla Francia i ringraziaa

menti dicendo dell'airezione che l'Italia profossa a stio figuardo per
quanto essa ha fatto per lei.

L'anibasciatore consegno le' bellièsimo medaglio o i diplomi oilerti
dalla Croce Rossa Italiana alla contossina DeLuzzi, alla signora Vla-

åti, alla .signorina Vacchi, alla signora Donaudy, come puro al dott.
Dedit, a Henry Martin, a Benelli o ad Abbay.
La musica del 06á fanteria, che prestava il suo concorso a quosta

cerimonia, suonó la marcia Reale italiana, che venno ascoltata in

piedi da tutti i presenti.
Influe il ministro Barthou invitò le signoro della Croco Rossa a

non lasciarsi dividere da opinioni politiche e saluto con parole com-
mosse e calorose l'esercito che à necessario alla difesa di un paese.
« L'eserc to, disse Barthou, è una scuola di disinteressee di abne..

gazione nella quale i soldatt, che saranno domani, cittadini, appren-
dono a sacrificare i loro interessi particolari agli interessi ge-
morali.
Quando vi una guerra, o una catastrol'o colpisco un pa3se, non

vi sono più nè -ricchi, nè poveri, nè comandanti, no comandati, 'nð
'grandi, no piccoli: tutti in uno slancio di' umàiiitä pprtano il loro
obolo per soccorrere i disgraziati ».
Bai•thou.invió un saluto a. S. M. la Regina d'Italia cho recóit2nto

conforto alle disgraziate vittime della Calabria e della Sicilia,'o cho
ha dato il più bollo esempio di umanitå che si possa vederó.4
Terminando, il ministro della giustizia disse
« A datare da oggi io sono dei vostri e il Governo si sforz rå di

essera, di aiuto alla vostra causa.
La mia presenza qui proverà tutta la mia gratitudine o la fiducia

che ha per voi il Governo della Repubblica
Terminato il discorso di Bárthou, che fu accolto da calorosi ap-

plausi, la musica suorió la ifarsigliese cho venne ascoltaia in.piedi
dai presenti.
La'corimoñia si chiuso colla consegna al dottor Pruvost di un
agnifico bronzo rappresentanto Giovanna d'Arco, como attòstato

di riconoscenza per l'opéra spiegata a favoro della Croce Ross'a.,

Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la ßegina
Madre, che ricorrorà domani, Roma, interprete del
pensiero d'Italia, festeggierà il lieto giorno. I lialazzi
capitolini saranno addobbati con gli artistici arazzi e

la sera illuminati. Sarà puro illuminata la torre (dol
Palazzo senatorio, sulla quale fin dal mattino sarà is-
sata la bandiera nazionale.
La banda comunale suonerà in piazza Colonna dalle

ore 18.30 allo 20. Le baade militari suoríeralíflo allo

sgsse, ore in piazza Santa Maria in Trastovere, all'Ese-
dra di Termini e al Circo Agonale.
Delite piazze saranno illuminate straordinariamento.
Il corpo dei vigili.o quello delle guardie municipali

indosseranno l'alta tenuta.

Benenoenza. - La Legaziono.della Repubblica Argena
tina, per una controversia giudiziaria avuta con una Compagnia
esportatrice ottenne, tempo addietro, por atto di transaziong, la
somma di L. 5000 quale indennità di danni morali.
Con pensiero squisitamente gentile la Legazione stessa voll e-

volvere talo somma a scopo di beneficenza e si rivolse alsindacooi
Roma Ernesto 1Ñathan, per avoro notizia dogli Istituti loÑa1Ì Âng-
giormonto,meritevoli di aiuto.
Ebbe dal sindaco le indica2ioni richieste, in seguito alle quaH ha

destinato la generosa elargizione alla « Casa del Latte Principessa
Giovanna » la quale, rispondendo ad un bisogno profondamento son-
tito, esplica un'opera si largamenta benefica.
wantone don'e carnere di co br.
olo. - Ieri, in Roma, si è aperta la 24a sesiliono del Comitato
esecutivo della Uniano delle Camero di commei·cio.
Erano pregenti i delegati delle Camere di commercio di Alessan-

,dria, Ancona, Ascoli Picono, Bari, Bologna, Catania, Catanzard Iri-
renze, Genova, Lecco, Mi'ano, Napoli, Palermo, Roma, Siena, Sira-
casa, Torino, Trapani, Varose, Venezia, Cunoo, Civitavecchia Porto
Maurizio, Savona, Torino.
Il presidente, comm. Salmoiraghi, diede lettura dolla relaziono del

lavoro coalpittosi dall'Unione dollo Camore dopo l'ultima assemblea
del Camitato osecutivo.
La riuniono quindi ei occulið delle molteplici comunicazioni fatto

da vari rappresentacti. Oggi continuaron o i lavori.
R. Acondernia deiIAncel.--Laclassediscienzo

morali; stoff:he o flologí3he torrà sedutvil 21 corr., allo 15,iolla
residonza dell'Accadmrit il via della Langara.
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LasPraraolo zae11e ]Segsosizioxxi ita11ane
he1|O11 ^.-; 11 .progÃ o di; leggo dresentato al Parlamento
franceso dal riinistro dolcommercio Jean Dupuy, relativo alla par-
tecipazionà delli Fräucia, all'Esp,osizione internazionale dell'indu-
stria oídel lavoro.dk Torino nel 1911 e all'Esposiziono< di Belle arti
e aboheologias di Roma, nell'istesso anno, prevede l'apërtura di un
credito che ammonta a franchi 872,800 o che si ripartisce cosi:·

· 400,000 franck per l'Esposizione internazionale dell'industria e

la#oro, a Torino (questa somma sarà stanziata nel bilancio del Mi-
niÃÑ Ôel comm'ercio);

.472,800, franchi per l'Esposizione di Belle arti .di Roma (questa
so UsaËŒstanziata nel bilancio, del Ministero dell'istruzione e

dellèBeÈè arti).
Nella relazione al. disegno di legge il Governo si esprime in questi

termini i
Due grandi Esposizioni, alle quali il Governo francese ha deciso

di artecipare debbono avero luogo in Italia nel 1911 a, Torino ed
a Roma,' destinate a commemorare il õinquantenario della, indi¡ion-
denza italiana.
Questa Esposinoni avranno un'importanza molto più considere-

vole.di quella tenutasi a Milano.nel 1906.
L sliosizione di Torino comprenderà tutti i prodotti dell'industria

e del coirimercio ed in generale tutte lo manifestazioni alla vita
economica-o civile.
Il-successo chwabbiamo ottenuto a Milano non può cho incorag-

giarci' a pii•Ïecipare a questa nuova manifestazione internazionale.
Noi possiamo sperafne i migliori risultati per; lo. sviluppo delle

relaaioni politicho e commerciali tra i due paesi.
Ptd>bûcazioni utflolo11.- Ministero delle finan-

nange: Bollettino di legislazione e statistica doganale e commer-

cialà, i° e 18 agosto, 1° e 16 sett'eriabre. - Ròma,' t.ipoárafia Coo-
per'ativa socíale.

winnento ooturnerotame. -'ll 17 corrente

a Genova furono caricati l100 carri, di cui 379 di carbpna pel com-
mercio e llner l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 176, di cui
10'di''e'.arËone pel commercio e 30 per l'amministraziono ferro-

via.iis & Savona 35¶ di cui 229 di carbone Iiel commercio e 25 per
Pamnfínistrazioío ferroviaria; a Livorno 202, di cui 43-di carbone
pel co¾rcio e 52 per l'amministrazione ferroviaria; e a Špezia
Ild, ai=¿ui 55 di carbone pel commercio e 23 per l'amministrazione

ferrqviaria.
Ma1•1na aneroant11e. - E giunto a Montevideo

PD)nbrÎÊdella N. G. I. - Da San Vincenzo ha transitato il Regina
Et della stàssa Società. - Ì)a Bombay 6 partito per.Hong-Kong
l'Isahia.puro della N. G. I. - Il Taormina del Lloyd italiano ha

profognito dalRio Janeiro per Genova.

LONDRA, 17. - Dopo un pranzo di famiglia al Castello di Windsor
il Re 31anoel e la famiglia reale inglese hanno assistito ad una rap-
prosonkzione drammatica.
TOJúO, 17. - Il principe Yamagata stato nominato presidente

del Consiglio privato in sostituzione del principe Ito.
liUI)APEST, 17. -- Si crede che la crisi ministerialo ungherese

ter'niiherà presto. Si dice nei circoli bene informati che il Ra pros-
simainente dichiarerebbe di non accettare le dimissioni del Gabi-

notto ungherese. In questo modo il Sovrano non sarebbe obbligato
a rindminare il Gabinecto dimissionario.
ß0FS, .

- gobranje. - Si disente l'indirizzo.di risposts al di-
scoiso del trono. Il presidente del Consiglio fa la storia.dei negoz!a+i
støltísi, a Pietrobitrgo ed a Costantinopoli circa il riconoscimenio

dell'indipendenza bulgara. Il presidente dal. Cousiglio rileva i van-
ag' pòlitici ed economici conseguiti dalla Bulgaria senza aggravio

per il tesoro, anzi con un vantaggio di 62 milioni, e l'acquisto di 300
chilometri di strada ferrata. È alla Russia e al suo Mourrea che' la
Bulgaria deve rendere grazio per la risóluzione delle difficili: ilue-
stioni che si connettono all'indipendenza, la quale costitui nel 1008
l'unico successo a favore del mondo salvo.
Per quanto riguarda le relazioni con la Turchia il presidente del

Consiglio dichiara che la sorte dei connazionali.bulgari che abitano
la Turchia interessa ed 'agita la Bulgaris.
Egli crede che, dato il numero considerevole di musulmani che

abitano la Bulgaria e che furono sempre favoriti da tutti i Governi
bulgari, sarebbe giusto che i bulgari godessero di pari diritti in Tur-
chia, considerando anche che i rappresentanti di tutte le naziona-
lità che risiedono nell'Impero formano il mondo ottomano.
A proposito della Serbia il presidente del Consiglio dice che le re-

lazioni con questa nazione debbono essere sincere. Il viaggio, del Re
Ferdinando a Kopasnik non ha avuto alcuno scopo politico; non-
dimeno esso potrà servire a migliorare ancora più i rapporti serbo-
bulgari.
Per i due paesi la questione macedone costituisce il punto de-

licato.
Occorrerebbe che le nazionalità serbe e bulgare della Turchia,

dopo il ringiovanimento di questa fossero libere di risolvere'da loro
la questione della religione e della nazionalità senza l'intervento
né della Serbia nè della Bulgaria. A proposito delle bande che agÍ-
scono in Macedonia l°oratore constata di nuovo che ilGoverno bulga-
ro non potrebbe esserne reso responsabile, come la Turchia stessa,
che è la più direttamente interessata, l'ha riconosciuto.
BUDAPEST, 17. - Si crede che la crisi ministeriale ungherose

terminerà presto. Si dico nei circoli bene informati che il Ro pros-
simamente dichiarerebbe di non accettare le dimissioni del Gabi-
netto ungherese. In questo modo il Sovrano non sarebbe obbligato
a rinonunaro il Gabinetto dimissionario.
MADRID, 18. - Il Consiglio dei ministri ha deciso che il prossimo

Lilancio della guerra sia formulato prendendo come base un contin-
gente di 115 mila uomini.

11 Consiglio ha deciso pure che il ministro delle finanzo debba, con
tutti i mezzi necessari giungere a chiudere il bilancio generale con
una eccedenza delle entrate sulle spese.
Requejo, ex sottosegretario di Stato alle finanze, è stato nominato

governatore di Madrid.
NEW YORK, 19. - L'Etening Sun ha da Washington:
11 dipartimento del tesoro fa ricercare da tutti i guardacoste ame-

ricani lo yacht Nournnehal, a bordo del quale si trovava il,milio-
nario Astor, e che è scomparso dopo l' ultimo ciclone delle An-
tille.

BERLINO, 18. - Tempeste di neve hanno imperversato in tutta
la Germania da martedi sera fino a iorsera.
Si sono spezzati numerosi fili telegrafici e telefonici.
Le linee ferroviarie o tramviarie sono rimaste totalmente inter-

rotte e ingombre in modo che i troni e i tram hanno subito honši-
derevoli ritardi.
I giardini e le foreste hanno riportato gravi danni.
PARIGI, 18. -- ( amera dei deputati. (Seduta anti:neritÌiana). -

Si discutono gli articoli del progetto di legge sulla tarillaidoganale
relativi alla ghisa grezza e alle ferramenta.
Le Brun giustifica i dazi di franchi 2.50 e di 1.50 proposti dalla

Commissione e fa rilevare che se il costo del minerale o della mano
d'opera è in Francia generalmente lo stesso che in Germania e in
Inghilterra, il carbone invece costa di più in Francia.
Salvin ha chiesto una diminuzione dei dazi a 1.50. Il seguito è rin-

Vinto a mercoledi.
(Seduta pomeridiana). - Si continua la discussione generale del

bilancio.
IIaures dice che l'aumento dei bilanci degli Stati europei pro-

Tiene dalle spese militari imposte dalla pace armata. 11 malessere
generale ha per causa la rivalità anglo-tedesca che deve avoro una.

' soluzione amiehevole, poiché la Germania in un conflitto rischierébbe
i di vedere sorgere una rivolta nelle sue colonie,
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Jaurbijicorda l'attitifit cónimeiso in'questi giorni conti•oil IsVIENNA,-18. Camehadeikaignori.:-'Il presidento-dol Consi-
tvicárò' dell'Iridia o felicita lord ,De Minfo di aŸere, malgrado 'lo dif- .glio, 'Bieneï·th, éspone le difficoltå della situazione politic(intornÀ o

'fidoltà, favorito il nuovo'regimo _piñ'11boi'Alo,por l'India. - dichiara cho il Gab'motto sarebbe.pronto a ritirarsi-se ilssuo ritiro

hurès, coitiriuanilo, dico b la:boi•Àlidèia tedésch protesta non- servissia'ristabiliro l'ordine. Un Gabinetto parlamentare à .possi-
tro il sòtraccarico del bilancio. Accenila al cónflitto fra la Canierá lilo solo.,sogiiunge Bi6nerth, se sia garantita la cooperaziòne dei

d'eÌ coinuni o quella dei lordi per il bilancio e concludo che tanto partiti rappresentati nel Gabinetto.
l'Inghilterra quanto la Germania hapno.interesso al mantenimento Bienorth respinge como assolutamente infondati i rimproveri fatti

della pace. L'avvento della pace sarà l'opara di una o forse di pa- al G_overno di seguire una politica antislava ed antiparlaiilentará e

recchie generazioni; ma la Francia deve :rimanero all'orta, poichè rileva che 11 Gov¢ruo continua incessantemente i suoi tontativi di

una avventurosa minoranza di pangermanisti sogna di poter pren- ristabilire il funzionamento normale del parlamento.
dere la Francia in ostaggio in caso .che avvenisse un conflitto ar- Il presidento del Consiglio accentua la necessità che i paniti par-
mato. La Francia deve avere una politica estera senzase_quivoci.e lamentari cessino lostruzionismo o giungano ad un compromesso,

deve restare neutrale nei conflitti fra gli altri Stati. poicha'sarebbe grave disastro per lo Stato se i rappresentanti del
Jaurès elogia la politica strettamente pacifica della Francia ed popolo perpetuassero le lotto di.nazionalità invece di incontrarsi

elogia soprattutto gli abitanti dell'Alsazia Lorena. 1)a più di trenta sulla via di un -lavoro fecondo,

anni l'Alsazia Lorena sogna di vedere riparata l'ingiustizia cho la :HELSINGFÓRS, 18. - Un decreto imperiale scioglie la Dietallin-

fece, diventare tedesca, ma rinunziando ad attendere
'

da ima sor- landesè, o Jissa al primo, febbraio le nuoye elezioni ed al primo marzo

prosa delle armi la liberazione, ha preso il coraggioso partito di la riunione della nuoya Dieta.
'

rivendicare il rispetto della sua personalita. WINDSOR, 18. -Il Re Manoel, il Re:Edoardo ed il duca.di Con.

.Taurbs di,mostra la necessitå di riformare gli oi•dinamentiinilÌtari naught, si sono recati oggi, in autom'obile nella foresta, ove il pi•iii-
e constata,che la legge della ferma biennalà.ha.cagionato una.mana cipe.di ßalles li ha raggiunti per una partita di caccia.

canza - di soldati. 11,tempo è imagmflao.

atlandoxinfine della questione del bilancio, Jaurós,dico che biso-
.11 Re;Manoel,,dopo.la,visita al presidento Fallières, ripartità da

gna, consacrare,integralmente l'imposta
sulle successioni alle.,pen- Patigi il.2;dicembre lier recarsisdirettamente,acLisbono.

siorii operaio. Chiede l'istituzione del.monopolio sugli alcool e lo .BUDAPEST, 18. - Nell'udienza che il presidento del Consiglio,

stabilimento dell'imposta sul reddito., ,Wekerle, has avuto oggi.a.Vienna cöl Re Francesco Giuseppe à stato

Doumer, relatore generale del bilancio, riconosce che nessun papse deciso che al prmelp1o della settimana prossima sari, tenuto a

ha un debito così rilevante come quello della:Francia di 33miljardi; Vienna un Consiglio di ministri ungheresi sotto la prosiden a

ma il suo debito rimane stazionario.
del Re.

Parlando dello spese por la difesa nazionale Doumer mostra che BRUXELLES,.18. - Camera dei rappresentanti. - Continua la

la Francia non seguo che da Itingi l'aumento degli-onori di cui si è discussione della legge militare. Si discute l'articolo primo che con-

atlato. L'orators comprendo che l'Inghilterra si preoccupi e,non templa l'esenzione dal-servizio militare poiálí ecolosia4t:ci.
,

I

permetta alla Germania di conquistaro.,la egemoriia in. idrra o
,

in Parecchi deputati della Sinistra fanno notare che essi votano ora

märe.
l'articolo ma non prendono, alcun impegno per l'avvenjra ÏEscla-

L'oratore constata che -la ferma biennalo non Îla indebolito la .mazioni a destra).

Francia. Ùesercito franceso vale come qualunquo altrà. La Francia 11 presidento del Consiglio dichiara di contaro sulla lealta dalla

non devo avere una parto secondaria e rimanere neutrale. SaròBbo Sinistra che ha promesso di votare le immumtà occlesiagticho.

una singolare politica quella di avvertiro.i nostri amici di non con-
Le imtnunitå ecelesiastiche sono quindi votate per alzata e, se-

su di noi o che noi vogliamo contare su di.essi. La politica data.
taro Vanderlalde, socialista, fa constatare, in mezzo all'ilarità ene-

della Francia à essenzialmente pacifica; ma la Francia è ung grando rale, che parecchi deputati della destra hanno votato contro.
zione. ed ha diritto di compiere la sua parto., Risogna che .essa sina
ta abbastanza sicura dei suoi figli perchè non. debba inchinarpi

Si respinge quindi a grande maggioranza un emendamento cho
sen

alla volonta di chicchessia. .
.

.

1orrebbe istituire il servizio personale soltanto m caso di guerra e

dina
er dice che le Ïoggi operaie e le riformo sooiali che sono un

si approva, con 100 voti contro 58, l'abolizione della sostituz ono del
Do

.
servizio militare. Tre ministri'hanno votato contro.

alo-necessarlo hanno contribuito m larga parto al def¡cit. Dimo-

ra la necessità di ricortero alle impostoindiretto. 61Limgllí applausi accolgono il risultato della votazione. L3 BNluta

La seduta é tolta o il seguito rinviato a,domani. MADRID, JB. - 11 ministro degli esteri, Peroz Caballero, czÀni-
PARIGI, 18. - Senato. -- La seduta ò aperta sotto la presidònza buscihtore di Spagna presso .il Quirinale, ò partito per Roma, via

di Dubost· Barcellona, por presentara al R= d'Italia s le sus lettora 'di ri-
Rey, parlando nella discussione generale del progetto sulle .pen- chiamo.

sioni operaie, si risorva di collaborare col suoi còlleg1n al imgliora- A causa delle notizie inquietanti ricevute sullo stato di salutede

mento del pio getto, specialmente estendendo le disposizioni
ni lavo¯ principe di Battemberg, la Regina Vittoria si tiene pr nta a partiro

ratori liberi ed ai piccoli padroni, come si à fatto in Inghiltorr par l'Inghilterra.
11 seguito della discussione ò rinviato a domam• NEW-YORK, 18.- Viaggiatori provenienti da Now Orleanè rife-

BERLINO, 18. - Nel bilancio dell'Impero pel 1910 si. pareggiano riscono clie il presidenta del Nicaragua, Zelaya, ha fatto giusti i-e

lo entrate o lo spese ordinarie in 2,660,305,453 marchi oloa.con un più di 500 persone com3 sospette di simpatizzare col rivoluzionári.

admento di 6,858,901 marchi in confronto a,quello- del 1900 com- Lo esecuzioni continuano.

resi i crediti co.nplementari.
MADRID, 19. - (U//iciale). - Mandano d a Garachicho (cit'a vi-

Fra le spese perinanenti sono comprese 13,800,000 marchi,per cinaa Tenerifft nelle Canarie),che un vgleano à apparsos Da

l'esercito o ll_milioni di marchi per la marina. Il debito dell'Im- montagna di Las Flores, il quala gettåmaterieincandescenti,coliun

però aùmenta a 18,900,000 marchi. Fra.lo spese transitorie del .bi- Atto fgmo e Torti Anonazloni.

Jancio ordinario si notano 31,900,000 marchi per i l'amministrazione " Sono stati colk iar iati tre vapori a portare soccorsi,

delle posto o dei telegrati,47,000,000 m-rchi per la guerra, 2,53,0,000 La regione di Guachicho ò importantissima dal'punto di vista
marchi per l'uffleio coloniale e 13,800,000 per la marma- agricolo.
U bilancio- straordinario prevede pel Ministero dell'interno 23 mi- IQUIQUE, 19. -In incandio è scoppiat3 a bordo del vapore nor-

lioni di marchi, per l'esercito 22,500,000 marchi, per la 'marina vegese Bismarck, del porto di Borgen.

11.3,300,000 marchi o per le poste o telegrkl 25,mi:ioni,
No è seguita una en losione 9 l> nava à co:ata a folklo bol suo

Pol prostito rimangono tuttpra dg cogriesi 152,200,000 marchi. carico.
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SOFIA, 18. - Bobranie. - 11 ministro degli esteri Paprikoff fa
l'esposizione dolla politica estera.
Il ministro rpspingo energicaniente l'affermazione dell'opposizione

c)1e le relazioni della Bulgaria con la Serbia manchino di sincerità.
Il ininistro affèrma che le relazioni'della Serbia e della Bulgaria de-
vono' essere sincere. Se ilmossaggio Iteale non famenzione di _queste
reluioni come núllà accènua delle relazióni. con la Rumama, che
sono eccellenti, cio si 6 percha,durante l'anno nessun avvenimento
importante si,a Torificata tra la Serbia e la' Bulgaria. Ma il Governo
bulgaro.desidera che queste relazioni migliorino e diventino intime.
Parlando'poi dello relazioni tra la Turchia o la Bulgarm, -il mi-

nistro dichiara che å vero che egli 'non ha sufficiente fiducia nel
rapporti bon la Terchia; tuttavia i due Governi sono inspirati dalla
migliore volonta di'stabilire una coi•dialith éempre maggiore tra i
dugpaesi.' Esiste una sei•ie di.questioni da replarsi che la Bu ria
spera dí veder risolute. Tuttavia le fútui•ë relazioni dipendono es-

sanzialmante dalla situazione creata ai nazionali bulgari in
Macedonia. Il Gòverno spera cho il regime costituzionale m Tur-
chia tutèlora e'garantiià per essi i diritti.ahe la 3egge fondamen-
tale' assicura lorolperch possazio, avere un tranquillo svilùppo sotto
il nuovo regime. - -

11 Governo desiderasche la paco a l'ordino.regnino in Turchin,
potendo ciò avero-influenza sulla situazione in Bulgaria, così come
sulla formazione nella .hIncedonia, delle bando dello diverse naziona-
lith. La Bulgaria non in alcun.modo responsabile dell'esistenza rli
queste bande, che risultano dalla sitmulone stessa della Macedonia,
11 Governõ, dolio che ha assunto il poterè, ha preso tutte-16misure-
por impedire la l'oi•mazione di bandesulterritoriobulgaro,cosicomo'
par impediro ai.macedoni viventi in Bulgaria di'fare una politica
personale, mettendola in conto della Bulgaria.. Il Governo osserva
una.identica condotta verso le differenti correnti politiche bulgare
in 'Macedonia e desiderà inò avillippo tranquillo delle loro condia
ziorii per,tutti'i nazionali in Turema. .

.

Con queátn intenzione augura, che lo correnti si traducano in un
buon accordo nella,politica generale. ·

,

-

Il ministro dichiara che la Bulgaria, por la sua posizione geogra-
fica, occupa 11 centro di tre diverst - mteressi che toceano diretta-
mente la Bulgarip,to le impongono di essere'Tigilanto nella sua po-
lítica futura.
'

L a Bulgaria ó sunicioniemente-forto pei• difendere i suoi.diritti o
i suoi interessi, ma none diÝerso eventúalità dovrà scegliere fra le
fúture combinazioni politiche.nei Balcani quella che risponderå me-

glio ai suoi interessi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del R. Òãservatorio del
'

Collegio romnwo

(8 novembre 1909.

Il' barometro á ridoá allo zero'. . .

L'altezza, della stazione à di metri . .
Barometro a mezzodi. 6. . . . . , , .

Umidità srolativa a mezzodl.. . . . . .

Vento a mezzodl.. . . . . . . . . , ,

Stàio dels äièlo a litezzodl. , ,
·
, . . .

Termometro contigrido . . . , , , ,

NCggia...,,,,,,,,,,,,

.... 0.,
, , , .

E0.00.
. . . ., 74925.
.... -87.

. . . .
' coperto.
massillio 19-0.

ininimo 14.1.

. . . ,
, anm. 45.8.

.
18 novembre 1909.

In Europa ; pressiónè massima di 771 sulla Finlandia,minima di 747
sui Pirenei.
In Italia nello 24 ore: barometro poco variato al nord, Marche
d Unitria; discesò altí•ove, fino a 4 mm. sulle Puglie; temperatura
generalmente diminuita al nord, centro e Sardégnal aumèístata al-
trove; piogio'generali.
Barometro: massimo a 757 sulla Sicilia, minimo a 751 sulla Sar-

degna.
Probabilità: vonti deboli o moderati settentrionali al nord, mode-
roi meridionali altrovo; cielo nuvoloso o coperto al centro, sud ed
i-olo con pio¿gic sparse e mare mosso od alquanto agitato; vario
alteove.

I

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uinoio centrale di meteorologia e di geodinamien.

Roma, 18 novembre 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Portopfaurizio. .
Genova . . . .

Torino. . . . . .

Alessandria
. , ,

Novara . . . . .

Domodossola . . .

Pavia . . , , , ,

Milano. . . . .
Como......
Bondrio . . . . .

Bergamo. . , , ,

Brescia, . . . . .

Cremona. . , , ,

Mantova.
. . . .

Verona . . , , ,

Belluno . . . .

Udine . . , , ,

Treviso
, , , ,

t enezia . . , , ,

Padova. . . . , ,

Rovigo. . , , , ,

Piacenza, . . . .

Parma. . , , . .

RegLo Emilin , ,

Ferrara . . . .

Bologna . . , , ,

Ravenna. . . , ,

Perll.......
.
Pesaro. . . . , ,

- Ancona
. , , , ,

Urbino. . , , , ,

Macerata.
. . .

Ascoli Piceno
. .

Perugia.
. , , ,

Camerino
. . . .

Lucca . . . . . .

Pisa.......
Livorno . . , , ,

Firenze
, , . . .

Arezzo
. . . . .

Siena......
Grosseto. , , , ,

Roma......
Teramo . , , , .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . , ,

Agnone . . . , ,

Foggia. . . . , ,

Barl......,
Lecce,,.,,,
ÛBSOrta

, , , , ,,'
Napoli.

. , , , ,

Benevento . , , ,

Avellino . . . , ,

Caggiano .
, , ,

Potenza . . , , ,

Cosenza
. , , , ,

Tiriolo. . . . , ,

Reggio Calabria .

Trapani . . . , ,

Palermo
. . . , ,

Porto Empedoele .
Oaltlinissetta.
Messina

.

Catania
. .

Siracusa . .
Cagliari . .
MSSarÌ,

, ,

·eoperto
coperto
coperto
1/4 coperto
coperto,

còperto
/, coperto
piovoso ,

la .cer'Werto
e bioso
piovoso
coperto
provoso,
piovoso
piovoso
/4 coperto
coperto
plovoso
riebbioso
plovoso
coperto
provoso
plovoso
piovoso
coperto
coperto
plovoso
coperto
coperto
coperto
piovoso
nebbioso
piovoso

nebbioso
coperto
plovoso
plovoso

provoso
coperto
coperto
coperto.
provoso
=plovoso

erto '

7080

coperto
,

*/4 coperto
coperto
coperto

,

' coperto

•|4 coperto
coperto I
coperto
coperto

coperto
coperto

ob o
-copekto
coperto
toporto '

coperto.
/4 coperto

le¢g. mosso 15 2 10 5
calmo 13 5 10 5
calmo I i 2 10 8
- 80 29
-- 84 36

- 100 38
- 11 G - 0 5
- 70 68
- 110 54
- 103 48
- 85 34
- 83 53
- 00 65
- 83 79
- 100 7¾
- 102 76
- 100 48
- 100 87
- 100 87

calmo 10 3 9 3
- 102 76
- 120 62
- 93 74
- 8 7 7- 4
- 90 70
- 114 81
- 98 81
- 10 -6 8 5
- 123 69
- 120 90

legg. mosso 10 0 0 5
mosso 18 0 6 g
- 130 72
- 155 73

- 122 - 90
- 180. 100
- 13 6 11 5
- 14 9 11 4

mosso 14;8 11 7
- 13'4 11 1
- 14 2 1i a

.

- 12 9 10 0
- 18 2 12 5
- 16 5 14 I
- 17 0 10 0
- 18 0 10 0
- 12'4 9 6
- IS 2 8 1
- 10 0 13 2

calnio 10 3 15 0
- 20 5 12 0
- 16 9 14 4

calmo 10 0 15 3
- 171 142
- 16 2 13 0
- 13 6 10 4
- 15 0 11 o
- 19 e 13 6
- 16 0 7 3

ealnao 21 5 17 2
legg. mosso 28 8 15 3
mosso 10 0 16 3

15 Í 12 5
calmo .19 7 16 0
tuosso 20 2 15 6
calmo 20 0 14 o
legg. mosso 21 0 10 5
- 161 131
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